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Ursula von der Leyen,  
presidente della Commissione europea

Premessa

Sono lieta di presentare questa relazione che illustra le attività svolte dall’Unione eu-
ropea nel 2019. Ho assunto la carica di presidente della Commissione europea il 1º di-
cembre 2019 e la maggior parte dei risultati evidenziati nella presente relazione sono 
stati raggiunti sotto la guida del mio predecessore, Jean-Claude Juncker, al quale vorrei 
rendere omaggio.

Alle elezioni europee dello scorso maggio i cittadini hanno chiesto con chiarezza all’U-
nione di svolgere un ruolo guida e di agire in modo concreto. Per questo motivo, già 
prima della fine dell’anno, ho proposto il Green Deal europeo quale prima iniziativa 
della nuova Commissione, che rappresenta il nostro impegno a fare dell’Europa il primo 
continente al mondo a impatto climatico zero entro il 2050, per il bene delle persone, 
del pianeta e dell’economia.

Spero che, come per me, questa relazione sia per voi una ricca fonte di ispirazione. 
L’ampia gamma di azioni e di iniziative descritte dimostra ancora una volta quanto 
possiamo ottenere lavorando insieme.

Viva l’Europa!

Ursula von der Leyen





L’UE nel 2019: 
un anno di cambiamenti

I nuovi leader dell’UE. Christine Lagarde, 
presidente della Banca centrale europea, 
David Sassoli, presidente del Parlamento 
europeo, Ursula von der Leyen, presidente 
della Commissione europea, e Charles 
Michel, presidente del Consiglio europeo, alla 
cerimonia che segna l’insediamento della 
nuova Commissione europea e il decimo 
anniversario del trattato di Lisbona presso la 
Casa della storia europea, Bruxelles, Belgio, 
1º dicembre 2019.
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Il 2019 ha visto concludersi il mandato della Commissione Juncker dopo un periodo di cinque anni ca-
ratterizzato da un notevole miglioramento dell’economia europea, dalle azioni intraprese per rispet-
tare gli impegni assunti dall’Unione europea (UE) nel quadro dell’accordo di Parigi sui cambiamenti 
climatici, dall’attenzione dedicata al rafforzamento della democrazia e della trasparenza e dalla sfida 
costituita dal recesso del Regno Unito dall’UE. Le elezioni europee si sono svolte a maggio con la più 
alta affluenza alle urne in 25 anni: oltre 200 milioni di persone hanno votato nel più ampio esercizio 
democratico transnazionale al mondo.

David Sassoli è stato eletto presidente del Parlamento europeo il 3 luglio 2019, Charles Michel ha 
preso il posto di Donald Tusk alla presidenza del Consiglio europeo il 1º dicembre e Ursula von der 
Leyen è stata eletta presidente della Commissione europea alla stessa data.

Elezioni del Parlamento europeo

Dal 23 al 26 maggio 2019 si sono svolte nei 28 Stati membri dell’UE le elezioni per scegliere i rappresen-
tanti dei cittadini al Parlamento europeo. Sono stati eletti complessivamente 751 deputati al Parlamento 
europeo e i cambiamenti nelle preferenze degli elettori hanno modificato la distribuzione politica dei seggi.

Per la prima volta in decenni, ha partecipato al voto la maggioranza degli aventi diritto in tutta l’UE. È stata 
anche la prima volta dal 1979 (anno delle prime elezioni dirette del Parlamento europeo) in cui l’affluenza 
generale alle urne è aumentata, passando dal 42,6 % nel 2014 al 50,7 %. Si è registrato anche un elevato 

La presidente della Commissione europea 
Ursula von der Leyen e il suo predecessore 
Jean-Claude Juncker svelano il ritratto di 
quest’ultimo nella Galleria dei presidenti al 
Berlaymont, sede della Commissione europea, 
Bruxelles, Belgio, 3 dicembre 2019.

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20191029IPR65301/final-turnout-data-for-2019-european-elections-announced
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20191029IPR65301/final-turnout-data-for-2019-european-elections-announced
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livello di mobilitazione tra gli elettori più giovani, con un aumento del 14 % degli elettori di età compresa 
tra i 16 (o 18) e i 24 anni e un aumento del 12 % degli elettori di età compresa tra i 25 e i 39 anni.

L’indagine Eurobarometro successiva alle elezioni ha dimostrato che i cittadini erano motivati a vota-
re principalmente a causa delle preoccupazioni in merito all’economia e al cambiamento climatico.

Il Parlamento europeo e la Commissione europea hanno lavorato a stretto contatto prima delle elezioni, 
sia a livello dell’UE che sul terreno negli Stati membri, per mobilitare i cittadini e fornire loro gli strumen-
ti che consentono di prendere decisioni informate sul futuro dell’Europa. Sulla base di tale esperienza, 
il 5 dicembre le due istituzioni hanno firmato un accordo sulla comunicazione congiunta al servizio dei 
cittadini e della democrazia al fine di approfondire la loro cooperazione al di là delle elezioni.

Parlamento europeo 2019-2024

Il Partito popolare europeo è rimasto il gruppo parlamentare più ampio, con 182 seggi su 751, imme-
diatamente seguito dall’Alleanza progressista di Socialisti e Democratici, con 154 seggi. Pur restando 
ai primi posti, entrambi i gruppi hanno perso elettori a favore di partiti di destra e di sinistra. I gruppi 
Renew Europe, Verdi/Alleanza libera europea e Identità e Democrazia hanno tutti ottenuto più seggi 
rispetto alle precedenti elezioni del Parlamento. Il numero totale di deputati donne ha raggiunto il 
40,4 %, il livello più alto da quando hanno iniziato a svolgersi le elezioni europee nel 1979.

Il 1º luglio il Parlamento europeo uscente ha tenuto l’ultima sessione dell’ottava legislatura e il nuovo 
Parlamento si è riunito per la sessione costitutiva a Strasburgo il giorno successivo.

Nel corso della prima sessione plenaria del nuovo Parlamento, i deputati hanno eletto il nuovo pre-
sidente e i vicepresidenti. Il 3 luglio l’italiano David Sassoli, da lungo tempo deputato al Parlamento 
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Fonte: Parlamento europeo, in collaborazione con Kantar.

AFFLUENZA PER ANNO
Risultati definitivi

La campagna «Stavolta voto», avviata 
dal Parlamento europeo in collaborazione 
con le altre istituzioni dell’UE, incoraggia il 
pubblico a prendere in mano il futuro del 
progetto europeo.

https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/files/be-heard/eurobarometer/2019/election2019/EB915_SP_EUROBAROMETER_POSTEE19_FIRSTRESULTS_EN.pdf
https://europa.eu/!uy38hn
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europeo, è stato eletto presidente. I 14 vicepresidenti sono stati eletti lo stesso giorno e provengono 
da sei gruppi politici e 10 Stati membri.

Consiglio europeo

Eletto per la prima volta il 1º dicembre 2014, Donald Tusk ha terminato il suo secondo mandato di 
presidente del Consiglio europeo cinque anni dopo. Il 2 luglio 2019 i leader dell’UE hanno eletto al suo 
posto Charles Michel, che ha assunto il suo incarico il 1o dicembre.

Commissione europea
In giugno i leader dell’UE hanno proposto Ursula von der Leyen come candidata alla presidenza della 
Commissione. Il mese successivo Ursula von der Leyen ha presentato le sue priorità politiche per 
guidare i lavori della Commissione nei prossimi cinque anni.
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Fonte: Parlamento europeo, in collaborazione con Kantar.

PARLAMENTO EUROPEO 2019 

I cittadini hanno votato in queste elezioni europee sulla base di un sostegno molto forte 
per l'UE e con una convinzione più forte che la loro voce abbia un peso.

David Sassoli, presidente del Parlamento europeo

Charles Michel, presidente del Consiglio 
europeo.

https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/political-guidelines-next-commission_it.pdf
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Il 16 luglio il Parlamento europeo ha eletto Ursula von der Leyen prossima presidente della Com-
missione europea, scegliendo per la prima volta una donna per tale incarico. In consultazione con i 
leader nazionali, Ursula von der Leyen ha costituito un collegio di commissari nominati da 26 Stati 
membri, con un forte accento sulla creazione di una squadra equilibrata sotto il profilo del genere e 
comprendente 12 donne, tra cui lei stessa.

A seguito delle audizioni per ciascun commissario designato e di un dibattito parlamentare, il 27 no-
vembre il Parlamento ha approvato il collegio dei commissari di Ursula von der Leyen in una votazio-
ne in Aula. La nuova Commissione si è insediata il 1º dicembre.

Banca centrale europea

Il 31 ottobre 2019 Mario Draghi, presidente uscente della Banca centrale europea, ha completato il 
suo mandato di otto anni. Il 1º novembre è subentrata l’ex direttrice del Fondo monetario internazio-
nale Christine Lagarde, la prima donna a ricoprire tale incarico.

Prima procuratrice capo europea

A settembre il Parlamento europeo e il Consiglio dell’Unione europea hanno deciso di nominare Laura 
Codruţa Kövesi prima procuratrice capo europea, per dirigere la procura europea indipendente e pro-
teggere il denaro dei contribuenti svolgendo indagini sulle frodi e altri reati a danno del bilancio UE.

Laura Codruţa 
Kövesi, 
la prima 
procuratrice 
capo europea.

Christine 
Lagarde, 
presidente 
della Banca 
centrale 
europea.

©
 Unione europea, 2019, Banca centrale europea

David Sassoli, presidente del Parlamento 
europeo, e Ursula von der Leyen, presidente 
della Commissione europea, a una sessione 
plenaria del Parlamento europeo, Strasburgo, 
Francia, 16 luglio 2019.
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Come lavorerà la nuova Commissione europea

La nuova Commissione europea ha stabilito sei priorità per il periodo 2019-2024:

 ‣ Green Deal europeo;
 ‣ Un’economia al servizio delle persone;
 ‣ Un’Europa pronta per l’era digitale;
 ‣ Promozione del nostro stile di vita europeo;
 ‣ Un’Europa più forte nel mondo;
 ‣ Un nuovo slancio per la democrazia europea.

La presidente von der Leyen ha nominato otto vicepresidenti presso il collegio, compreso l’alto rap-
presentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, Josep Borrell Fontelles. Tre di 
essi fungeranno anche da vicepresidenti esecutivi, ciascuno responsabile, oltre al proprio portafoglio, 
di uno dei tre principali orientamenti politici dell’agenda della presidente.

Il vicepresidente esecutivo Frans Timmermans, responsabile per il portafoglio Azione per il clima, co-
ordina i lavori della Commissione europea sul Green Deal europeo. Oltre ad essere commissaria per la 
Concorrenza, la vicepresidente esecutiva Margrethe Vestager è responsabile della priorità «Un’Europa 
pronta per l’era digitale». Il vicepresidente esecutivo Valdis Dombrovskis è diventato commissario per 
i Servizi finanziari ed è responsabile della realizzazione della priorità «Un’economia al servizio delle 
persone».

Oltre a lavorare sulle sei priorità, la presidente von der Leyen ha dichiarato che presiederà un collegio 
impegnato, che comprende l’Europa e che ascolta le aspettative dei cittadini europei. Uno degli obiet-
tivi principali della nuova Commissione è facilitare la vita delle persone e delle imprese. Per elaborare 
nuove leggi e nuovi regolamenti, la Commissione attuerà il principio «one in, one out» al fine di ridurre 
la burocrazia per i cittadini.

Green Deal europeo

La prima e la più importante delle sei priorità, il Green Deal europeo, è stata presentata dalla presi-
dente von der Leyen l’11 dicembre 2019, meno di due settimane dopo l’insediamento della Commis-
sione. Questa iniziativa faro, che mira a rendere l’Europa il primo continente a impatto climatico zero 
entro il 2050, comprende una serie di misure estremamente ambiziose che dovrebbero consentire ai 
cittadini e alle imprese europei di beneficiare della transizione verde sostenibile.

Il Green Deal europeo è una risposta completa all’emergenza climatica immediata che minaccia il 
pianeta. Si tratta inoltre di un’opportunità unica per l’UE di porsi all’avanguardia nella transizione 
verde mondiale, senza tuttavia sacrificare la crescita. Il Green Deal protegge l’economia UE dal futuro 
depauperamento delle risorse e indica come l’UE possa raggiungere l’obiettivo della neutralità clima-

Il nostro obiettivo è conciliare la nostra 
economia e il nostro modo di produrre 
e consumare con il nostro pianeta, di 
modo che funzioni per i nostri cittadini.

Ursula von der Leyen, presidente della 
Commissione europea, Bruxelles, Belgio, 
11 dicembre 2019.

https://ec.europa.eu/commission/commissioners/2019-2024_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024_it
https://ec.europa.eu/info/priorities/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people_it
https://ec.europa.eu/info/priorities/europe-fit-digital-age_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/promoting-our-european-way-life_it
https://ec.europa.eu/info/priorities/stronger-europe-world_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy_it
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tica, creando al tempo stesso posti di lavoro, migliorando la salute e la qualità della vita dei cittadini, 
rispettando la natura e non lasciando indietro nessuno.

Impegnarsi a cambiare

La prima normativa europea sul clima renderà tale cambiamento irreversibile, integrando nella le-
gislazione l’ambizione politica di far diventare l’Europa il primo continente a impatto climatico zero. 
Il Green Deal sarà alla base di tutte le future politiche dell’UE e garantirà che l’Unione resti in prima 
linea nell’azione europea e mondiale in materia di sostenibilità.

PIL

Emissioni di gas 
a effetto serra

[index 1990 = 100]

PIL UE 
+ 61 %

Emissioni di gas 
a effetto serra 
− 23 %

 

Tra il 1990 e il 2018 le emissioni di gas a effetto serra sono diminuite del 23 %, mentre l’economia è 
cresciuta del 61 %.
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CRESCITA VERDE NELL’UE

Il Green Deal europeo è la nostra nuova strategia di crescita. Ci consentirà 
di ridurre le emissioni e di creare posti di lavoro.

Ursula von der Leyen, presidente della Commissione europea

Proponiamo una transizione verde e inclusiva che contribuirà a 
migliorare il benessere delle persone e a trasmettere un pianeta 
sano alle generazioni future.
Frans Timmermans, vicepresidente esecutivo della Commissione europea

diventerà «a 
impatto climatico 
zero» entro il 
2050

proteggerà la vita 
umana, gli animali e 
le piante riducendo 
l’inquinamento

aiuterà le imprese a diventare 
leader mondiali dei prodotti e 
delle tecnologie puliti

contribuirà a 
garantire una 
transizione giusta 
e inclusiva

Per il 93 %
degli europei i 
cambiamenti 
climatici sono un 
problema serio

Il 93 %
degli europei ha 
compiuto almeno 
un’azione per lottare 
contro i cambiamenti 
climatici

Il 79 %
ritiene che l’azione 
sui cambiamenti 
climatici creerà 
innovazione

L’UE:
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Il Green Deal avrà un impatto su tutti i settori dell’economia dell’UE, compresi quelli a forti emissioni 
quali i trasporti, l’edilizia, l’energia e l’agricoltura, nonché le industrie, ad esempio, dell’acciaio, del 
cemento, delle tecnologie dell’informazione, dei tessili e delle sostanze chimiche.

Il suo ampio approccio è incentrato sulla prevenzione e non solo sulla cura. Le politiche esistenti, che 
mirano ad esempio ad attenuare l’impatto dell’industria attraverso il riciclaggio, saranno rafforzate 
da politiche volte a ridurre i rifiuti o i danni creati a monte, a cominciare dal processo di produzione.

Oltre a ridurre le emissioni, il Green Deal costituirà la nuova strategia europea per la crescita, creando 
posti di lavoro grazie a una nuova strategia industriale che consentirà alle imprese europee di inno-
vare e sviluppare nuove tecnologie.

CLIMA

L’UE diventerà a impatto climatico zero entro il 2050
La Commissione proporrà una normativa europea sul clima, trasformando l’impegno politico in obbligo 
di legge e motore di investimenti

ENERGIA

Decarbonizzare il 
settore energetico

EDIFICI

Ristrutturare gli edifici per 
aiutare le persone a ridurre le 
bollette energetiche e l’uso 
dell’energia

INDUSTRIA

Sostenere l’industria per 
innovare e diventare leader 
mondiali nell’economia verde

La produzione e l’utilizzo di energia 
rappresentano oltre il 

75 % 
delle emissioni di gas a effetto serra dell’UE

Gli edifici rappresentano il 

40 % 
del nostro consumo energetico

MOBILITÀ

Introdurre forme di trasporto 
privato e pubblico più pulite, 
più economiche e più sane

I trasporti rappresentano il 

25 %
delle nostre emissioni

L’industria europea utilizza solo il 

12 %
di materiali riciclati

Per conseguire questo obiettivo sarà necessaria l’azione di tutti i settori 
della nostra economia

DIVENTARE UN CONTINENTE A IMPATTO CLIMATICO ZERO
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Investire nella transizione verde

Per realizzare gli obiettivi del Green Deal europeo saranno necessari investimenti notevoli. I finan-
ziamenti dovranno provenire sia dal settore privato sia da quello pubblico e la Commissione europea 
svolgerà un ruolo guida con un piano di investimenti per un’Europa sostenibile che contribuisce a soddi-
sfare le esigenze di investimento. Almeno il 25 % del bilancio a lungo termine dell’UE dovrebbe essere 
destinato all’azione per il clima e la Banca europea per gli investimenti fornirà ulteriore sostegno.

La lotta ai cambiamenti climatici è un impegno comune, ma non tutte le regioni e non tutti gli Stati 
membri partono dallo stesso punto. Un meccanismo per una transizione giusta sosterrà le regioni che 
dipendono fortemente da attività ad elevata intensità di carbonio e i cittadini più vulnerabili durante 
la transizione, ad esempio fornendo l’accesso a programmi di riqualificazione e ad opportunità di 
lavoro nei nuovi settori economici.

Diplomazia del Green Deal europeo e leadership mondiale in ambito ambientale

Marzo 2020
Proporre la normativa europea sul clima

Estate 2020
Aumentare gli attuali obiettivi climatici dell’UE 
per il 2030 ad almeno il 50 %

Marzo 2020
Introdurre strategie industriali e di economia circolare

LE PROSSIME TAPPE COMPRENDONO:

Il Green 
Deal 

europeo

Trasformare 
l’economia 
dell’UE per 
un futuro 
sostenibile

Rendere più ambiziosi gli obiettivi dell’UE 
in materia di clima per il 2030 e il 2050

Costruire e ristrutturare in modo efficiente 
sotto il profilo energetico e delle risorse

Finanziare la 
transizione

Non lasciare indietro 
nessuno (una 

transizione giusta)

Garantire l’approvvigionamento di 
energia pulita, economica e sicura

Mobilitare l’industria per un’economia 
pulita e circolare

Obiettivo «inquinamento zero» per un 
ambiente privo di sostanze tossiche

Stimolare la ricerca e 
l’innovazione

Accelerare la transizione verso una 
mobilità sostenibile e intelligente

Preservare e ripristinare gli 
ecosistemi e la biodiversità

Dal produttore al consumatore (dai campi 
alla tavola): un sistema alimentare equo, 

sano e rispettoso dell’ambiente

L’UE leader 
globale

Un patto 
europeo
per il clima

IL GREEN DEAL EUROPEO
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Il futuro dell’Europa

A Sibiu, in Romania, il 9 maggio, i leader dell’UE27 (di tutti gli Stati membri ad eccezione del Regno 
Unito) hanno riflettuto sulla prossima agenda strategica che stabilisce le priorità e guida le attività 
dell’Unione europea per il periodo 2019-2024. I leader hanno inoltre adottato la dichiarazione di 
Sibiu, sottolineando l’unità tra gli Stati membri poco prima delle elezioni del Parlamento europeo. La 
riunione ha anche segnato il culmine del processo di riflessione sul futuro dell’Europa, con un impegno 
rinnovato per un’UE che ottiene risultati negli ambiti che interessano davvero ai cittadini.

I primi passi sul «cammino verso Sibiu» sono stati compiuti nel settembre 2016, quando il presidente 
Juncker ha annunciato un programma positivo per l’Europa, avviando il processo di riflessione sul fu-
turo dell’Europa a 27. Successivamente i leader dell’UE hanno adottato due importanti dichiarazioni 
sulla via da seguire: a Bratislava, in Slovacchia, nel settembre 2016 e a Roma, in Italia, nel marzo 
2017.

Nel marzo 2017, in vista del 60º anniversario del trattato di Roma, la Commissione ha pubblicato il 
libro bianco sul futuro dell’Europa, che delinea cinque possibili scenari per il futuro dell’Unione a 27 
e che ha dato avvio a un dibattito di ampio respiro sul tema, dal quale è stata tratta ispirazione per 
stabilire le principali priorità politiche dell’agenda strategica. La Commissione ha promosso attiva-
mente la partecipazione della base, sviluppando nuove forme di dialogo e consultazione dei cittadini, 
rendendo il dibattito più flessibile e interattivo, portandolo online e rivolgendosi a un pubblico più am-
pio e diversificato. Centinaia di migliaia di persone di diverse nazionalità, età, religioni e convinzioni 
politiche hanno partecipato a quasi 1 800 dibattiti pubblici in municipi, università e altre sedi in tutta 
l’Unione. Oltre 80 000 persone hanno risposto al questionario online sul futuro dell’Europa, elaborato 
da un gruppo di 96 cittadini europei.

La Commissione ha inoltre pubblicato diversi documenti di riflessione che hanno esaminato in modo 
approfondito questioni specifiche per alimentare ulteriormente il dibattito. L’ultimo di questi docu-
menti di riflessione, sullo sviluppo sostenibile, è stato pubblicato il 30 gennaio 2019. In preparazione 
del vertice di Sibiu, la Commissione ha anche pubblicato le proprie raccomandazioni politiche per 
l’agenda strategica dell’UE, incentrate su cinque temi: un’Europa di protezione, competitiva, equa, 
sostenibile e influente. Durante l’intero processo di riflessione i leader dell’UE si sono incontrati rego-
larmente per discutere le questioni scottanti di attualità, questioni di interesse per i cittadini europei.

Avendo ascoltato le opinioni e le preoccupazioni dei cittadini, l’agenda strategica dell’UE si basa sui 
progressi compiuti negli ultimi anni dalla nostra Unione. Adottata formalmente dal Consiglio europeo 
del giugno 2019, l’agenda si concentra su quattro priorità principali: tutelare i cittadini e le libertà; 
sviluppare una base economica solida e vitale; costruire un’Europa a impatto climatico zero, verde, 
equa e sociale; promuovere gli interessi e i valori europei sulla scena mondiale. L’agenda è la rispo-
sta dell’UE ai cittadini su come affrontare le sfide che ci attendono e sfruttare le opportunità di cui 
disponiamo per guardare al futuro.

La presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha annunciato una conferenza sul futuro 
dell’Europa, che fornirà ai cittadini la possibilità di esprimersi in merito alle modalità di gestione del-
la loro Unione e agli ambiti in cui si attendono risultati. La conferenza inizierà nel 2020 e avrà una 
durata di due anni, riunirà persone di tutte le età e da tutta l’UE, nonché rappresentanti della società 
civile, degli Stati membri e delle istituzioni europee.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/05/09/the-sibiu-declaration/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/05/09/the-sibiu-declaration/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2016/09/16/bratislava-declaration-and-roadmap/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2017/03/25/rome-declaration/
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/ba81f70e-2b10-11e7-9412-01aa75ed71a1/language-it/format-PDF/source-116479173
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/ba81f70e-2b10-11e7-9412-01aa75ed71a1/language-it/format-PDF/source-116479173
https://ec.europa.eu/commission/publications/reflection-paper-towards-sustainable-europe-2030_it
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/euco_sibiu_communication_en.pdf
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CAPITOLO 1

Il rilancio 
dell’occupazione, 
della crescita 
e degli investimenti

Nel 2019 l’economia 
europea ha vissuto il suo 
settimo anno consecutivo 
di crescita e dovrebbe 
continuare a espandersi 
nel 2020 e nel 2021. 
Il mercato del lavoro è 
rimasto forte, con un tasso 
di occupazione che ha 
raggiunto livelli record e 
un tasso di disoccupazione 
sceso al 6,3 %, il livello 
più basso dall’inizio del 
secolo. Il debito pubblico 
è diminuito per il quinto 
anno consecutivo, dato che 
i governi hanno beneficiato 
di tassi di interesse 
bassi, e secondo le 
previsioni dovrebbe ridursi 
ulteriormente.

L’economia globale 
ha tuttavia subito un 
deterioramento e il settore 

manifatturiero è stato 
danneggiato dall’elevato 
livello di incertezza che 
caratterizza le politiche 
di molti Stati membri. Di 
conseguenza le prospettive 
di crescita economica in 
Europa si sono offuscate e 
l’economia sembra essersi 
avviata verso un periodo 
prolungato di crescita e 
inflazione più contenute.

La particolare attenzione 
dedicata dall’Unione 
europea alla crescita 
economica, alla creazione 
di posti di lavoro e agli 
investimenti è stata 
evidente durante tutto 
l’anno e in tutte le sue 
attività, soprattutto 
nell’ambito del semestre 
europeo, il suo ciclo 
annuale di coordinamento 

delle politiche economiche, 
e del monitoraggio delle 
finanze pubbliche.

L’UE ha massimizzato 
l’utilizzo del suo bilancio 
per incentivare gli 
investimenti attraverso 
programmi innovativi quali 
il piano di investimenti 
per l’Europa. Fino a 
ottobre quasi un milione 
di piccole e medie 
imprese (PMI) avevano 
beneficiato del piano dal 
suo avvio e l’importo 
totale degli investimenti 
mobilitati aveva superato 
439,4 miliardi di euro.

©
 Fotolia
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Investimenti a favore dell’occupazione 
e della crescita

Il piano di investimenti per l’Europa

Il piano di investimenti è inteso a rimuovere gli ostacoli agli investimenti, a fornire visibilità e assi-
stenza tecnica ai progetti di investimento e a usare in modo più intelligente le risorse finanziarie. I 
risultati del 2019 dimostrano che ha avuto un impatto macroeconomico significativo e ha apportato 
vantaggi tangibili ai cittadini e alle imprese.

2015 2020 2025 2030 2035 2040 2045
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Crescita del PIL in %

 Grazie agli investimenti nell’ambito del 
piano Juncker, fino al 2019 il PIL è 
aumentato dello 0,9 %, con 
1,1 milioni di posti di lavoro in più

  

 

Entro il 2022 gli investimenti nell’ambito 
del piano Juncker faranno aumentare il PIL 
dell’1,8 % e creeranno 1,7 milioni 
di posti di lavoro

Gli investimenti nell’UE sono 
tornati ai livelli pre-crisi e 

sono costantemente in 
aumento

Il piano Juncker ha 
svolto un ruolo chiave 
nel promuovere la 
crescita e l’occupazione 
nell’UE

Da ottobre 2019 il piano 
Juncker dovrebbe 
generare 439,4 miliardi 
di euro di investimenti 
aggiuntivi in tutta l’UE

Più di un milione di 
start-up e piccole 
imprese dovrebbero ora 
beneficiare di un migliore 
accesso ai finanziamenti

IMPATTO DIRETTO

IMPATTO STRUTTURALE

RISULTATI 2014-2019
L’IMPATTO MACROECONOMICO DEL PIANO JUNCKER

 

531 000
alloggi a prezzi 
accessibili, 
costruiti o 
ristrutturati

1 039 000
start-up e 
piccole imprese 
possono 
accedere a nuovi 
finanziamenti

Installati 
28,3 milioni
di contatori 
intelligenti

Attivate 
8 milioni
di linee a banda 
larga ad altissima 
velocità

Migliorato il 
trattamento dei 
rifiuti per 
33,3 milioni 
di persone

Energia rinnovabile per 
10,4 milioni di 
famiglie

RISULTATI 2014-2019
L’IMPATTO DEL PIANO JUNCKER SULLA NOSTRA VITA QUOTIDIANA

https://ec.europa.eu/commission/strategy/priorities-2019-2024/jobs-growth-and-investment/investment-plan-europe-juncker-plan_it
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Dall’inizio del suo mandato la Commissione Juncker (novembre 2014 - novembre 2019) ha posto le 
priorità sociali al centro della sua azione e del dibattito sul futuro dell’Europa. Sono stati compiuti pro-
gressi significativi: con oltre 241 milioni di persone attualmente occupate, circa 14 milioni in più rispetto 

Investimenti totali 
legati ad approvazioni 

del FEIS

58,8
approvati dalla BEI
22,2
approvati dal FEI 

439,4

81,0
finanziamenti
FEIS approvati

Imprese 
più piccole
30 %

RSI
26 %

Energia
18 %

Digitale
11 %

Trasporti
7 %

Infrastrutture sociali
4 %

Ambiente e 
uso efficiente 
delle risorse
4 %

Investimenti del FEIS per settore (*)

Obiettivo entro il 2020: 500 miliardi di euro

Investimenti del FEIS in rapporto al PIL (*)
Il colore più scuro indica investimenti 
più elevati

(in miliardi di euro)

Fonte: Banca europea per gli investimenti e Fondo europeo
per gli investimenti.

(*) Sulla base delle operazioni approvate, dati al 15 ottobre 2019.

firmati
62,6

alloggi a prezzi 
accessibili, 
costruiti o 
ristrutturati

531 000 Migliorato il 
trattamento 

dei rifiuti 

milioni di 
persone

per 33,3

Energia 
rinnovabile per

di famiglie
10,4 milioni 

RISULTATI 2014-2019
I SETTORI STRATEGICI HANNO BENEFICIATO DEL PIANO JUNCKER 
IN OGNI STATO MEMBRO

Negli ultimi anni la 
crescita è stata del 

2 %
circa nell’UE e nella 
zona euro

L’UE e la zona euro 
sono cresciute per 

25
trimestri consecutivi

Il disavanzo pubblico nell’UE è sceso 

dal 6,6 % (2009)

allo 0,7 % (2018)

Il rapporto debito 
pubblico/PIL nell’UE è sceso

dall’88,3 %
(2014) 

all’81,9 %
 (2018)

Il 49 %
degli europei ha 
un’opinione positiva 
dell’attuale situazione 
economica europea

Fonte: Commissione europea.

RISULTATI 2014-2019
STATO COMPLESSIVO DELL’ECONOMIA
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al 2014, il tasso di occupazione non è mai stato più elevato (73,9 %) e il tasso di disoccupazione si trova 
ai livelli più bassi dal 2000. Pur restando troppo elevata, la disoccupazione giovanile si è notevolmente 
ridotta, passando da un picco del 24,1 % nel 2013 al 14,3 % nel novembre 2019.

Politica economica e di bilancio

Il semestre europeo

Il semestre europeo è il ciclo annuale di coordinamento delle politiche economiche e sociali tra gli 
Stati membri, volto a rilanciare la crescita economica e la creazione di posti di lavoro. Nell’ambito di 
questo processo la Commissione europea propone ogni anno al Consiglio una serie di raccomanda-
zioni rivolte agli Stati membri. Per la prima volta e dopo l’uscita della Grecia dal suo programma di 
aggiustamento economico nell’agosto 2018, le raccomandazioni sono state rivolte a tutti i 28 Stati 
membri.

Quest’anno l’obiettivo generale delle proposte della Commissione è stato incoraggiare gli Stati mem-
bri ad aumentare il loro potenziale di crescita modernizzando le rispettive economie e rafforzandone 
la resilienza. Date le attuali condizioni economiche favorevoli e le incertezze globali, a tutti gli Stati 
membri è stato raccomandato di dare priorità a riforme che promuovano una crescita sostenibile e 
vantaggiosa per tutti, unitamente a strategie di investimento mirate e politiche di bilancio responsa-
bili. Le raccomandazioni sono state adottate dal Consiglio in luglio.

Il loro contenuto rispecchia le priorità generali enunciate nell’Analisi annuale della crescita e 
nella raccomandazione sulla politica economica della zona euro. Le raccomandazioni si basano 
sull’analisi dettagliata delle relazioni per paese pubblicate a febbraio 2019 e sulla valutazione 
dei programmi nazionali presentati ad aprile. La relazione sul meccanismo di allerta ha indi-
viduato 13 Stati membri da sottoporre a esami approfonditi al fine di stabilire se presentino 
o rischino di presentare squilibri. Dagli esami è risultato che dieci Stati membri presentavano 
squilibri e tre squilibri eccessivi.

+ 14 milioni di posti di lavoro

(*) Secondo trimestre.

 

Fonte: Eurostat, conti nazionali; DG Affari economici e finanziari.
(*) Settembre 2019.

 

Fonte: Eurostat, Indagine sulle forze di lavoro.

2014 20162015 2017 2018 2019 (*) 2014 20162015 2017 2018 2019 (*)
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250
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239,9

241,3
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RISULTATI 2014-2019
TASSI DI OCCUPAZIONE E DI DISOCCUPAZIONE NELL’UE 2014-2019

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/economic-and-fiscal-policy-coordination/eu-economic-governance-monitoring-prevention-correction/european-semester_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:C:2019:301:TOC
https://ec.europa.eu/info/publications/2019-european-semester-annual-growth-survey_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/economic-and-fiscal-policy-coordination/eu-economic-governance-monitoring-prevention-correction/macroeconomic-imbalance-procedure/alert-mechanism-report_en
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Le raccomandazioni specifiche per paese si concentrano maggiormente sull’individuazione e sulla 
classificazione, secondo le priorità, delle esigenze di investimento a livello nazionale e prestano par-
ticolare attenzione alle disparità regionali e territoriali. Questa scelta è conforme all’analisi appro-
fondita delle esigenze di investimento e degli ostacoli individuati per ciascuno Stato membro nelle 
relazioni e dovrebbe servire a stabilire le priorità nell’uso dei fondi UE nel prossimo bilancio a lungo 
termine dell’UE (2021-2027).

Nelle raccomandazioni si riconosce che, per far fronte alle sfide attuali e future, le nostre economie 
sempre più digitalizzate e globalizzate richiedono investimenti più intelligenti nelle infrastrutture, 
nell’innovazione, nell’istruzione e nelle competenze, nonché misure supplementari volte a fornire sistemi 
di protezione sociale sostenibili e inclusivi per far fronte all’invecchiamento delle nostre popolazioni.

Il semestre ha tenuto conto anche di principi sanciti dal pilastro europeo dei diritti sociali: pari op-
portunità e accesso al mercato del lavoro, condizioni di lavoro eque, protezione sociale e inclusione. 
Tutti gli Stati membri hanno ricevuto una raccomandazione sulle competenze e molti hanno ricevuto 
raccomandazioni per attuare riforme del mercato del lavoro. Ulteriori raccomandazioni si sono con-
centrate, ad esempio, sulla necessità di politiche che consentano di rafforzare l’autonomia dei gruppi 
svantaggiati, quali i lavoratori scarsamente qualificati, i giovani, gli anziani, le persone con disabilità 
e le persone provenienti da un contesto migratorio. Sebbene i sistemi di protezione sociale stiano 
migliorando, permangono alcune lacune nella copertura e negli ostacoli all’accesso.

Finanze pubbliche

Finanze pubbliche sane costituiscono una base essenziale per la stabilità economica e la crescita 
sostenibile. Ridurre il debito e i disavanzi è importante per garantire che i governi dispongano di una 
riserva di bilancio da utilizzare per attenuare gli effetti di una recessione. Anche se il debito pubblico 
continua a diminuire nell’UE, i progressi sono stati disomogenei e in diversi Stati membri i livelli di 
indebitamento rimangono troppo elevati.

La stabilità macroeconomica è un presupposto per la crescita; per tale motivo l’UE dispone di norme e 
procedure volte a individuare il debito e i disavanzi e a impedire che compromettano la crescita negli 
Stati membri. Gli squilibri nella zona euro hanno continuato ad attenuarsi nel 2019, tuttavia sono 
necessari ulteriori interventi strategici. In febbraio l’analisi della Commissione ha indicato che dieci 
Stati membri presentavano squilibri e quelli di Grecia, Italia e Cipro erano ritenuti eccessivi.

Nelle sue proposte di raccomandazioni specifiche per paese rivolte a ciascuno Stato membro la Com-
missione stabilisce obiettivi per aiutare gli Stati a raggiungere i loro obiettivi di bilancio a medio ter-
mine. Gli Stati membri che possono permettersi di farlo dovrebbero utilizzare le politiche di bilancio e 
strutturali per incrementare gli investimenti pubblici di qualità, in particolare in settori che migliorano il 
potenziale di crescita economica, quali l’istruzione e le competenze, le infrastrutture e l’innovazione.

In giugno la Commissione ha raccomandato al Consiglio di porre fine alla procedura per i disavanzi 
eccessivi della Spagna: questo significa che il disavanzo del paese è stato ridotto a meno del 3 % 
del prodotto interno lordo (PIL) in modo duraturo. Di conseguenza nessuno Stato membro era ancora 
soggetto al braccio correttivo delle norme UE in materia di disavanzi, mentre 24 lo erano nel 2011.

Al tempo stesso la Commissione ha verificato il rispetto, da parte di diversi Stati membri, delle norme 
dell’UE in materia di debito pubblico e di disavanzi, per valutare se l’apertura di una procedura per 
i disavanzi eccessivi fosse giustificata. La Commissione ha concluso che il Belgio, la Francia e Cipro 
erano conformi alle norme, ma che nel caso dell’Italia la procedura per i disavanzi eccessivi era giu-
stificata. Dopo l’ulteriore sforzo di bilancio annunciato a luglio dalle autorità italiane la Commissione 
ha tuttavia concluso che non era più necessario proporre l’avvio di tale procedura.

La Commissione ha anche rivolto un avvertimento all’Ungheria e alla Romania per essersi allontanate 
troppo dai loro obiettivi di bilancio a medio termine e ha raccomandato loro di adottare misure per 
conseguirli. Per quanto riguarda la Grecia si è ritenuto che, nel frattempo, tale paese avesse avviato 
le riforme post-programma in modo ragionevole, anche se l’attuazione di alcune di tali riforme sem-
brava aver subito un rallentamento e sussisteva il rischio di non rispettare alcuni impegni.

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1389
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L’elusione fiscale riduce le entrate nazionali, falsa la concorrenza leale e incide negativamente sulla crescita. 
Poiché il semestre europeo riguarda il coordinamento delle politiche nazionali per garantire la convergenza 
e un’Europa forte, competitiva e sociale, è essenziale lottare contro la pianificazione fiscale aggressiva e 
operare a favore del coordinamento fiscale, al fine di proteggere i cittadini e la competitività dell’Europa. La 
Commissione ha pertanto rivolto raccomandazioni specifiche per paese a diversi Stati membri e alla zona 
euro nel suo complesso per affrontare la questione della pianificazione fiscale aggressiva.

L’Unione dei mercati dei capitali

Mercati dei capitali stabili ed efficienti sono essenziali per la crescita, l’occupazione e gli investimenti. 
L’Unione dei mercati dei capitali, che comprende un insieme di riforme normative e non normative 
intese a migliorare il collegamento tra risparmio e investimenti, costituisce parte integrante della 
strategia dell’UE volta a promuovere tali settori.

L’Unione dei mercati dei capitali mira a rafforzare il sistema finanziario europeo, offrendo fonti di 
finanziamento alternative e aumentando le opportunità di investimento per gli investitori non profes-
sionali e gli investitori istituzionali. Ciò significa maggiori opportunità di finanziamento per le imprese, 
soprattutto le PMI e le start-up, quali i capitali di rischio e i mercati dei capitali. Un’Unione dei mercati 
dei capitali forte è necessaria anche per integrare l’Unione bancaria e per rafforzare l’Unione econo-
mica e monetaria e il ruolo internazionale dell’euro.

Particolare attenzione sarà dedicata alla finanza sostenibile: il settore finanziario inizia ad aiutare gli 
investitori sensibili alla sostenibilità a scegliere imprese e progetti adeguati. L’Unione dei mercati dei 
capitali aiuta a convogliare gli investimenti in questa direzione, contribuendo in tal modo all’agenda 
dell’UE per l’energia, il clima e l’ambiente.

Con 11 delle 13 proposte approvate, l’Unione dei mercati dei capitali sta diventando un vero traino 
per gli investimenti, garantendo ulteriori fonti di finanziamento alle imprese dell’UE e nuove oppor-
tunità per i cittadini che intendono risparmiare per il loro futuro. Sei proposte intendono trarre il 
massimo beneficio dal mercato unico attraverso nuovi prodotti, etichette e passaporti europei, cinque 
sono volte a semplificare le norme per le imprese e gli investitori e a renderle più proporzionate e due 
riguardano il rafforzamento della vigilanza sui mercati dei capitali.

In aprile il Parlamento e il Consiglio hanno concordato modifiche mirate di due atti legislativi fon-
damentali in materia di servizi finanziari: il regolamento sugli abusi di mercato e il regolamento sul 
prospetto. Le modifiche delle norme sugli abusi di mercato mirano a trovare un equilibrio migliore tra 
la riduzione della burocrazia per le piccole imprese e la salvaguardia dell’integrità del mercato e della 
protezione degli investitori.

Le modifiche proposte al regolamento sul prospetto consentiranno alle PMI emittenti sui mercati di 
crescita di produrre un prospetto più leggero in caso di trasferimento a un mercato regolamentato (vale 
a dire una borsa principale), il che può comportare un notevole risparmio di costi per le PMI in crescita.

Un’altra tappa fondamentale verso la realizzazione dell’Unione dei mercati dei capitali è stata l’intro-
duzione del prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP), un sistema volontario di risparmio a 
fini pensionistici offerto da un’ampia gamma di fornitori di servizi finanziari nell’UE. Fungerà da comple-
mento degli attuali sistemi pensionistici pubblici e professionali, accanto ai regimi pensionistici privati 
esistenti a livello nazionale. Il regolamento è stato adottato il 14 giugno e diventerà applicabile tra due 
anni, quando i primi prodotti di questo tipo dovrebbero essere immessi sul mercato.

Il PEPP offrirà ai consumatori una scelta più ampia, i vantaggi connessi ad una maggiore concorrenza, 
più trasparenza e flessibilità nelle opzioni di prodotto. I cittadini mobili potranno continuare a contri-
buire allo stesso prodotto, indipendentemente dal luogo di residenza nell’Unione europea.

Il 31 luglio sono entrate in vigore nuove norme per promuovere una distribuzione transfrontaliera 
dei fondi di investimento. Il quadro aggiornato rende questa distribuzione più semplice, più rapida e 
meno costosa e, in ultima analisi, aumenterà la concorrenza tra i fondi di investimento. Gli investitori 
beneficeranno di maggiore scelta e valorizzazione, nonché di un livello di protezione più elevato.

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/capital-markets-union/
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/financial-markets/securities-markets/ensuring-integrity-securities-markets_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/financial-markets/securities-markets/securities-prospectus_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/financial-markets/securities-markets/securities-prospectus_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/MEMO_19_1993
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È stato inoltre raggiunto un accordo in merito ad una direttiva che aiuterà le imprese economica-
mente sostenibili in difficoltà finanziarie ad essere ristrutturate in modo efficiente e consentirà agli 
imprenditori onesti di beneficiare di una seconda opportunità dopo aver superato il fallimento.

In marzo il Parlamento europeo e il Consiglio hanno anche raggiunto un accordo su nuove norme 
che renderanno più semplice il finanziamento delle piccole imprese attraverso i mercati dei capitali. 
Le norme ridurranno la burocrazia per le imprese che cercano di accedere ai «mercati di crescita per 
le PMI», una nuova categoria di sedi di negoziazione dedicata ai piccoli emittenti, introducendo un 
approccio più proporzionato a sostegno della loro quotazione.

Promuovere la ricerca, l’innovazione e la tecnologia

Eccellenza scientifica e innovazione pioneristica

Nel 2019 il programma dell’UE Orizzonte 2020 ha avviato finanziamenti per 11 miliardi di euro a 
sostegno della ricerca e dell’innovazione.

Data la crescente importanza economica dell’innovazione pionieristica e dirompente e considerato il 
rapido successo della fase pilota del Consiglio europeo per l’innovazione, i restanti due anni di tale 
fase saranno caratterizzati da una notevole espansione. Per il periodo 2019-2020 sono stati appro-
vati finanziamenti corrispondenti a più di 2 miliardi di euro, che riguardano l’intera catena dell’inno-
vazione: dai progetti «apripista» a sostegno di tecnologie avanzate dalla base della ricerca non con-
venzionale, ai finanziamenti «acceleratori» per aiutare le start-up e le PMI a sviluppare e potenziare 
le innovazioni fino alla fase in cui possono attrarre investimenti privati.

ECCO ALCUNI ESEMPI:

2014-2020
BILANCIO TOTALE 

77 miliardi di euro

11 miliardi di euro
di inviti presentati nel 2019

per trasformare i 
settori ad alta 

intensità 
energetica in 

industrie 
competitive, a 

basse emissioni di 
carbonio e 

circolari, riducendo 
la loro impronta 

ambientale

206 milioni di euro

per azioni che 
contribuiscono in 
diversi modi alla 

strategia 
dell’UE sulla 

plastica

135 milioni di euro

per promuovere la 
leadership europea 

nella prossima 
generazione di 

batterie, a 
sostegno di un 
futuro a basse 

emissioni di 
carbonio e 
resiliente

132 milioni di euro

per promuovere 
l’intelligenza 

artificiale, che è 
al centro delle più 

promettenti 
conquiste odierne

396 milioni di euro

©
 Liza / stock.adobe.com

per sviluppare 
nuove capacità di 

lotta e 
prevenzione 

della criminalità 
informatica

116 milioni di euro

IL PROGRAMMA «ORIZZONTE 2020» DELL’UE: INVESTIMENTI NELLA RICERCA 
E NELL’INNOVAZIONE

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_19_1568
https://ec.europa.eu/research/eic/index.cfm
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L’UE nello spazio

Per garantire che l’UE rimanga un leader mondiale nella tecnologia spaziale e per promuovere un’in-
dustria spaziale competitiva in Europa, nel 2019 il Parlamento europeo e il Consiglio dell’Unione eu-
ropea hanno raggiunto un accordo provvisorio parziale sul programma spaziale dell’UE per il periodo 
2021-2027.

Con una dotazione proposta di 16 miliardi di euro, il programma riunirà tutto il sostegno dell’UE nel 
settore spaziale e aumenterà di oltre un terzo i livelli di finanziamento attuali. Il programma si baserà 
sulle nuove esigenze e tecnologie disponibili, potenzierà l’accesso dell’Europa allo spazio e lancerà un 
approccio europeo per il sostegno di un settore spaziale innovativo e competitivo.

Galileo, il sistema globale di radionavigazione satellitare dell’Europa, è il sistema mondiale di naviga-
zione satellitare più accurato fra quelli disponibili. Si stima che a settembre il numero degli utenti di 
Galileo, compresi gli utenti di smartphone o tablet compatibili con Galileo, abbia raggiunto un miliar-
do a livello mondiale. Il programma Copernicus, il maggiore fornitore mondiale di dati di osservazione 
della Terra, contribuisce a monitorare i cambiamenti climatici e a gestire la sicurezza dei confini e le 
catastrofi gravi in tutto il mondo. Copernicus fornisce quotidianamente 12 terabyte di dati, che posso-
no essere utilizzati pienamente, apertamente e gratuitamente da cittadini e imprese e rappresentano 
una miniera d’oro per i big data e per il trattamento sul cloud. Dal 2019 Copernicus consente un 
migliore trasferimento di dati, in particolare di immagini, e permette agli utenti di scoprire, scaricare 
e trattare i propri dati con maggiore facilità grazie a nuovi aggiornamenti dei servizi di accesso alle 
informazioni e ai dati.

La prima foto mai scattata di un buco nero, 
pubblicata il 10 aprile 2019 da Event Horizon 
Telescope, team mondiale di cui fanno parte 
anche ricercatori finanziati dall’UE.

©
 Event Horizon Telescope 2019, su licenza CC-BY. 
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INVESTIMENTI DELL’UE NEL SETTORE SPAZIALE

https://www.gsa.europa.eu/european-gnss/galileo/galileo-european-global-satellite-based-navigation-system
https://ec.europa.eu/growth/sectors/space/copernicus_it
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Difesa e industria nell’UE

Tre cittadini dell’UE su quattro auspicano una maggiore sicurezza (Eurobarometro, novembre 2018). 
L’UE ha pertanto intensificato l’ambizione e l’impegno in relazione all’Unione della difesa. Avviata 
nel dicembre 2017, la cooperazione strutturata permanente riunisce 25 Stati membri partecipanti 
che intendono assumere impegni più vincolanti per collaborare in materia di sicurezza e difesa e per 
partecipare alle missioni più impegnative. Sono già stati varati 34 progetti, riguardanti tra l’altro la 
mobilità militare, la sorveglianza marittima e la cibersicurezza. La Commissione partecipa come os-
servatore su invito degli Stati membri partecipanti.

I due programmi pilota del Fondo europeo per la difesa, la cui dotazione combinata ammonta a 590 mi-
lioni di euro, sono stati realizzati come previsto entro l’ultimo anno dell’azione preparatoria sulla ricerca 
in materia di difesa (2017-2019). Il programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa 
(2019-2020) cofinanzia lo sviluppo cooperativo delle capacità di difesa; il suo programma di lavoro è 
stato concordato in marzo e ad aprile sono stati pubblicati inviti a presentare proposte.

Investire nelle regioni, nelle città e nelle zone rurali

Nel corso del 2019 la politica di coesione ha continuato a sostenere l’occupazione e la crescita con 
migliaia di investimenti, grandi e piccoli, in tutta l’UE. Negli ultimi cinque anni un milione di imprese 
ha beneficiato del sostegno, che ha consentito di creare centinaia di migliaia di nuovi posti di lavoro. 
Milioni di persone hanno ricevuto aiuti per la formazione, l’istruzione o la ricerca di un lavoro, hanno 
beneficiato di un collegamento a banda larga e di infrastrutture di trasporto migliori, nonché di inno-
vazioni nel settore sanitario.

Il Fondo europeo di sviluppo regionale ha inoltre fornito sostegno a due Stati membri e dieci regioni UE 
in transizione industriale: Lituania, Slovenia, Finlandia settentrionale e orientale (Finlandia), Norra Mel-
lansverige (Svezia), Greater Manchester (Regno Unito), Sassonia (Germania), Vallonia (Belgio), Piemonte 
(Italia), Cantabria (Spagna) e Hauts-de-France, Centro-Valle della Loira e Grand Est (Francia). Ciascuno 
di questi 12 progetti pilota riceverà una sovvenzione dell’UE di 300 000 euro quale contributo alla 
realizzazione di strategie di transizione industriale e alla definizione di strategie di sviluppo basate sui 
rispettivi settori di maggiore competitività, le cosiddette risorse di specializzazione intelligente.

I fondi della politica di coesione sono investiti anche in start-up innovative. Ad esempio, grazie ai 
32,5 milioni di euro annunciati in aprile a valere sul Fondo europeo per gli investimenti, il fondo di 
capitale di rischio in Croazia investirà in nuovi progetti con un elevato potenziale di crescita nel paese. 
Oltre 100 start-up dovrebbero beneficiare di un migliore accesso ai finanziamenti.

Su una scala più ampia, lo stesso mese la Commissione ha annunciato finanziamenti per 4 miliardi di 
euro a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo di coesione, a beneficio di 25 ampi 
progetti di infrastrutture in dieci Stati membri. I progetti riguardano un’ampia gamma di temi, dai 
gasdotti transfrontalieri tra Bulgaria e Grecia alla gestione delle risorse idriche a Malta, dalle strut-

Una sessione di discussione durante la 
Settimana europea delle regioni e delle città, 
Bruxelles, Belgio, 9 ottobre 2019.

https://www.eda.europa.eu/what-we-do/activities/activities-search/pilot-project-and-preparatory-action-for-defence-research
https://www.eda.europa.eu/what-we-do/activities/activities-search/pilot-project-and-preparatory-action-for-defence-research
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/brochure/Industrial_transition_no_region_left_behind_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/brochure/Industrial_transition_no_region_left_behind_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/major-projects/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/major-projects/
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ture di ricerca presso un’università in Germania alla modernizzazione delle linee ferroviarie nella 
parte settentrionale del Portogallo. L’investimento complessivo in questi progetti, contando anche il 
cofinanziamento nazionale, è pari a 8 miliardi di euro.

Agricoltura e sviluppo rurale

La politica agricola comune ha continuato a contribuire alla crescita e agli investimenti sostenendo 
la produzione alimentare redditizia, la gestione sostenibile delle risorse naturali, la modernizzazione 
delle infrastrutture rurali e l’inclusione sociale. Fino al termine del terzo trimestre 2019, il Fondo eu-
ropeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) aveva fornito 8 miliardi di euro di sostegno ai programmi 
di sviluppo rurale per il periodo 2014-2020, volti a potenziare la redditività delle aziende agricole e 
la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e a promuovere tecnologie agricole innovative e 
la gestione sostenibile delle foreste.

La politica di sviluppo rurale mira anche a proteggere l’ambiente, a mitigare i cambiamenti climatici 
e ad adattarvisi. Gli agricoltori hanno beneficiato di un sostegno finanziario per aderire a programmi 
volti a sviluppare pratiche di gestione delle aziende agricole rispettose dell’ambiente, creare condi-
zioni favorevoli alla biodiversità o ricreare zone umide per il sequestro del carbonio nel suolo. Nel 
complesso, il sostegno del FEASR al ripristino, alla conservazione e al miglioramento degli ecosistemi 
connessi all’agricoltura e alla silvicoltura è ammontato a quasi 27 miliardi di euro. Altri 2 miliardi di 
euro sono stati spesi per promuovere l’efficienza delle risorse e il passaggio a un’economia a basse 
emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici nei settori agricolo, alimentare e forestale. 
Il FEASR ha inoltre messo a disposizione quasi 5 miliardi di euro per promuovere l’inclusione sociale, 
la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

Per aiutare gli agricoltori a rafforzare la loro posizione in un settore agroalimentare sempre più orientato 
al mercato, la Commissione si è adoperata a favore di una catena di approvvigionamento alimentare più 
equa ed equilibrata. In aprile sono entrate in vigore nuove norme sulle pratiche commerciali sleali, volte a 
tutelare gli agricoltori e le imprese del settore agroalimentare nei confronti di tali pratiche. Gli Stati mem-
bri devono recepire le norme nel loro ordinamento nazionale entro maggio 2021. È stata adottata anche 
un’iniziativa volta ad aumentare la trasparenza dei mercati agroalimentari, che amplierà le informazioni a 
disposizione di tutti gli operatori del mercato lungo la catena di approvvigionamento alimentare.

L’economia blu

I dati per il 2017 sono provvisori.
Fonte: Eurostat (SSI), quadro per la raccolta dei dati, DG Affari 
marittimi e pesca e calcoli del JRC.

I dati per il periodo 2019-2020 sono previsioni.
Fonte: Commissione europea.
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L’ECONOMIA BLU DELL’UE

https://ec.europa.eu/agriculture/rural-development-2014-2020_en
https://ec.europa.eu/agriculture/rural-development-2014-2020_en
https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/market-measures/agri-food-supply-chain/unfair-trading-practices_it
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L’economia blu dell’UE, che comprende tutte le attività economiche sostenibili connesse agli oceani, 
ai mari e alle zone costiere, continua a crescere. Dalla seconda relazione sull’economia blu dell’UE, 
pubblicata a maggio, risulta che nel 2017 il settore ha prodotto utili lordi pari a 74,3 miliardi di euro 
e ha dato lavoro ad oltre 4 milioni di persone. Gli ultimi dati indicano tassi di crescita elevati sia nei 
settori tradizionali che in quelli emergenti dell’economia blu. La relazione intende contribuire ad un 
ulteriore crescita del settore fornendo dati, analisi e conoscenze migliori sul mare.

La relazione economica annuale 2019 sulla flotta peschereccia dell’UE, pubblicata ad agosto, indica 
che il settore ha continuato a conseguire eccellenti risultati nel 2017, grazie soprattutto a metodi di 
pesca sostenibili come pure a prezzi medi del pesce più elevati, prezzi del carburante costantemente 
bassi e al miglioramento delle condizioni relative a taluni stock importanti. La tendenza positiva do-
vrebbe continuare.

Trasporti per un’Europa collegata

Nel 2019 sono stati selezionati 108 progetti che beneficeranno di sovvenzioni del meccanismo per 
collegare l’Europa (MCE) pari a 538 milioni di euro a favore di un’infrastruttura di trasporto più sicura, 
più intelligente e più verde. Tra tali progetti, 39 (117 milioni di euro) ridurranno il rumore generato 
dai treni merci, svilupperanno collegamenti ferroviari transfrontalieri e miglioreranno le infrastrutture 
essenziali nei porti. Altri 109 milioni di euro sono destinati al sostegno delle piattaforme logistiche 
multimodali, che consentiranno di spostare le merci tra vari sistemi di trasporto. Altre due priorità 
hanno riguardato i sistemi di trasporto stradale intelligenti (80 milioni di euro di finanziamenti) e 
l’innovazione e le nuove tecnologie (71 milioni di euro).

A marzo la Commissione europea, unitamente alla Banca europea per gli investimenti, ha lanciato 
il nuovo meccanismo di finanziamento combinato dell’MCE, uno strumento finanziario innovativo per 
supportare i progetti che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e all’efficienza del settore dei tra-
sporti in Europa. Con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro, lo strumento finanzierà investimenti 
nel sistema europeo di gestione del traffico ferroviario e nell’infrastruttura per i combustibili alternativi. 
Entrambe le organizzazioni hanno unito le loro forze anche per sostenere gli investimenti nella sicurezza 
dei trasporti: la piattaforma «Safer transport» per trasporti più sicuri fornirà un accesso agevole a forme 
di consulenza tecnica e finanziaria, in particolare in ambito stradale.

Investire nelle imprese

Le PMI rappresentano il 99 % di tutte le imprese in Europa e sono una componente fondamentale 
dell’economia dell’UE. L’UE le sostiene operando per migliorare il contesto imprenditoriale, agevo-
lando l’accesso ai finanziamenti e offrendo servizi diversi per aiutarle ad espandersi all’interno e 
all’esterno dell’UE.

Un pescatore cattura un’aragosta, Guilvinec, 
Francia, 20 agosto 2019.

https://prod5.assets-cdn.io/event/3769/assets/8442090163-fc038d4d6f.pdf
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/ca63ab82-c3bf-11e9-9d01-01aa75ed71a1
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility/cef-transport/apply-funding/blending-facility
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Grazie soprattutto al programma per la competitività delle imprese e le piccole e medie imprese 
(COSME), nel 2018 l’UE ha contribuito a mobilitare 10 miliardi di euro di finanziamenti per 140 000 
di tali imprese avvalendosi di una serie di strumenti finanziari, tra cui il Fondo europeo per gli inve-
stimenti strategici (EFSI).

Investire nelle persone

Le riforme dei sistemi di istruzione e formazione sono una priorità nella maggior parte degli Stati 
membri e hanno occupato un posto di primo piano nel semestre europeo 2019. Investire nell’istruzio-
ne e nelle competenze è essenziale per sostenere l’innovazione e la crescita della produttività, in par-
ticolare in un mondo del lavoro in rapido mutamento, con una crescente carenza di competenze. La 
disuguaglianza nei risultati scolastici rappresenta una minaccia per la coesione sociale e la prosperità 
a lungo termine dell’Europa. La parità di accesso a un’istruzione di qualità è essenziale anche per i 
gruppi svantaggiati e, poiché il mondo del lavoro sta cambiando rapidamente, un numero maggiore di 
adulti deve essere incoraggiato a migliorare costantemente le proprie competenze e ad aprirsi all’ap-
prendimento lungo tutto l’arco della vita. Tutti gli Stati membri hanno ricevuto una raccomandazione 
specifica per paese nel settore dell’istruzione e della formazione.

In maggio, nel quadro delle attività di creazione di uno spazio europeo dell’istruzione entro il 2025, 
il Consiglio ha adottato una raccomandazione sull’educazione e la cura della prima infanzia e sull’in-
segnamento e l’apprendimento delle lingue. Il mese successivo, nell’ambito del programma Erasmus 
+, la Commissione ha annunciato le prime 17 alleanze di università europee alle quali partecipano 
114 istituti di istruzione superiore in 24 Stati membri. Le alleanze miglioreranno la qualità e l’attrat-
tiva dell’istruzione superiore e promuoveranno la cooperazione tra gli istituti, i loro studenti e il loro 
personale.

L’UE ha inoltre continuato a investire nella formazione. Il sostegno e il cofinanziamento del program-
ma Erasmus per giovani imprenditori (EYE) fornisce agli aspiranti imprenditori e a quelli che hanno 
da poco avviato l’attività l’opportunità di formarsi insieme ad un imprenditore esperto che gestisce 
una PMI in un altro paese. L’anno scorso vi hanno partecipato 1 300 nuovi imprenditori in Europa e in 

2,5 milioni 
in meno 

di giovani disoccupati
 

2 milioni 
in meno 
di giovani che non studiano, 
non frequentano corsi di 
formazione e non lavorano

 

La garanzia per i giovani è l’impegno politico, assunto dagli Stati membri dell’UE ad aprile 2013, di dare a tutti 
i giovani di età inferiore a 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, 
apprendistato o tirocinio entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema 
d’istruzione formale.
Varata dalla Commissione, la garanzia ha contribuito a ridurre la disoccupazione giovanile
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di giovani hanno accettato un’offerta 
di lavoro, di istruzione, di tirocinio o 
di apprendistato

Più di 
25 milioni 
di giovani registrati

D
al

 2
01

4

GARANZIA PER I GIOVANI: RISULTATI

https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme_it
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/council-recommendation-improving-teaching-and-learning-languages_it
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/council-recommendation-improving-teaching-and-learning-languages_it
https://www.erasmus-entrepreneurs.eu/index.php?lan=it
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paesi terzi, e 120 hanno beneficiato di EYE Global, un programma pilota al quale partecipano Israele, 
Singapore e gli Stati di New York e Pennsylvania negli Stati Uniti.

Circa 650 000 giovani e 237 000 dipendenti di istituti d’istruzione e organizzazioni giovanili hanno 
beneficiato del programma Erasmus+ per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport, la cui 
dotazione ammonta ad oltre 3,2 miliardi di euro. L’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile ha 
messo 350 milioni di euro a disposizione dei giovani che vivono in regioni con un tasso di disoccupa-
zione giovanile particolarmente elevato.

Collegare i cittadini

Circa 35 000 giovani hanno avuto la possibilità di scoprire l’Europa grazie al pass DiscoverEU e oltre 
90 000 persone si sono iscritte al Corpo europeo di solidarietà, 12 000 delle quali hanno partecipato 
ad attività di solidarietà in tutta Europa nel 2019.

Un’Europa più sana

La Commissione ha collaborato con l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici e 
l’Osservatorio europeo delle politiche e dei sistemi sanitari riguardo a studi approfonditi dei sistemi 
sanitari nell’UE. L’iniziativa «Lo stato della salute nell’UE» e la sua relazione di accompagnamento 
comprendono 30 profili dei sistemi nazionali e, nel 2019, hanno esaminato cinque temi orizzontali: 
esitazione vaccinale, trasformazione digitale della promozione della salute e della prevenzione delle 
malattie, lacune nell’accessibilità dei sistemi sanitari, trasferimento dei compiti tra operatori sanitari 
e accesso dei pazienti ai medicinali.

Jean-Claude Juncker, presidente della 
Commissione europea, mostra la maglietta 
#VaccinesWork a favore delle vaccinazioni 
insieme a Tedros Adhanom Ghebreyesus, 
direttore generale dell’Organizzazione 
mondiale della sanità, durante il vertice 
mondiale sulla vaccinazione, Bruxelles, Belgio, 
12 settembre 2019.

I viaggiatori DiscoverEU in occasione del 
primissimo incontro DiscoverEU, Nimega, 
Paesi Bassi, 12 luglio 2019.

http://eyeglobal.eu/
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus_en
https://europa.eu/youth/discovereu_it
https://europa.eu/youth/solidarity_it
https://ec.europa.eu/health/state/summary_en
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In febbraio l’UE si è adoperata per garantire la sicurezza dei medicinali venduti negli Stati membri 
introducendo nuove procedure di verifica e caratteristiche di sicurezza per i medicinali soggetti a 
prescrizione. Da allora i fabbricanti devono apporre un codice a barre bidimensionale e un dispositivo 
anti-manomissione sulle confezioni dei medicinali soggetti a prescrizione e le farmacie (anche quelle 
online) e gli ospedali devono verificare l’autenticità dei medicinali prima di somministrarli ai pazienti. 
Si tratta della fase finale di attuazione della direttiva sui medicinali falsificati del 2011, che mira a 
garantire la sicurezza e la qualità dei medicinali venduti nell’UE.

Un bilancio dell’UE incentrato su continuità 
e realizzazione degli obiettivi

Il bilancio dell’UE ha contribuito alla solidità e alla resilienza dell’economia europea e alla promozione 
della solidarietà e della sicurezza all’interno e all’esterno delle sue frontiere.

Le misure tese a sostenere la crescita economica e ridurre il divario economico tra le regioni hanno 
rappresentato quasi la metà dei fondi impegnati (80 miliardi di euro). Il finanziamento dell’UE ha 
contribuito con 12,2 miliardi di euro alla ricerca e all’innovazione nell’ambito di Orizzonte 2020, che 
comprende la nuova impresa comune europea per il calcolo ad alte prestazioni. È aumentato il bilan-
cio per l’istruzione e la formazione (più 17,8 % per Erasmus+ rispetto al 2018) e per i trasporti e le 
infrastrutture digitali (più 37 % per l’MCE). Il sostegno all’agricoltura e alle zone rurali è rimasto stabi-
le a quasi 60 miliardi di euro, contribuendo alla lotta contro i cambiamenti climatici e alla promozione 
della crescita sostenibile. Il bilancio 2019 ha fornito la flessibilità necessaria per affrontare l’aspetto 
interno delle questioni migratorie, con 386,3 milioni di euro erogati agli Stati membri attraverso pro-
grammi operativi nazionali su un sostegno totale di 1,2 miliardi di euro dal Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, unitamente a 442,7 milioni di euro per la gestione delle frontiere e 92,7 milioni di euro 
per la sicurezza dal Fondo sicurezza interna. Un importo totale di 5 milioni di euro è stato destinato 
alla creazione della nuova Procura europea per perseguire i reati contro il bilancio dell’UE tra cui le 
frodi, il riciclaggio di denaro e la corruzione.

Una partita di rugby per giovani organizzata 
al Berlaymont, sede della Commissione 
europea, nel quadro della Settimana 
europea dello sport, Bruxelles, Belgio, 
23 settembre 2019.

https://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-19-802_it.htm
https://ec.europa.eu/health/human-use/falsified_medicines_it
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/eurohpc-joint-undertaking
https://ec.europa.eu/info/law/cross-border-cases/judicial-cooperation/networks-and-bodies-supporting-judicial-cooperation/european-public-prosecutors-office_it


CAPITOLO 2

Un mercato unico 
digitale connesso

Il 2019 è stato un altro 
anno importante durante 
il quale è proseguita la 
trasformazione digitale 
della nostra economia e 
società. I benefici per i 
consumatori e le imprese 
in tutta l’UE, e non solo, 
sono già tangibili. Ciò è 
stato possibile grazie a 
un approccio concertato 
dell’UE.

A maggio il costo delle 
telefonate e degli SMS tra 
gli Stati membri è diminuito 
grazie all’attuazione 
delle nuove norme che 
fissano un prezzo massimo 
per le chiamate e la 
messaggistica dalle linee 
fisse o mobili. Il numero 
di hotspot Wi-Fi gratuiti in 
Europa è cresciuto grazie 
a un’iniziativa finanziata 
dall’UE che offre alle città 
fondi destinati a coprire i 

costi di installazione degli 
hotspot.

Altri sviluppi hanno gettato 
le basi del futuro digitale 
dell’Europa. I prodotti e 
i servizi che utilizzano 
l’intelligenza artificiale 
sono sempre più diffusi e i 
nuovi orientamenti dell’UE 
contribuiranno a rassicurare 
i cittadini sul fatto che la 
tecnologia sarà di sostegno 
per gli esseri umani e non li 
sostituirà.

L’ambizione dell’Europa di 
diventare leader mondiale 
in materia di supercalcolo 
è stata ulteriormente 
rafforzata con l’annuncio 
degli otto nuovi siti che 
ospiteranno i supercomputer 
europei. Le preoccupazioni 
in merito alla sicurezza 
delle principali reti di 
comunicazione e dei dati 

che esse contengono 
sono state affrontate. 
Ad esempio sono state 
presentate nuove proposte 
relative al rafforzamento 
della cibersicurezza delle 
reti 5G, a un ruolo molto 
più importante per l’agenzia 
dell’Unione europea per 
la cibersicurezza, a norme 
dell’UE per la certificazione 
della cibersicurezza di 
prodotti, processi e servizi, 
come pure all’impegno 
a sviluppare nuove reti 
quantistiche ultrasicure.

Grazie alle nuove norme in 
materia di diritto d’autore 
i contenuti online opera 
di giornalisti e creatori 
saranno remunerati 
in maniera più equa e 
godranno di maggiore 
protezione.
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Una connettività più sicura, più economica e migliore

Nel 2019 la connettività è stata nuovamente un tema di primaria importanza per l’UE. La nostra economia 
e società sono sempre più digitali e utilizziamo con sempre maggiore frequenza prodotti e servizi online; 
per questo una connettività sicura, affidabile e a prezzi accessibili è più importante che mai.

Il costo delle chiamate e della messaggistica tra gli Stati membri e altre parti dell’Europa è cambiato 
notevolmente. In media, il prezzo standard di una chiamata effettuata da una linea fissa o mobile 
verso un altro paese era triplo rispetto a quello di una chiamata nazionale, mentre il prezzo standard 
di un messaggio SMS verso un altro paese era oltre il doppio rispetto a quello di un SMS nazionale. 
Con i massimali tariffari introdotti nel mese di maggio, il costo massimo delle chiamate effettuate da 

Prima del 2014 Oggi

Gli europei non pagano tariffe di roaming quando viaggiano all’interno dell’UE.

ON;-)
Il 70 % degli europei riconosce già i vantaggi 
derivanti dall’abolizione delle tariffe di roaming.

Nel mondo online le quattro libertà dell’UE (libera circolazione delle merci, dei capitali, dei servizi e del lavoro) 
non sono ancora una realtà. La Commissione Juncker ha affrontato questi problemi.

Gli europei non potevano utilizzare i loro 
abbonamenti online in un altro Stato membro. Lo 

streaming dei loro programmi televisivi preferiti 
poteva essere bloccato all’estero.

I diritti dei consumatori non erano stati 
adattati all’era digitale.

Tariffe di roaming elevate per utilizzare il 
telefono cellulare all’estero in Europa. Nel 

2007 si pagavano oltre 50 centesimi di 
euro al minuto per una chiamata vocale e 

28 centesimi per un SMS.

I consumatori che desideravano acquistare beni 
e servizi online in altri paesi si trovavano di 
fronte a blocchi geografici, ad esempio la 

richiesta di pagamento con una carta di credito 
o di debito di un determinato paese.

Dall’aprile 2018 i cittadini europei possono accedere ai loro 
abbonamenti online a film, eventi sportivi, e-book, videogiochi o 
servizi musicali quando si recano in un altro Stato membro.

Dal 3 dicembre 2018 le nuove norme contro i blocchi geografici 
ingiustificati garantiscono che i consumatori possano accedere a 
beni e servizi online senza doversi preoccupare di discriminazioni o 
restrizioni su base geografica.

L’aggiornamento delle norme in materia di tutela dei 
consumatori e le nuove norme per i contratti del settore digitale:
• garantiranno ai consumatori maggiori diritti nel mondo online;
• accresceranno la fiducia dei consumatori che fanno acquisti 

online e da Stati membri diversi.

RISULTATI 2014-2019
ELIMINARE LE BARRIERE DIGITALI PER I CONSUMATORI E LE IMPRESE

Mercato unico digitale: telefonate meno 
care verso gli altri paesi d’Europa.

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_2429
https://bit.ly/38qccCj
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una linea fissa o mobile non può superare gli 0,19 euro + imposta sul valore aggiunto (IVA) al minuto, 
mentre il tetto fissato per gli SMS è di 0,06 euro + IVA. Dopo l’abolizione delle tariffe di roaming per 
la telefonia mobile nel 2017, il massimale introdotto per le chiamate internazionali in Europa apporta 
un beneficio chiaro e immediato ai consumatori e alle imprese.

Altri benefici tangibili sono derivati dal lancio di un programma volto ad aiutare le autorità locali a 
installare hotspot Wi-Fi gratuiti. L’iniziativa WiFi4EU si propone di aiutare fino a 8 000 comunità in 
tutta l’UE a migliorare la propria connettività attraverso sovvenzioni dell’UE di 15 000 euro a di-
sposizione delle autorità locali per finanziare l’installazione di hotspot Wi-Fi. Oltre 5 000 comunità 

hanno usufruito dell’iniziativa nell’ambito dei due inviti a presentare candidature conclusi nel 2019, 
cui si aggiungono le 2 800 comunità che avevano già ricevuto sostegno nel 2018. I beneficiari del 
finanziamento dispongono di 18 mesi per investire nell’acquisto delle apparecchiature necessarie alla 
creazione degli hotspot Wi-Fi pubblici.

Nel corso dell’anno è stata inoltre rafforzata la connettività nelle zone rurali. Solo il 53 % delle 
persone che vivono in zone remote e rurali dispone di un accesso a Internet ad alta velocità, 
rispetto all’82 % nell’UE nel suo complesso. Colmare questo divario digitale è una priorità fonda-
mentale. La rete dei centri di competenza sulla banda larga è cresciuta notevolmente nel 2019 e 
conta ora 116 uffici nazionali e regionali che contribuiscono al coordinamento delle attività volte 
ad ampliare la copertura della banda larga fino agli angoli più remoti dell’UE. Una copertura della 
banda larga migliore e più veloce migliorerà l’accesso all’istruzione, alla salute, ai servizi pubblici 
e alle imprese, agevolerà l’occupazione e gli investimenti e sosterrà le comunità che vivono in 
queste zone.

L’ampliamento della rete è una conseguenza dell’impegno, assunto dagli Stati membri nel mese di 
aprile, a lavorare insieme per sbloccare il potenziale delle tecnologie digitali in modo da poter af-
frontare le importanti e urgenti problematiche di ordine economico, sociale, climatico e ambientale 
che interessano l’economia rurale in senso ampio, compresi i settori alimentare e agricolo dell’UE.

In vista delle elezioni del Parlamento europeo di maggio è stata condotta la campagna di sensibi-
lizzazione «#DigitalRespect4Her» sul tema della violenza online contro le donne, alla quale hanno 
partecipato come testimonial parlamentari, esperte e giornaliste donne che hanno messo in risalto i 
problemi specifici che le donne affrontano sui social media e in generale in rete.

La digitalizzazione contribuisce inoltre a sostenere i più ampi sforzi profusi al fine di eliminare gli 
ostacoli all’interno del mercato unico dell’UE, di cui lo scambio elettronico di informazioni sulla si-
curezza sociale è stato un esempio tangibile. Il progetto aiuta gli enti previdenziali di tutta l’UE, 
dell’Islanda, del Liechtenstein, della Norvegia e della Svizzera a scambiarsi informazioni sui casi 
riguardanti i cittadini che si spostano, vivono e lavorano tra un paese e l’altro. Il sistema, diventato 
operativo nel gennaio 2019, è in corso di introduzione in 31 paesi. A fine 2019 erano già state scam-
biate informazioni riguardanti oltre 175 000 casi. Il sistema è stato concepito per aiutare i cittadini 
ad accedere in maniera più efficace alle informazioni che li riguardano e a calcolare con maggiore 
rapidità e precisione le proprie prestazioni di sicurezza sociale, come pure per aiutare le amministra-
zioni previdenziali a contrastare le frodi con più efficacia.

Le reti finanziate mediante WiFi4EU saranno 
gratuite, senza pubblicità e non riutilizzeranno i 
dati a fini commerciali.

I comuni devono verificare che l’identità visiva 
di WiFi4EU sia visualizzata in modo chiaro negli 
spazi pubblici designati.

WiFi4EU

Co�nanziato 
dall’Unione europea

L’INIZIATIVA WIFI4EU

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/wifi4eu-wi-fi-gratuito-gli-europei?lang=it
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/broadband-competence-offices
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/digitalrespect4her
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=869&langId=it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=869&langId=it
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Passi avanti analoghi sono attesi per quanto riguarda la riscossione dell’IVA versata dai venditori 
online: grazie alle nuove norme concordate in marzo le imprese online potranno registrarsi ai fini 
dell’IVA una sola volta anziché in ciascuno Stato membro in cui effettuano vendite. In questo modo 
le imprese più piccole che operano online a livello transfrontaliero potranno risparmiare molto tempo 
e denaro. Le nuove norme aiuteranno anche le autorità fiscali nazionali a riscuotere più facilmente 
l’IVA dovuta dalle società di paesi terzi che vendono beni ai consumatori dell’UE attraverso i mercati 
online, contribuendo così a recuperare i 5 miliardi di euro di introiti fiscali persi nel settore ogni anno.

La tutela dei diritti nell’era digitale

Grazie alle altre iniziative introdotte per tutelare i diritti dei consumatori e delle imprese online, tra 
cui le nuove norme sui contratti di fornitura di contenuti e servizi digitali e sui contratti di vendita di 
beni, fare affari online è più chiaro e semplice. Un insieme unico di norme valide in tutta l’UE aiuterà le 
imprese a comprendere i loro obblighi, mentre i consumatori beneficeranno di mezzi di ricorso chiari 
in caso di contenuti, servizi e beni digitali difettosi, compresi i prodotti con un elemento digitale come 
ad esempio i frigoriferi intelligenti.

Sono state inoltre concordate nuove norme dell’UE per adeguare all’ambiente digitale i complessi re-
golamenti in materia di diritto d’autore. I servizi di musica in streaming, le piattaforme di video-on- 
demand, gli aggregatori di notizie e le piattaforme di contenuti caricati dagli utenti sono diventati i 
principali punti di accesso alle opere creative e agli articoli di stampa. Le nuove norme garantiscono una 
remunerazione più equa per i creatori, maggiori diritti per gli utenti e responsabilità più chiaramente 
definite per le piattaforme. L’obiettivo è migliorare l’accesso transfrontaliero al materiale online protetto 
dal diritto d’autore, stabilire nuovi diritti e responsabilità per le piattaforme online che ospitano opere 
protette dal diritto d’autore, promuovere la stampa e il giornalismo online, migliorare la retribuzione dei 
giornalisti e facilitare l’utilizzo di materiale protetto dal diritto d’autore ai fini di istruzione e ricerca.

L’Europa ha continuato ad agire con fermezza per contrastare le pratiche commerciali sleali nell’eco-
nomia digitale. Nel mese di marzo Google ha ricevuto una sanzione di 1,49 miliardi di euro per aver 
imposto restrizioni contrattuali anticoncorrenziali a siti web di terzi, impedendo così ai suoi concor-
renti di inserire su tali siti le proprie pubblicità collegate alle ricerche, o comunque dissuadendoli dal 
farlo. In giugno è stata avviata un’indagine formale sulle pratiche di Broadcom, leader mondiale nelle 
componenti di dispositivi di comunicazione cablati come modem e TV set-top box, per verificare se 
la società abbia escluso illegalmente dei concorrenti. In ottobre la Commissione ha istituito misure 
provvisorie nei confronti di Broadcom per scongiurare il verificarsi di danni gravi e irreparabili alla 
concorrenza in attesa della conclusione della sua indagine sul merito di alcune presunte pratiche di 
esclusione messe in atto dalla società. A luglio è stata inflitta a Qualcomm una sanzione di 242 mi-
lioni di euro per aver venduto sottocosto i chipset che consentono a smartphone e tablet di collegarsi 
alle reti cellulari, con l’intento di eliminare il suo principale rivale in questo segmento di mercato. È 
stata anche avviata un’indagine nei confronti di Amazon relativamente all’uso che la società fa dei 
dati degli altri venditori che commercializzano i propri prodotti sul suo sito web.

A partire da luglio hanno iniziato ad applicarsi le nuove norme relative ai rapporti tra piattaforme 
online e imprese, che forniscono un quadro armonizzato di standard minimi di trasparenza e diritti 
di ricorso. Le norme proteggono le imprese che dipendono dalle piattaforme online per raggiungere 
i consumatori, salvaguardando nel contempo il potenziale di innovazione delle piattaforme, e sono 
affiancate dall’osservatorio dell’economia delle piattaforme online.

Reti più sicure

L’UE ha inoltre introdotto nuove norme sulla cibersicurezza delle reti nel loro insieme, tra cui racco-
mandazioni sulla sicurezza delle reti 5G di prossima generazione la cui capacità di alte prestazioni 
dovrebbe determinare un ulteriore aumento del numero e della gamma di prodotti e servizi digitali 
come pure generare proventi stimati a 225 miliardi di euro nel 2025. Tra marzo e giugno gli Sta-

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/04/15/eu-adopts-new-rules-on-sales-contracts-for-goods-and-digital-content/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/14/eu-introduces-transparency-obligations-for-online-platforms/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/04/15/eu-adjusts-copyright-rules-to-the-digital-age/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1770
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_19_3410
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_19_4350
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_19_4291
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/online-platforms-digital-single-market
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/online-platforms-digital-single-market
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/eu-observatory-online-platform-economy
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_19_3369
https://ec.europa.eu/commission/news/common-eu-approach-security-5g-networks-2019-mar-26_en
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ti membri hanno effettuato approfondite valutazioni dei rischi delle proprie infrastrutture di rete 5G e 
rafforzato le norme nazionali al fine di migliorare la sicurezza delle reti pubbliche.

Il regolamento sulla cibersicurezza, entrato in vigore in giugno, definisce il futuro orientamento della 
politica dell’UE in materia di cibersicurezza prevedendo, tra l’altro, di iniziare a lavorare allo sviluppo 
di un nuovo quadro di certificazione della cibersicurezza per i prodotti, i servizi e i processi digitali, 
come pure un ruolo più forte per l’agenzia dell’Unione europea per la cibersicurezza. Oltre a svolge-
re una funzione chiave nell’istituzione e nel mantenimento del quadro di certificazione, l’agenzia è 
incaricata di rafforzare la cooperazione operativa a livello dell’UE aiutando gli Stati membri che lo 
richiedono a trattare gli incidenti di cibersicurezza e sostenendo il coordinamento dell’UE in caso di 
attacchi informatici e crisi di vasta scala a livello transfrontaliero.

Sempre a giugno sette Stati membri (Belgio, Germania, Italia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi e 
Spagna) si sono impegnati ad accelerare lo sviluppo di reti quantistiche ultrasicure per rafforzare le 
capacità europee in materia di tecnologie quantistiche e cibersicurezza e garantire la sicurezza delle 
reti del futuro. Le ambiziose proposte avanzate richiedono una nuova infrastruttura di comunicazione 
quantistica che consenta di trasmettere e conservare dati e informazioni in condizioni di massima 
sicurezza e che colleghi le strutture di comunicazione in tutta l’UE. Una tale infrastruttura integre-
rebbe le tecnologie e i sistemi quantistici nelle infrastrutture di comunicazione tradizionali e sarebbe 
costituita da due elementi: una componente terrestre, che si avvale delle reti di comunicazione in 
fibra esistenti che collegano i siti strategici a livello nazionale e transfrontaliero, e una componente 
nello spazio per coprire le lunghe distanze in Europa e negli altri continenti.

Utilizzando questa rete per le infrastrutture critiche e i sistemi di cifratura si contribuirà a proteggere 
dagli attacchi informatici le reti energetiche intelligenti, i sistemi di controllo del traffico aereo, le 
banche, le strutture sanitarie e non solo. Inoltre, i centri dati potranno conservare e scambiare infor-
mazioni in modo sicuro e preservare la segretezza dei dati delle amministrazioni pubbliche sul lungo 
termine.

A maggio il Consiglio ha istituito un quadro che consente all’UE di imporre misure restrittive mirate 
volte a scoraggiare e contrastare gli attacchi informatici che costituiscono una minaccia esterna per 
l’UE e i suoi Stati membri, compresi gli attacchi informatici nei confronti di paesi terzi od organizza-
zioni internazionali, qualora le misure restrittive siano ritenute necessarie per conseguire gli obiettivi 
della politica estera e di sicurezza comune.

Prepararsi per le tecnologie del futuro

Intelligenza artificiale

Sempre rivolgendo lo sguardo al futuro, l’Europa vuole beneficiare appieno dei numerosi potenziali 
miglioramenti che potrebbero derivare dall’intelligenza artificiale (IA); per questo negli ultimi anni ha 
investito molto nel potenziamento della sua capacità in questo campo. Viste le diffuse preoccupazioni 
che lo sviluppo dell’IA suscitava, nel 2019 un gruppo di esperti ad alto livello ha iniziato a elaborare 
orientamenti per lo sviluppo etico della tecnologia, al fine di garantire che essa continui a servire 
la società senza arrecarle danno. Gli orientamenti etici per un’IA affidabile sono stati elaborati da 
esperti di tutta l’UE e dovrebbero confluire nelle future proposte per un’IA antropocentrica, attese per 
la prima parte del 2020. Tali orientamenti riguardano aspetti molto diversi: da come evitare la discri-
minazione nello sviluppo dei sistemi di IA, a come garantirne la sostenibilità ed eco-compatibilità.

Supercalcolo

La quantità di dati necessaria per sostenere lo sviluppo dell’IA richiede una notevole capacità di ela-
borazione e, tradizionalmente, in questo ambito l’Europa è sempre stata in ritardo rispetto al resto del 
mondo. In giugno sono stati scelti otto siti, dislocati in tutta Europa e beneficiari del sostegno finan-
ziario dell’UE e degli Stati membri per un totale di 840 milioni di euro, per ospitare i nuovi supercom-
puter europei. I siti selezionati nelle città di Sofia (Bulgaria), Ostrava (Cechia), Barcellona (Spagna), 

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/eu-cybersecurity-act
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/cybersecurity-eu-cybersecurity-agency-and-eu-framework-cybersecurity-certification
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/future-quantum-eu-countries-plan-ultra-secure-communication-network
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2019/05/17/cyber-attacks-council-is-now-able-to-impose-sanctions/
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/ethics-guidelines-trustworthy-ai
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/europe-announces-eight-sites-host-world-class-supercomputers
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/europe-announces-eight-sites-host-world-class-supercomputers
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Bologna (Italia), Bissen (Lussemburgo), Minho (Portogallo), Maribor (Slovenia) e Kajaani (Finlandia) 
sono destinati ad ospitare i nuovi supercomputer che potrebbero rafforzare la capacità europea di 
supercalcolo da quattro a cinque volte per rendere l’Unione un leader mondiale in questo campo. I 
supercomputer possono essere usati per contribuire allo sviluppo di farmaci personalizzati, migliorare 
la progettazione di farmaci e materiali e sviluppare nuove tecniche di bioingegneria, come pure per lo 
sviluppo di modelli relativi alle previsioni meteorologiche e ai cambiamenti climatici.

Lo sguardo rivolto al futuro: completare il mercato unico digitale

Un mercato unico digitale completo aiuterebbe l’UE a mantenere la sua posizione di leader mondiale 
nell’economia digitale. Dall’avvio della strategia nel 2015 sono state presentate 30 diverse proposte 
legislative, per 28 delle quali è stato raggiunto un accordo alla fine del 2019 (cinque in più rispetto alla 
fine dell’anno precedente). Per le due proposte rimanenti, la prima sulla privacy online e la seconda 
riguardante il Centro europeo di competenza industriale, tecnologica e di ricerca sulla cibersicurezza e 
la rete dei centri nazionali di coordinamento, si prevede un accordo nel 2020. La Commissione europea 
ha inoltre dato priorità a una serie di questioni digitali, tra cui la presentazione di una normativa per un 
approccio europeo coordinato alle implicazioni umane ed etiche dell’IA sulla scorta degli orientamenti 
etici richiamati sopra, e l’adozione di una nuova legge sui servizi digitali per aggiornare le norme in ma-
teria di responsabilità e sicurezza per le piattaforme, i servizi e i prodotti digitali.

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/proposal-regulation-establishing-european-cybersecurity-industrial-technology-and-research
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/proposal-regulation-establishing-european-cybersecurity-industrial-technology-and-research
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CAPITOLO 3

Un’Unione dell’energia 
resiliente con politiche 
lungimiranti in materia 
di cambiamenti climatici

La crisi climatica è rimasta 
al primo posto dell’agenda 
politica nel 2019; in tutta 
Europa e nel mondo si 
sono avvertiti gli effetti 
dei cambiamenti climatici, 
rafforzando pertanto la 
richiesta di un’azione globale 
più ambiziosa.

L’UE si è dimostrata 
un leader sulla scena 
mondiale in materia di 
clima grazie all’adozione 
di una normativa che 
consente non solo di 
realizzare ma di andare al 
di là degli impegni assunti 
con l’accordo di Parigi e 
grazie all’introduzione 
di una strategia a lungo 
termine per rendere 
l’Europa il primo continente 
a impatto climatico zero 
entro il 2050. In dicembre 
quest’ambizione ha segnato 
un rande salto in avanti con 
la presentazione del Green 
Deal europeo, la politica 

faro della Commissione 
von der Leyen. L’accordo ci 
aiuterà a produrre, viaggiare, 
consumare e vivere in modo 
più rispettoso del clima, 
senza lasciare indietro 
nessuna persona o regione.

Il completamento dell’Unione 
dell’energia ha consolidato 
la posizione dell’Europa 
quale leader mondiale 
in materia di efficienza 
energetica e tecnologie 
rinnovabili e costituirà la 
base della transizione verso 
l’energia pulita in tutti i 
settori dell’economia. In base 
alle nuove norme in materia 
di governance, gli Stati 
membri hanno sottoposto 
alla Commissione, per 
valutazione, il primo 
progetto dei loro piani 
energetici e climatici.

L’UE sta accelerando 
la transizione verso 
un’economia circolare grazie 

al completamento di tutte le 
54 azioni previste dal piano 
d’azione dell’Unione europea 
per l’economia circolare. Le 
nuove norme dell’UE che 
vietano determinati prodotti 
di plastica monouso sono 
entrate in vigore a luglio 
e dovrebbero ora essere 
recepite negli ordinamenti 
nazionali degli Stati membri.

L’UE ha proseguito gli sforzi 
per rafforzare i finanziamenti 
in modo da introdurre 
sul mercato tecnologie 
innovative a basse emissioni 
di carbonio, e sono stati 
compiuti buoni progressi 
nella decarbonizzazione 
del settore dei trasporti 
grazie all’adozione di misure 
importanti per ridurre le 
emissioni di CO2 dei veicoli 
stradali e della navigazione.

©
 Fotolia
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Un’Europa climaticamente neutra entro il 2050

I cambiamenti climatici e il degrado ambientale rappresentano una minaccia enorme per l’Europa 
e il mondo. Per superare questa sfida l’Europa ha bisogno di un nuovo modello per la crescita che 
trasformi l’Unione in un’economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva, sen-
za emissioni nette di gas a effetto serra entro il 2050 e in cui la crescita economica sia dissociata 
dall’uso delle risorse e nessuna persona o regione sia lasciata indietro.

Nel 2018 la Commissione ha presentato la sua visione per un’UE a impatto climatico zero entro il 
2050, basata su sette elementi costitutivi: maggiore efficienza energetica; aumento dell’uso di ener-
gie rinnovabili; sistema di mobilità pulito e connesso; industria competitiva dell’economia circolare; in-
frastrutture connesse di alta qualità; sostegno della bioeconomia e dei pozzi naturali di assorbimento 
del carbonio; e l’uso di tecnologie di cattura e stoccaggio del carbonio. A seguito di un ampio dibattito 
con le parti interessate e alla luce della comunicazione «Green Deal» presentata dalla presidente von 
der Leyen, questo obiettivo è stato approvato dal Consiglio europeo nel dicembre 2019.

L’UE vanta già una solida esperienza nel ridurre le emissioni di gas a effetto serra mantenendo nel 
contempo la crescita economica: nel 2018 le emissioni sono state inferiori del 23 % rispetto al 1990, 
mentre l’economia è cresciuta del 61 % nello stesso periodo. Tuttavia, occorre fare di più. Grazie alla 
sua vasta esperienza, l’UE è all’avanguardia nella creazione di un’economia verde e inclusiva con il 
Green Deal europeo, la politica faro della Commissione von der Leyen presentata a dicembre. Con 
il Green Deal l’Europa s’impegna a diventare il primo continente a impatto climatico zero entro il 
2050.

L’accordo è un grande salto in avanti nella realizzazione concreta di uesto obiettivo. Esso reimposta 
l’impegno della Commissione per affrontare le sfide climatiche e ambientali e indica la strada da 
seguire nei mesi e negli anni a venire. Per ulteriori informazioni si veda la sezione «L’UE nel 2019: un 
anno di cambiamenti».

Per sottolineare l’impegno dell’UE, la prima legge europea sul clima sancirà l’obiettivo della neutralità 
climatica entro il 2050. Il Green Deal indica soprattutto il percorso per realizzare una transizione giu-
sta e socialmente equa. Esso è concepito in modo da non lasciare indietro nessuna persona o regione 
nella grande trasformazione futura.

L’Unione europea è la prima grande economia a trasformare gli impegni assunti nel quadro dell’ac-
cordo di Parigi in leggi vincolanti e ha già superato il suo obiettivo di ridurre le emissioni del 20 % 
entro il 2020. Se tutte le misure concordate saranno pienamente attuate, l’Unione europea supererà 
il suo obiettivo di ridurre le emissioni del 40 % entro il 2030. Sono tuttavia necessari obiettivi ancora 
più ambiziosi e il Green Deal porterà questo obiettivo ad almeno il 50 % (e verso il 55 %) rispetto ai 
livelli del 1990.

Il padiglione dell’UE alla conferenza delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
(COP 25), Madrid, Spagna, 3 dicembre 2019.

https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2050_it
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/env/2019/12/19/
https://www.eea.europa.eu/publications/trends-and-projections-in-europe-1
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_5534
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_5534
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L’UE ha già iniziato a modernizzare e a trasformare l’economia. Nel 2019 l’azione per il clima è pro-
seguita su tutti i fronti: rendere più puliti i nostri veicoli e l’aria, investire in soluzioni tecnologiche per 
proteggere le nostre foreste e incoraggiare le persone a fare la loro parte.

In linea con le nuove norme sulla governance dell’Unione dell’energia, per la prima volta gli Stati 
membri hanno elaborato progetti di piani nazionali integrati per l’energia e il clima. Dalla valutazione 
dei progetti da parte della Commissione, pubblicata in giugno, è emersa la necessità di una maggiore 
ambizione nei piani finali che gli Stati membri dovevano presentare entro la fine dell’anno per conse-
guire gli obiettivi climatici dell’UE.

Lotta ai cambiamenti climatici a livello internazionale

Dato che le emissioni dell’UE rappresentano solo il 9 % circa del totale globale, è chiaro che l’Europa 
non può affrontare il problema dei cambiamenti climatici da sola e che tutti i paesi devono collabora-
re per trovare una soluzione. Il vertice delle Nazioni Unite sull’azione per il clima, tenutosi a New York 
in settembre, ha offerto all’UE l’opportunità di discutere con i suoi partner come essere più ambiziosi 
e accelerare le azioni per attuare l’accordo di Parigi. La Commissione si è preparata per il vertice 
delle Nazioni Unite adottando una comunicazione che ribadisce l’impegno dell’UE ad accelerare le 
ambizioni climatiche.

In dicembre i negoziatori dell’UE hanno partecipato alla conferenza delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici (COP25) tenutasi a Madrid. Il successo degli accordi sul secondo riesame del meccani-
smo internazionale di Varsavia e la creazione del piano d’azione sulla parità di genere hanno fornito 
una nota incoraggiante.

Nonostante gli sforzi compiuti dalla delegazione dell’UE per raggiungere un consenso sulla questione 
dei mercati internazionali del carbonio, la COP25 non ha prodotto gli ambiziosi risultati di cui il piane-
ta ha bisogno e che molti chiedono. L'Europa deve quindi assumere un ruolo guida con il Green Deal 
e negoziare con i partner internazionali. Nel 2020 aumenteranno le ambizioni globali in materia di 

2030202020181990

La riduzione prevista dall’UE 
è pari al 45 % entro il 2030

– 45 %
Tra il 1990 e il 2018 l’UE le 
aveva già ridotte del 23 %

– 23 %

– 20 % – 40 %

Stabilito il percorso verso l’obiettivo del 2030.
Riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra di almeno 
il 40 % entro il 2030.

RIDURRE LE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA NELL’UE 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_2993
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_2993
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/09/23/speech-by-president-donald-tusk-at-the-un-climate-action-summit/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_5534
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clima: entro il vertice COP26, che si terrà a Glasgow, nel Regno Unito, nel mese di novembre, le parti 
dovranno aggiornare i rispettivi contributi nazionali e presentare strategie a lungo termine in linea 
con gli obiettivi dell’accordo di Parigi. L’UE è pronta.

Il 1o gennaio 2019 è iniziata a livello globale l’eliminazione graduale degli idrofluorocarburi, gas nocivi 
per il riscaldamento climatico comunemente utilizzati nelle apparecchiature per il riscaldamento e il 
raffreddamento. L’azione guidata dall’UE dovrebbe contribuire significativamente all’obiettivo dell’ac-
cordo di Parigi di mantenere l’aumento della temperatura globale ben al di sotto dei 2 ºC.

Nel corso dell’anno l’UE ha proseguito la sua azione a livello internazionale e la cooperazione in ma-
teria di clima. In giugno la Commissione, il Canada e la Cina hanno organizzato congiuntamente a 
Bruxelles un’importante riunione internazionale sul clima; la terza riunione ministeriale sull’azione per 
il clima ha riunito rappresentanti di alto livello di oltre 30 paesi, tra cui i ministri del G20.

L’UE prosegue il suo deciso impegno a sostenere l’azione per il clima nei paesi in via di sviluppo. Insie-
me ai suoi Stati membri, l’UE rimane il principale fornitore di finanziamenti pubblici per il clima, con 
21,7 miliardi di euro di contributi a favore dei paesi in via di sviluppo nel 2018, un aumento di 20,4 
miliardi di euro rispetto al 2017.

Completare un’Unione dell’energia moderna 
e ambiziosa

Avviata nel 2015, la strategia dell’Unione dell’energia mira a garantire alle famiglie e alle imprese 
europee un’energia sicura, sostenibile, competitiva e a prezzi accessibili. La Quarta relazione sullo 
stato dell’Unione dell’energia ha dimostrato che la Commissione ha dato piena attuazione alla sua 
visione della strategia. Il completamento in maggio del pacchetto legislativo «Energia pulita per tutti 
gli europei», composto da otto atti legislativi, è uno dei principali risultati e trasformerà radicalmente 
il sistema energetico europeo, rendendolo rispettoso del clima e mettendolo al servizio dei consuma-
tori e dell’economia e competitività dell’Europa.

Il pacchetto comprende nuovi e ambiziosi obiettivi per il 2030: un aumento di almeno il 32,5 % 
dell’efficienza energetica e una quota di almeno il 32 % di energie rinnovabili nell’uso dell’energia. 
Esso cambia globalmente i mercati dell’energia elettrica in modo da integrare le energie rinnovabili 
nella rete e garantisce a tutti la possibilità di partecipare alla transizione energetica, rafforzando la 
capacità dei consumatori e delle comunità di generare la propria energia elettrica. Fondamentalmen-
te, le nuove norme porranno fine alle sovvenzioni agli impianti più inquinanti.

L’UE ha inoltre adottato una nuova serie di etichette energetiche più chiare e più semplici, che aiute-
ranno i consumatori a risparmiare energia (l’equivalente del consumo annuo di energia in Danimarca) 
e denaro (in media 150 euro all’anno per famiglia) entro il 2030. Inoltre in ottobre la Commissione 

Il personale dell’UE al lavoro insieme alle 
comunità locali per ripulire le spiagge dai 
rifiuti marini nell’ambito della campagna 
globale #EUBeachCleanUp, Koh Sak, 
Thailandia, 13 settembre 2019.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/11/08/climate-finance-eu-and-member-states-contributions-up-to-21-7-billion-in-2018/
https://ec.europa.eu/energy/en/topics/energy-strategy/energy-union
https://ec.europa.eu/commission/publications/4th-state-energy-union_en
https://ec.europa.eu/commission/publications/4th-state-energy-union_en
https://ec.europa.eu/commission/news/energy-union-vision-reality-2019-apr-09-0_it
https://ec.europa.eu/info/news/clean-energy-all-europeans-package-completed-good-consumers-good-growth-and-jobs-and-good-planet-2019-may-22_it
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ha adottato nuove misure per rendere più sostenibili gli apparecchi domestici come i frigoriferi, le 
lavatrici, le lavastoviglie e i televisori. Per la prima volta le misure includono prescrizioni relative alla 
riparabilità e alla riciclabilità in modo da contribuire all’economia circolare.

In novembre la Commissione ha presentato i primi risultati di un’iniziativa avviata nel 2018 per aiu-
tare dieci regioni dell’UE e due Stati membri in transizione industriale a creare economie resilienti e a 
basse emissioni di carbonio. L’iniziativa riguarda l’avvio di 12 progetti pilota intesi a superare ostacoli 
specifici, con una sovvenzione dell’UE per un importo pari a 300 000 euro ciascuno. La Commissione 
ha inoltre continuato a sostenere le regioni carbonifere in transizione per promuovere una «transizio-
ne equa» che non lasci indietro nessuna regione.

In febbraio 26 isole europee hanno avviato la loro transizione verso l’energia pulita. Esse pubbliche-
ranno i loro programmi entro la metà del 2020.

Sicurezza energetica e solidarietà

La sicurezza dell’approvvigionamento energetico dei consumatori dell’UE è un elemento essenziale 
dell’Unione dell’energia e in quest’ambito è stato raggiunto un accordo per garantire che tutti i ga-
sdotti da e verso i paesi terzi rispettino la legislazione dell’UE in materia di energia.

Per rafforzare la sicurezza dell’approvvigionamento negli Stati baltici la Commissione e l’Estonia, la 
Lettonia, la Lituania e la Polonia hanno firmato una tabella di marcia politica che indirizza i mercati 
dell’energia elettrica verso la sincronizzazione con la rete continentale europea attraverso la Polonia. 
L’UE ha concesso una sovvenzione del valore di 323 milioni di euro a sostegno del progetto.

L’UE ha continuato a investire in infrastrutture energetiche sicure e sostenibili mediante il mec-
canismo per collegare l’Europa, che mette a disposizione 800 milioni di euro per le infrastrutture 
energetiche prioritarie e 750 milioni di euro per progetti con importanti vantaggi transfrontalieri. Altri 

• Sono già stati attuati oltre 30 progetti di interesse comune ed altri 75 lo saranno entro il 
2022

• Dal 2014 il meccanismo per collegare l’Europa ha fornito 3,4 miliardi di euro per il 
finanziamento dell’energia 

• Il Fondo europeo per gli investimenti strategici ha messo a disposizione 1,3 miliardi di euro
• Il finanziamento pubblico dell’UE per le infrastrutture energetiche ha mobilitato un volume di 

investimenti totale pari a circa 50 miliardi di euro

SICUREZZA ENERGETICA

• Nuovo obiettivo di efficienza energetica pari ad almeno il 32,5 % entro il 2030
• Norme più chiare e più semplici di etichettatura relativa a un uso efficiente dell’energia 

aiutano le famiglie a risparmiare quasi 150 euro l’anno
• 18 miliardi di euro dai fondi strutturali e di investimento europei sono destinati 

all’efficienza energetica tra il 2014 e il 2020
• Attualmente in Europa vi sono 900 000 posti di lavoro nel settore dell’efficienza 

energetica

EFFICIENZA ENERGETICA

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/news/2019/05/05-08-2019-commission-presents-results-of-initiative-supporting-regions-in-industrial-transition
https://ec.europa.eu/energy/en/topics/oil-gas-and-coal/EU-coal-regions/coal-regions-transition
https://ec.europa.eu/info/news/26-european-islands-launch-clean-energy-transition-2019-feb-18_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_3337
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214,9 milioni di euro sono stati concessi al progetto per le infrastrutture del gasdotto baltico che 
collegano la Polonia e la Danimarca con la Norvegia.

Affrontare le questioni della cibersicurezza nel settore dell’energia è diventata una priorità assoluta, 
dal momento che tutti gli europei dipendono dalla disponibilità di energia. Per affrontare le potenziali 
minacce, l’UE ha adottato una raccomandazione che fornisce orientamenti su come affrontare le sfide 
specifiche in materia di cibersicurezza.

L’UE ha proseguito gli sforzi per sviluppare applicazioni sicure e innovative nell’ambito della 
scienza e delle tecnologie nucleari per scopi diversi dalla generazione di energia nucleare. La 
cooperazione con i paesi terzi per garantire il massimo livello di sicurezza nucleare è proseguita 
per tutto il 2019.

Decarbonizzazione dell’economia

Il sistema di scambio di quote di emissioni dell’UE ha continuato a registrare risultati positivi e nel 
2018 le emissioni da impianti sono scese del 4,1 % rispetto al 2017.

Per far fronte all’attuale eccedenza di quote di emissioni nel sistema, a gennaio è entrata in funzio-
ne una riserva stabilizzatrice del mercato, che migliorerà la resilienza del sistema ai grandi shock, 
adeguando la fornitura di quote da mettere all’asta. L’UE ha aumentato l’incentivo per le imprese a 
ridurre le loro emissioni, mettendo a disposizione quasi 400 milioni di quote del sistema nella riser-
va tra settembre 2019 e agosto 2020, aumentando quindi il prezzo delle emissioni e rendendo le 
tecnologie pulite maggiormente efficienti sotto il profilo dei costi. Nel 2018 i prezzi più elevati nel 
mercato europeo del carbonio hanno portato a un gettito record per gli Stati membri, generando circa 
14 miliardi di euro, più del doppio rispetto al 2017.

In dicembre l’UE e la Svizzera hanno completato il processo che consente loro di collegare i rispettivi 
sistemi di scambio di quote di emissioni. A partire dal 2020 le quote di entrambi i sistemi potranno 
essere utilizzate ai fini della conformità in modo da compensare le emissioni prodotte in entrambi i 
sistemi. Questo accordo di collegamento è il primo di questo tipo e dimostra che tali sistemi possono 
aprire la strada a più ampi mercati internazionali del carbonio. All’inizio dell’anno l’eliminazione degli 
ostacoli normativi ha consentito all’Islanda, al Liechtenstein e alla Norvegia di partecipare pienamen-
te alla piattaforma dell’UE per le aste delle quote di emissioni.

Al fine di accelerare i progressi internazionali verso la creazione di un solido quadro internazionale 
per i mercati del carbonio la Commissione ha ospitato diverse conferenze per individuare potenziali 
soluzioni agli ostacoli che si presentano al momento di istituire sistemi internazionali affidabili per lo 
scambio di quote di emissioni.

Trasporti sostenibili e puliti

Una transizione più rapida verso trasporti puliti e sostenibili è essenziale per migliorare la salute 
e la qualità della vita dei cittadini europei, contribuire agli obiettivi climatici dell’UE e promuovere 
la competitività dell’industria. In marzo la Commissione ha presentato una tabella di marcia per le 
azioni volte a garantire una transizione più rapida ai veicoli puliti. Tra i principali risultati conseguiti 
nel 2019 nell’agenda dell’UE per una mobilità pulita, sicura e connessa si annoverano l’adozione dei 
primi obiettivi in materia di emissioni di CO2 a livello dell’UE per gli autocarri, le nuove norme sulle 
emissioni di CO2 per autovetture e furgoni e le nuove norme volte ad incoraggiare le autorità pubbli-
che a utilizzare trasporti rispettosi dell’ambiente.

A seguito dello scandalo Dieselgate l’UE ha inasprito notevolmente le norme per garantire procedure 
di prova più indipendenti e affidabili per i veicoli. In gennaio è entrata in vigore la procedura di prova 
per i veicoli leggeri armonizzata a livello mondiale e le nuove norme sulle emissioni reali di guida. In 
settembre le misurazioni degli NOx (ossidi di azoto) effettuate utilizzando le norme sulle emissioni 
reali di guida sono diventate obbligatorie per tutte le nuove automobili vendute in Europa.

https://ec.europa.eu/info/news/energy-union-commission-endorse-baltic-pipe-project-pipeline-unites-creating-new-gas-supply-corridor-european-market-2019-apr-15_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019H0553&qid=1581689118921&from=IT
https://ec.europa.eu/clima/news/emissions-trading-emissions-have-decreased-39-2018_it
https://ec.europa.eu/clima/policies/ets/reform_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_18_3708
https://ec.europa.eu/growth/content/eu-actions-dieselgate_it
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Sono stati compiuti progressi anche in relazione alle emissioni generate dal trasporto marittimo gra-
zie all’adozione di una proposta di revisione del sistema dell’UE per il monitoraggio, la comunicazione 
e la verifica delle emissioni di CO2 prodotte dalle navi, nonché la prima pubblicazione di tali dati. Si 
tratta di un importante passo in avanti per garantire che il trasporto marittimo internazionale contri-
buisca in modo equo alla riduzione globale delle emissioni di gas a effetto serra.

Batterie

Le batterie sono fondamentali per la transizione verso l’energia pulita e l’elettromobilità. La Commis-
sione sta collaborando con gli Stati membri e le parti interessate dell’industria per costruire un ecosi-
stema delle batterie competitivo, sostenibile e innovativo in Europa. Si tratta dell’obiettivo principale 
della European Battery Alliance, un’iniziativa promossa dal settore industriale con circa 260 organiz-
zazioni industriali e dell’innovazione che stanno valutando il potenziale di progetti transfrontalieri. In 
aprile la Commissione ha riferito in merito ai progressi compiuti nell’attuazione del suo piano d’azione 
strategico sulle batterie. In giugno la Commissione ha istituito una nuova piattaforma europea per la 
tecnologia e l’innovazione delle batterie al fine di aumentare il sostegno alla ricerca e all’innovazione. 
Nel 2019 l’UE ha inoltre messo a disposizione 132 milioni di euro per progetti di batterie nel quadro 
del programma Orizzonte 2020.
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PREVISIONI SULL’OFFERTA E SULLA DOMANDA DI TECNOLOGIE ENERGETICHE 
SOSTENIBILI

Uno scienziato del Centro comune di ricerca 
monitora gli inquinanti atmosferici, come 
previsto dalla normativa dell’UE, presso 
l’Osservatorio atmosferico della Commissione 
europea, Ispra, Italia, 1º maggio 2019.

https://ec.europa.eu/growth/industry/policy/european-battery-alliance_it
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:72b1e42b-5ab2-11e9-9151-01aa75ed71a1.0015.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:0e8b694e-59b5-11e8-ab41-01aa75ed71a1.0022.02/DOC_3&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:0e8b694e-59b5-11e8-ab41-01aa75ed71a1.0022.02/DOC_3&format=PDF
https://ec.europa.eu/info/news/launch-batteries-europe-platform-2019-jun-25_it
https://ec.europa.eu/info/news/launch-batteries-europe-platform-2019-jun-25_it
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Verso un’economia circolare

Sebbene la trasformazione della produzione e dell’uso dell’energia sia essenziale per affrontare i 
cambiamenti climatici, essa costituisce solo una parte della soluzione. L’economia circolare è già 
diventata un elemento centrale della strategia industriale ed economica dell’UE ed è alla base delle 
sue azioni per la prevenzione dei rifiuti, la migliore progettazione e l’aumento del livello di riciclaggio. 
Tutte le 54 azioni previste dal piano d’azione sull’economia circolare della Commissione sono state 
realizzate o sono in fase di attuazione e costituiscono quindi le basi per un ulteriore sviluppo.

Il problema della plastica è stato una priorità assoluta, in quanto le attuali modalità di produzione, 
utilizzo e smaltimento sono spesso dannose per l’ambiente e non sfruttano i vantaggi economici di un 
approccio più «circolare». I milioni di tonnellate di rifiuti di plastica che si ritrovano negli oceani ogni 
anno sono uno dei segni più visibili e allarmanti di questo problema.

In luglio sono entrate in vigore nuove norme dell’UE per ridurre i rifiuti marini provenienti dai dieci 
articoli che più spesso inquinano le spiagge europee, come piatti di plastica e posate monouso, can-
nucce, aste per palloncini e bastoncini cotonati, che saranno vietati entro il 2021. Gli Stati membri 
hanno fissato l’obiettivo di raccolta del 90 % delle bottiglie di plastica entro il 2029 e l’applicazione 
dell’obbligo che tali bottiglie contengano almeno il 25 % di materiale riciclato entro il 2025 e il 30 % 
entro il 2030. Quest’azione fa parte della prima strategia europea per la plastica avviata nel 2018 
con l’obiettivo di immettere sul mercato dell’UE solo imballaggi in plastica riutilizzabili o riciclabili 
entro il 2030.

Un operaio fabbrica borse e pellicole 
compostabili a partire da materiali rinnovabili, 
Herent, Belgio, 28 ottobre 2019.

Circa 1.5 milioni 
di addetti

Fatturato annuo pari a 
350 miliardi di euro

Fonte: Eurobarometro 2018.
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INDUSTRIA EUROPEA DELLA PLASTICA

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1480
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/05/21/council-adopts-ban-on-single-use-plastics/
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/plastics-factsheet-industry_en.pdf
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Sebbene il tasso di riciclaggio degli imballaggi di plastica in Europa sia quasi raddoppiato dal 2005, 
esso costituisce meno del 30 % dei 25 milioni di tonnellate di rifiuti di plastica prodotti ogni anno 
dagli europei. Nell’ambito degli sforzi volti a promuovere ulteriormente il riciclaggio e il riutilizzo 
della plastica, nel mese di ottobre più di 170 partner pubblici e privati dell’industria della plastica 
si sono impegnati a utilizzare 10 milioni di tonnellate di plastica riciclata nei nuovi prodotti entro il 
2025. L’iniziativa proviene dall’Alleanza per la plastica circolare che ha tenuto la sua prima riunione 
a febbraio.

In gennaio, dopo aver valutato i rischi per la salute e l’ambiente, l’Agenzia europea per le sostanze 
chimiche ha concluso che sarebbe giustificata una limitazione dell’aggiunta intenzionale di micropla-
stiche nei prodotti dell’UE.

Finanziamenti per l’azione per il clima 
e per le nuove tecnologie

Nel 2019 il piano di investimenti per l’Europa ha aiutato più cittadini europei ad ottenere energia 
da fonti rinnovabili, portando a 7,4 milioni il totale delle famiglie che hanno beneficiato degli aiuti. 
Il nuovo Fondo per l’innovazione è uno strumento fondamentale per realizzare gli impegni dell’UE 
in tutti i settori dell’economia nel quadro dell’accordo di Parigi e per sostenere la visione strategica 
della Commissione di un’Europa climaticamente neutra entro il 2050. In febbraio la Commissione ha 
annunciato investimenti di oltre 10 miliardi di euro per le tecnologie a basse emissioni di carbonio in 
diversi settori, in modo da accrescerne la competitività globale attraverso il Fondo. I finanziamenti 
deriveranno dalla vendita all’asta di 450 milioni di quote di emissioni del sistema UE di scambio delle 
quote di emissioni dal 2020 al 2030. Anche le iniziative finanziate nell’ambito del programma Oriz-
zonte 2020 contribuiscono notevolmente all’introduzione di nuove tecnologie sul mercato.

I soli finanziamenti pubblici non saranno sufficienti per combattere i cambiamenti climatici, quindi 
l’UE intende assistere gli investitori a individuare e sfruttare le opportunità di investimenti verdi in 
tutto il mondo. In ottobre ha istituito la piattaforma internazionale sulla finanza sostenibile insieme 
alle autorità competenti di Argentina, Canada, Cile, Cina, India, Kenya e Marocco.

In giugno, nell’ambito del piano d’azione sulla finanza sostenibile, la Commissione europea ha pub-
blicato nuovi orientamenti in materia di comunicazione delle informazioni relative al clima da parte 
delle imprese. Tali orientamenti forniscono raccomandazioni pratiche a circa 6 000 società quotate, 

Sostenere l’innovazione:

nelle industrie ad alta 
intensità energetica

nella cattura, nell’uso e 
nello stoccaggio di CO2nello stoccaggio di energianelle risorse rinnovabili

Finanziato da: sistema di scambio di quote di emissioni dell’UE

Primo invito a 
presentare progetti 

nel 2020

10 miliardi di euro da investire nel futuro a 
impatto climatico zero dell’UE entro il 2030

Evitare le emissioni e 
promuovere la 
competitività

FONDO PER L’INNOVAZIONE
Immettere sul mercato tecnologie innovative pulite

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_5583
https://ec.europa.eu/growth/industry/policy/circular-plastics-alliance_it
https://ec.europa.eu/info/news/european-commission-welcomes-echas-opinion-restricting-microplastics-intentionally-added-products-2019-jan-30_it
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/energy-sector-factsheet-297x210-july18_it.pdf
https://ec.europa.eu/clima/policies/innovation-fund_it
https://ec.europa.eu/clima/policies/international/negotiations/paris_en
https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2050_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1381
https://www.facebook.com/EUClimateAction/videos/2517943421628286/?v=2517943421628286
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_19_6116
https://ec.europa.eu/info/publications/180308-action-plan-sustainable-growth_it
https://ec.europa.eu/info/publications/non-financial-reporting-guidelines_it
https://ec.europa.eu/info/publications/non-financial-reporting-guidelines_it
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INVESTITORI CAPITALE INVESTIMENTI SOSTENIBILI PIANETA SANO

Maggior considerazione delle preferenze 
degli investitori in materia di sostenibilità

Minori conseguenze economiche 
dovute all’aumento dei danni 
causati dai disastri naturali

 

Sono necessari ingenti investimenti privati e pubblici per trasformare l’economia dell’UE in 
modo da raggiungere gli obiettivi climatici, ambientali e di sostenibilità sociale, compresi 
l’accordo di Parigi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (OSS).

Integrando considerazioni sulla sostenibilità si potrà mitigare l’impatto dei disastri naturali e 
delle problematiche connesse alla sostenibilità ambientale e sociale che possono ripercuotersi 
sui mercati economici e finanziari.

La finanza sostenibile integra considerazioni sulla sostenibilità nel processo decisionale in ambito 
finanziario. Questo consente di realizzare un maggior numero di progetti a impatto climatico zero, 
efficienti in termini di energia e di risorse e circolari. La finanza sostenibile è necessaria per attuare 
la strategia della Commissione europea per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile.

FINANZA SOSTENIBILE

banche e imprese di assicurazione dell’UE, facilitando loro il compito di descrivere accuratamente 
l’impatto delle loro attività sul clima, nonché le conseguenze dei cambiamenti climatici sulle loro 
attività.

Protezione dell’ambiente

In aprile, nel quadro dell’iniziativa avviata nel 2016 per migliorare l’attuazione sia della politica am-
bientale europea sia delle norme stabilite di comune accordo in tutti gli Stati membri dell’UE, la 
Commissione ha pubblicato il secondo riesame dell’attuazione delle politiche ambientali. L’attuazione 
è essenziale non solo per un ambiente più sano, ma anche per offrire nuove opportunità di crescita 

Una discussione di gruppo durante una 
conferenza in occasione della Settimana 
verde dell’UE, Bruxelles, Belgio, 16 maggio 
2019.

https://ec.europa.eu/commission/news/environmental-implementation-review-2019-apr-05_it
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economica sostenibile, innovazione e occupazione. La piena attuazione di tale normativa potrebbe 
far risparmiare all’economia dell’UE circa 55 miliardi di euro all’anno in costi sanitari e costi diretti 
per l’ambiente. Il pacchetto comprende una comunicazione generale e 28 relazioni per paese che 
illustrano lo stato di attuazione del diritto ambientale dell’UE e le opportunità di miglioramento in 
ciascuno Stato membro.

La revisione intermedia della strategia forestale dell’UE ha concluso che sono stati compiuti progressi 
significativi verso il conseguimento degli obiettivi previsti per il 2020. Dalla sua adozione la strate-
gia ha facilitato il coordinamento di tutti i settori politici dell’UE pertinenti per le foreste e il settore 
forestale, promuovendo un approccio coerente nelle politiche nazionali e internazionali. In luglio la 
Commissione ha definito un nuovo quadro d’azione per proteggere e ripristinare le foreste mondiali, 
che ospitano l’80 % della biodiversità terrestre, offrono mezzi di sussistenza a circa un quarto della 
popolazione mondiale e sono di vitale importanza nella lotta ai cambiamenti climatici.

L’UE guida la cooperazione internazionale per rendere gli oceani più sicuri, più puliti e più sostenibili in 
Europa e nel mondo. In marzo ha pubblicato una relazione congiunta che fa il punto del programma 
dell’UE sulla governance internazionale degli oceani. Finora sono state attuate con successo 50 azioni 
concrete, tra cui la lotta alla pesca illegale e all’inquinamento marino.

https://ec.europa.eu/info/news/eu-forest-strategy-track-achieve-its-2020-aims-2018-dec-07_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_4470
https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/press/international-ocean-governance-looking-back-two-years-firm-action_it


Nel 2019 la Commissione ha continuato a collaborare con il Parlamento e con gli Stati membri per 
raggiungere un accordo sul futuro bilancio a lungo termine dell’UE per il periodo 2021-2027.

Nel maggio 2018 la Commissione ha presentato la sua proposta per un bilancio UE equo, equilibrato 
e moderno per tale periodo. È stato il risultato di una discussione aperta e inclusiva con il Parlamento, 
gli Stati membri, i beneficiari dei finanziamenti dell’UE e altre parti interessate. La proposta mira a 
dotare l’Europa di risorse sufficienti per realizzare le sue priorità, affrontare le sfide future e rispon-
dere alle richieste dei cittadini.

Il bilancio proposto è pari all’1,114 % del reddito nazionale lordo (RNL) dell’UE a 27 o della ricchezza 
nazionale. In confronto, i bilanci nazionali sono pari a una media del 47,1 % del RNL dei 27 Stati 
membri (media per il periodo 2014-2020).

Alla proposta quadro hanno fatto immediatamente seguito le proposte legislative dei 37 programmi 
settoriali che fanno parte del futuro bilancio a lungo termine. Si tratta delle norme che specificano, ad 
esempio, in che modo gli agricoltori continueranno a ricevere le sovvenzioni o come i giovani potranno 
richiedere la prossima generazione di sovvenzioni nell’ambito del programma Erasmus+.

Il 2019 è stato dedicato a intensi negoziati. Il Parlamento, la Commissione e gli Stati membri hanno 
compiuto progressi verso la conclusione di accordi sia sul quadro generale che sulle proposte setto-
riali.

Per quanto riguarda il quadro generale, entro il mese di giugno le discussioni erano sufficientemente 
avanzate da consentire ai leader dell’UE di affrontare la questione per la prima volta dalla presenta-
zione della proposta e in occasione del Consiglio europeo di dicembre essi hanno deciso che i nego-
ziati sarebbero stati portati avanti dal presidente del Consiglio europeo Charles Michel in vista di un 
accordo all’inizio del 2020. Una volta raggiunto il consenso tra gli Stati membri, sarà necessario il via 
libera del Parlamento per un accordo finale.

Parallelamente sono proseguiti i negoziati sui programmi settoriali. Il Parlamento e gli Stati membri 
sono riusciti a raggiungere accordi preliminari su programmi che coprono priorità quali ricerca, difesa, 
investimenti e trasformazione digitale. Ad esempio, una volta concordati, tali programmi:

 ‣ consentiranno a centinaia di migliaia di persone di studiare, formarsi, insegnare, lavorare o fare 
volontariato all’estero grazie al programma europeo per la mobilità dei giovani, Erasmus +;

 ‣ daranno il via libera a investimenti per diverse centinaia di miliardi di euro nell’ambito del 
programma InvestEU, creando in tal modo opportunità commerciali e posti di lavoro;

 ‣ faciliteranno la trasformazione digitale dell’Europa mediante investimenti in supercalcolo, 
intelligenza artificiale, cibersicurezza e fiducia, e facendo in modo che gli europei dispongano 
delle competenze necessarie per l’era digitale.

Questi sono solo alcuni esempi dei benefici che il bilancio dell’UE offre all’Europa e ai suoi cittadini. 
Mentre proseguono i negoziati è importante ricordare che il bilancio non è un gioco a somma zero.

Grazie al bilancio gli Stati membri approfittano del fatto di essere parte del mercato unico e di poter 
affrontare insieme sfide quali la migrazione e la lotta al terrorismo e al cambiamento climatico. Essi 
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Il futuro bilancio 
a lungo termine dell’UE

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_18_3570
https://ec.europa.eu/commission/future-europe/eu-budget-future_it
https://ec.europa.eu/commission/future-europe/eu-budget-future_it
https://www.consilium.europa.eu/media/41768/12-euco-final-conclusions-en.pdf
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/153c4e27-f934-11e9-8c1f-01aa75ed71a1/language-it/format-PDF/source-115911766
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possono approfittare delle opportunità commerciali che la politica di coesione, la principale politica di 
investimento dell’UE, crea per le imprese di tutta l’Unione.

L’UE contribuisce inoltre in modo significativo alle economie dei suoi Stati membri. Secondo i dati 
raccolti dalla Commissione, gli Stati membri contribuiscono per circa lo 0,9 % del loro RNL al bilancio 
dell’UE e ottengono il 5,92 % del loro RNL grazie al mercato unico. In altre parole, gli Stati membri 
pagano un euro al bilancio, ma ottengono in cambio 6 euro grazie al mercato unico.

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/about_the_european_commission/eu_budget/2019-11-05_eu_budget_technical_briefing_-_with_covers.pdf
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CAPITOLO 4

Un mercato interno 
più approfondito e più 
equo con una base 
industriale più solida

Il mercato interno, noto 
anche come mercato unico, 
è uno dei maggiori risultati 
ottenuti dall’UE. Migliora 
la nostra vita quotidiana e 
costituisce un trampolino 
di lancio unico per 
l’innovazione delle imprese 
e la loro espansione a livello 
transfrontaliero. Nel 2019 
è stato inoltre celebrato il 
25º anniversario dello Spazio 
economico europeo (SEE), 
che estende il mercato unico 
all’Islanda, al Liechtenstein 
e alla Norvegia.

L’UE è costantemente al 
lavoro per approfondire il 
mercato unico e aumentarne 
i benefici. Nel 2019 la 
Commissione ha presentato 
le proprie proposte definitive 
per portare a compimento 
l’ambizioso pacchetto 
di misure stabilito nella 
strategia per il mercato 
unico, nell’iniziativa per 
l’Unione dei mercati dei 

capitali e nella strategia per 
il mercato unico digitale, 
mentre il Parlamento 
europeo e il Consiglio hanno 
adottato altre proposte 
ancora in sospeso.

Ne consegue che ora i 
cittadini europei possono 
beneficiare della presenza 
di prodotti più sicuri sul 
mercato dell’UE, compresi 
veicoli più puliti e più sicuri, 
una maggiore protezione 
dalle sostanze chimiche 
nocive e migliori informazioni 
sui prodotti alimentari.

L’UE ha ulteriormente 
semplificato le procedure 
amministrative che 
consentono alle imprese 
di esercitare le proprie 
attività in tutto il continente, 
garantendo l’applicazione 
e il rispetto delle norme. 
Ha inoltre semplificato il 
ricorso alle operazioni in euro 
in tutta l’UE e facilitato il 

rilevamento, da parte delle 
autorità competenti, delle 
frodi in materia di imposta 
sul valore aggiunto. Una 
nuova Autorità europea del 
lavoro contribuirà inoltre 
a fornire ai cittadini e alle 
imprese consulenza sulle 
possibilità di vivere, lavorare 
o esercitare le proprie attività 
in un altro Stato membro.

La Commissione ha 
adottato diverse decisioni 
di alto profilo in materia di 
concorrenza per garantire 
condizioni di parità tra le 
imprese e mantenere il 
corretto funzionamento 
del mercato unico. L’UE 
collabora inoltre con 
l’industria e le autorità 
nazionali per garantire che le 
nostre industrie si adeguino 
alle future sfide in materia 
di innovazione e sostenibilità 
e restino competitive a 
livello mondiale.

©
 Fotolia
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Celebrazioni per i 25 anni 
dello Spazio economico europeo

Dopo le celebrazioni per il 25º anniversario del mercato unico dell’UE, nel 2018, il 2019 ha segnato un’altra 
tappa importante: i 25 anni dalla creazione dello Spazio economico europeo. L’accordo SEE, firmato nel 
1992 ed entrato in vigore nel 1994, estende le quattro libertà del mercato unico e le politiche pertinenti a 
Islanda, Liechtenstein e Norvegia. Le persone, le merci, i servizi e i capitali possono ormai circolare nei 31 
paesi del SEE quasi con la stessa facilità con cui si muovono all’interno di un singolo paese. I cittadini del SEE 
possono studiare, vivere, fare acquisti, lavorare e andare in pensione in uno qualsiasi dei paesi che ne fanno 
parte. Sono state abolite centinaia di ostacoli di natura tecnica, giuridica e burocratica al libero scambio e 
alla libera circolazione tra questi paesi, il che ha consentito alle imprese di espandere le loro attività, mentre 
la concorrenza ha determinato un calo dei prezzi e offerto ai consumatori una maggiore scelta.

Migliorare il funzionamento del mercato unico 
per i cittadini e le imprese

L’UE si adopera costantemente per rafforzare e approfondire il mercato unico affinché quest’ultimo 
possa rispondere alle nuove sfide e apportare benefici ai nostri cittadini e alle nostre imprese.

Diritti dei passeggeri: nel SEE 
i clienti possono chiedere un 
risarcimento alla compagnia 
aerea se arrivano alla destina-
zione finale con un ritardo 
superiore a tre ore.

Assistenza sanitaria: la tessera 
europea di assicurazione 

malattia consente di accedere 
all’assistenza sanitaria pubblica 

che si dovesse rendere 
necessaria durante un soggiorno 
temporaneo in un paese del SEE.

Azzeramento delle tariffe di 
roaming: è possibile telefonare, 
inviare SMS e utilizzare il servizio 
dati in qualsiasi paese del SEE 
come si fa nel proprio.

SEE

Istruzione: tutti i cittadini 
dell’UE e del SEE possono 
partecipare al programma 

Erasmus+.

NEL 2019 QUASI 520 MILIONI DI PERSONE HANNO POTUTO VIVERE, 
LAVORARE E SPOSTARSI LIBERAMENTE NEI 31 PAESI DEL SEE

Sigla dell’accordo sullo Spazio economico 
europeo tra la Comunità economica europea 
e l’Associazione europea di libero scambio, 
Bruxelles, Belgio, 14 aprile 1992.

https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/60227/node/60227_it
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Nel quadro di questo impegno, a giugno l’UE ha concordato nuove norme per garantire una migliore 
osservanza della normativa del mercato unico in materia di prodotti non alimentari. Queste norme, 
applicabili a partire dal 2021, rafforzeranno i controlli da parte delle autorità nazionali e dei funzio-
nari doganali e miglioreranno i controlli sui prodotti sul mercato dell’UE, oltre a intensificare la coope-
razione tra le autorità e facilitare un intervento rapido contro i prodotti illegali.

L’UE ha inoltre adottato un nuovo regolamento che rafforza l’applicazione del principio del ricono-
scimento reciproco ai prodotti non contemplati dalla legislazione dell’UE. Ciò offrirà alle imprese 
maggiori opportunità di espandersi al di là delle frontiere dell’UE. A partire dall’aprile 2020 le im-
prese saranno in grado di informarsi più rapidamente e precisamente sulle norme tecniche nazionali 
applicabili in un altro Stato membro e di ricorrere a procedure semplificate per dimostrare che il loro 
prodotto soddisfa i pertinenti requisiti nazionali.

Inoltre la nuova norma sulla fatturazione elettronica, entrata in vigore ad aprile, aiuterà le autorità 
pubbliche a trattare automaticamente e tempestivamente tutti i pagamenti delle imprese.

Una base industriale forte e innovativa

Le industrie europee sono leader mondiali in numerosi ambiti, ma devono adattarsi a nuove sfide 
quali il rapido sviluppo delle tecnologie, i cambiamenti climatici e un contesto geopolitico mondiale in 
evoluzione. Al fine di offrire una nuova visione per l’industria europea la Commissione ha istituito la 
Tavola rotonda industriale ad alto livello «Industria 2030» e ha pubblicato le sue raccomandazioni a 
giugno, secondo le quali l’industria europea dovrebbe basare il proprio vantaggio competitivo su tec-
nologie pionieristiche e all’avanguardia, sul rispetto per l’ambiente e la biodiversità, sull’investimento 
nei cittadini e su alleanze intelligenti a livello europeo e mondiale.

Per rafforzare la sua base industriale è necessario che l’Europa sfrutti le sue qualità e i suoi punti 
di forza. L’intelligenza artificiale, le batterie e la cibersicurezza sono solo alcuni dei numerosi settori 
di attività strategici e orientati al futuro nei quali un impulso al vantaggio competitivo dell’Europa 
può generare crescita. Per individuare i settori di importanza strategica, la Commissione ha istituito 
il Forum strategico degli Stati membri e dei rappresentanti dell’industria che, nella sua relazione 
pubblicata a novembre, ha individuato sei aree prioritarie, fornito raccomandazioni per gli interventi 
politici futuri e coordinato gli investimenti transnazionali.

Anche le industrie forti devono adattarsi e innovare continuamente. Dalla relazione 2019 sul quadro 
europeo di valutazione dell’innovazione è emerso che l’UE continua a migliorare: i risultati in materia 
di innovazione sono positivi in 24 Stati membri. Il paese leader dell’UE in questo campo è stata la 
Svezia, seguita da Finlandia, Danimarca e Paesi Bassi. I paesi in cui l’innovazione procede a un ritmo 
più sostenuto sono la Lituania, la Grecia, la Lettonia, Malta, il Regno Unito, l’Estonia e i Paesi Bassi. 
È importante sottolineare che i risultati dell’UE in materia di innovazione hanno superato per la prima 
volta quelli conseguiti dagli Stati Uniti e sopravanzano largamente quelli di Brasile, India, Russia e 
Sud Africa.

Cibersicurezza 
 

Veicoli non 
inquinanti, 
connessi e a 
guida autonoma

Sanità 
intelligente

Industria a 
basse 
emissioni di 
CO2

Sistemi e 
tecnologie 
dell’idrogeno

Internet delle 
cose 
industriale

SEI SETTORI STRATEGICI PER L’INDUSTRIA EUROPEA

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/14/eu-adopts-regulation-to-keep-unsafe-products-off-the-market/
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/imco/subject-files.html?id=20190430CDT02782
https://ec.europa.eu/growth/content/einvoicing-new-electronic-invoicing-standard-facilitates-public-procurement-contracts-europe_it
https://ec.europa.eu/growth/industry/policy/industry-2030_it
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/36468?locale=it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_6204
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_6204
https://ec.europa.eu/growth/industry/innovation/facts-figures/scoreboards_it
https://ec.europa.eu/growth/industry/innovation/facts-figures/scoreboards_it
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Garantire condizioni di parità nel mercato unico

La politica di concorrenza dell’UE mira a sostenere la crescita, gli investimenti e la creazione di posti 
di lavoro tutelando i consumatori e le imprese rispettose della legge dai comportamenti commerciali 
anticoncorrenziali e illegali. Poiché le imprese competono tra di loro per offrire prezzi più bassi e una 
scelta più ampia di prodotti innovativi, i consumatori si trovano in una posizione migliore e l’economia 
europea diventa più forte, più competitiva e più attraente per gli investitori.

Nel 2019 la Commissione ha adottato 362 decisioni di concentrazione, dieci decisioni antitrust, cinque 
decisioni relative a cartelli e 248 decisioni in materia di aiuti di Stato. In totale ha imposto sanzioni 
per oltre 4 miliardi di euro alle imprese che hanno violato le norme dell’UE in materia di concorrenza 
e ha ingiunto agli Stati membri di recuperare almeno 65 milioni di euro di aiuti illegali e incompatibili 
dalle imprese che ne hanno beneficiato.

La Commissione ricorre al controllo delle concentrazioni per garantire che il mercato unico sviluppi 
il proprio potenziale, prevenendo i rischi per la concorrenza. La maggior parte delle concentrazioni 
sottoposte alla Commissione viene approvata. Finora ne sono state vietate solo dieci, tre delle quali 
nel 2019. Tra queste rientrano l’acquisizione di Alstom da parte di Siemens nel settore ferroviario e  
l’acquisizione di Aurubis Rolled Products e Schwermetall da parte di Wieland, entrambe a febbraio, 
così come la joint venture tra i giganti siderurgici Tata Steel e ThyssenKrupp a giugno. In questi casi le 
società non hanno proposto misure per proteggere i consumatori e le imprese dagli eventuali rischi. 

Leader dell’innovazione

Innovatori forti

Innovatori moderati

Innovatori modesti

QUADRO EUROPEO DI VALUTAZIONE DELL’INNOVAZIONE 2019

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_881
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_883
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_2948
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Per altri casi di grande risonanza, come le concentrazioni Praxair/Linde e GSK/Pfizer, le parti hanno 
previsto misure adeguate e la Commissione ha potuto approvare le operazioni.

La Commissione interviene anche nei confronti delle imprese che cercano di ottenere un vantaggio 
concorrenziale sleale. A gennaio Mastercard ha ricevuto una sanzione di 570 milioni di euro per aver 
applicato restrizioni di carattere transfrontaliero all’uso delle carte di pagamento. A maggio AB InBev, 
la più grande società produttrice di birra al mondo, ha ricevuto una sanzione di 200 milioni di euro 
per aver abusato della propria posizione dominante sul mercato belga della birra. Altre imprese alle 
quali la Commissione ha imposto sanzioni avevano applicato restrizioni alle vendite transfrontaliere 
di prodotti di merchandising di alcune delle squadre di calcio più famose d’Europa e di prodotti raffi-
guranti Hello Kitty, di proprietà di Sanrio. Diverse tra le più importanti compagnie cinematografiche di 
Hollywood coinvolte in casi che rientrano in questo ambito si sono impegnate a eliminare le restrizioni 
che impedivano la concorrenza transfrontaliera tra emittenti televisive a pagamento e hanno propo-
sto impegni che la Commissione ha reso giuridicamente vincolanti a marzo.

La Commissione ha continuato a smantellare i cartelli e a imporre sanzioni elevate alle imprese in-
teressate. A marzo ha sanzionato tre imprese che forniscono cinture di sicurezza e altri dispositivi di 
sicurezza alle case automobilistiche europee, imponendo sanzioni per 368 milioni di euro; due mesi 
più tardi ha imposto sanzioni per oltre un miliardo di euro a cinque importanti banche (Barclays, RBS, 
Citigroup, JPMorgan e MUFG) per aver partecipato a un cartello sul mercato delle operazioni a pronti 
in valuta.

La Commissione provvede inoltre affinché il sostegno fornito dagli Stati membri alle imprese non 
favorisca ingiustamente alcune società rispetto ad altre. Ad aprile la Commissione ha adottato una 
decisione in materia di aiuti di Stato che ingiunge al Regno Unito di recuperare i vantaggi fiscali 
selettivi concessi dalle autorità alle multinazionali sotto forma di deroghe alle disposizioni intese a 
contrastare l’elusione dell’imposta sulle società.

La politica di concorrenza può anche aiutare l’UE a perseguire una politica industriale moderna, come 
dimostrato dal sostegno pubblico di importo pari a 3,2 miliardi di euro offerto da sette Stati membri e 
approvato dalla Commissione a favore di un importante progetto di comune interesse europeo (IPCEI) 
per sostenere la ricerca e l’innovazione in materia di produzione delle batterie. Si tratta del secondo 
grande investimento a favore di un progetto di comune interesse europeo ad essere approvato, dopo 

I sistemi di segnalazione ferroviari 
sono essenziali per prevenire 

collisioni e garantire la sicurezza dei 
passeggeri di treni e metropolitane

In caso di fusione, Siemens e Alstom non sarebbero 
più in competizione; ciò comporterebbe prezzi più alti, 

meno scelta e meno innovazioni per gli operatori ferroviari

I treni ad alta velocità viaggiano 
a 300 km/h o più e sono importanti 
per la transizione verso un trasporto 

sostenibile per l’ambiente

Siemens 

Alstom

LA COMMISSIONE VIETA LA FUSIONE SIEMENS-ALSTOM PER TUTELARE 
GLI OPERATORI FERROVIARI E I PASSEGGERI

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_18_5083
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_4030
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_582
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_2488
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_3950
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_3950
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_11_257
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_11_257
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1512
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_2568
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_19_1948
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6705
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il progetto di Germania, Francia, Italia e Regno Unito, approvato nel dicembre 2018, che prevede un 
investimento di 1,7 miliardi di euro nel settore della microelettronica.

Eliminare gli ostacoli alla libera circolazione 
dei beni e dei servizi

L’UE si è adoperata per rafforzare le norme in settori specifici al fine di agevolare le imprese nella ven-
dita transfrontaliera dei propri beni e servizi e migliorare la sicurezza dei prodotti sul mercato dell’UE.

Migliorare le norme nei settori chimico e parafarmaceutico

A giugno la Commissione ha inoltre pubblicato un riesame della legislazione dell’UE in materia di 
sostanze chimiche, nel quale è stato rilevato che l’armonizzazione e le norme comuni hanno raffor-
zato e reso più efficiente il mercato unico delle sostanze chimiche, offrendo nel contempo i livelli più 
elevati al mondo di tutela della salute umana e dell’ambiente. L’UE ha inoltre adottato diverse misure 
volte a proteggere i lavoratori e i consumatori dalle sostanze chimiche dannose, tra cui 29 decisioni di 
autorizzazione REACH che fissano le condizioni per l’uso di determinate sostanze chimiche, un rifiuto 
dell’autorizzazione e una restrizione relativa agli amplificatori in fibra drogata con tulio, una sostanza 
che provoca problemi respiratori se utilizzata negli spray. La direttiva sugli agenti cancerogeni e mu-
tageni è inoltre stata aggiornata con l’aggiunta di cinque sostanze all’elenco delle sostanze chimiche 
riconosciute come cancerogene sul luogo di lavoro. Ormai le sostanze di questo tipo disciplinate dalla 
direttiva sono 27.

L’UE ha altresì adottato nuove norme per migliorare le condizioni di parità nel settore farmaceutico, in 
modo che le imprese dell’UE possano esportare più agevolmente medicinali generici e biosimilari nei 
paesi terzi in cui la protezione della proprietà intellettuale è scaduta o non è mai esistita, preservando 
nel contempo gli ampi diritti esistenti all’interno dell’UE per incoraggiare l’innovazione e la ricerca.

Un mercato unico per gli appalti pubblici

L’UE ha un mercato degli appalti aperto, il più grande al mondo, con un valore stimato a 2 000 mi-
liardi di euro l’anno. Data la natura sempre più globale degli appalti pubblici, l’UE sta adottando un 

Interessi

Capitali

Attività del 
Regno Unito
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sui profitti della filiale offshore 
a causa dell’esenzione dei 
finanziamenti del gruppo

NESSUNA 
IMPOSTA

Imposte basse/
nessuna imposta

AIUTI DI STATO: LA COMMISSIONE HA CONCLUSO CHE UNA PARTE DEL REGIME 
FISCALE DEL REGNO UNITO OFFRIVA VANTAGGI FISCALI ILLECITI A TALUNE 
MULTINAZIONALI

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_18_6862
https://ec.europa.eu/environment/efe/news/fit-purpose-eu-chemical-legislation-framework-2019-08-29_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/STATEMENT_19_683
https://ec.europa.eu/growth/content/pharmaceuticals-eu-refines-intellectual-property-rules_it
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approccio strategico per garantire che tutti gli offerenti, siano essi nazionali o stranieri, rispettino le 
sue norme. A tal fine in luglio la Commissione ha pubblicato orientamenti sulla partecipazione degli 
offerenti stranieri al mercato dell’UE.

Migliori servizi finanziari

Nell’ambito dell’impegno volto a creare un’Unione dei mercati dei capitali più profonda e più integrata 
in Europa, l’UE ha adottato un regolamento riveduto sui pagamenti transfrontalieri al fine di garan-
tire che le commissioni applicate sui pagamenti transfrontalieri in euro all’interno dell’Unione siano 
allineate a quelle praticate per i corrispondenti pagamenti nazionali effettuati nella valuta dello Stato 
membro in cui è situato il prestatore del servizio di pagamento dell’utilizzatore di tale servizio. Ciò con-
sente ai consumatori e alle imprese di paesi non appartenenti alla zona euro di effettuare operazioni 
transfrontaliere a costo contenuto in euro, proprio come nella zona euro. Di conseguenza, per esempio, 
il costo di un’operazione intra-UE in euro dalla Bulgaria alla Finlandia dovrebbe diminuire, passando 
da un importo compreso tra i 15 euro e i 24 euro a circa un euro. Il regolamento garantirà che le com-
missioni di conversione valutaria siano trasparenti e comparabili agli sportelli automatici di prelievo 
di contante o ai punti di vendita, consentendo ai consumatori di risparmiare sui costi di conversione 
quando viaggiano o fanno acquisti all’estero. L’UE ha inoltre intensificato il proprio impegno volto a 
sostenere lo sviluppo e la disponibilità dei pagamenti istantanei transfrontalieri.

Garantire un sistema fiscale equo

La politica fiscale dell’UE mira a sostenere la competitività dell’UE e a stimolare gli investimenti, la 
crescita e l’imprenditorialità nel mercato unico. Semplificando i regimi fiscali, esercitare le proprie 
attività a livello transfrontaliero dovrebbe essere più facile sia per le imprese che per i cittadini. L’UE 
si propone inoltre di applicare una tassazione equa e socialmente giusta, soprattutto contrastando 
gli abusi fiscali a livello di UE e internazionale e limitando la concorrenza fiscale sleale nel mercato 
unico e oltre.

Al fine di lottare contro la frode fiscale e agevolare la cooperazione amministrativa per la riscossio-
ne delle entrate dell’UE e degli Stati membri, a maggio la Commissione ha avviato lo strumento di 
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https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/MEMO_19_1170
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analisi della rete delle operazioni (Transaction Network Analysis), che consente alla rete di esperti 
antifrode dell’UE di accedere in modo veloce e agevole alle informazioni relative alle operazioni tran-
sfrontaliere, ai fini di un intervento rapido e coordinato non appena si segnala una potenziale frode 
in materia di IVA. A settembre si è tenuta la prima riunione del vertice dell’UE in materia di ammini-
strazione fiscale, una rete di cooperazione per i responsabili delle amministrazioni fiscali degli Stati 
membri e la Commissione.

Per contrastare le frodi in materia di IVA relative alle autovetture nuove e di seconda mano, a lu-
glio la Commissione ha adottato misure di esecuzione a sostegno dello scambio automatizzato di 
informazioni in materia doganale e di immatricolazione dei veicoli tra le autorità nazionali. A marzo 
è stata adottata la lista UE delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali, uno strumento comune 
che consente agli Stati membri di affrontare i rischi esterni di abuso fiscale e di concorrenza fiscale 
sleale. A settembre la Commissione ha pubblicato le valutazioni di due direttive: quella relativa 
alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale e quella relativa alla tassazione dell’energia.

Verso un’equa mobilità dei lavoratori

L’UE si adopera per rafforzare la mobilità dei lavoratori, stabilendo norme chiare ed eque, agevolando 
la cooperazione tra gli Stati membri e lottando contro le cause degli abusi. Nel quadro di questo im-
pegno, a luglio è stata istituita l’Autorità europea del lavoro, le cui attività hanno avuto inizio a otto-
bre. Il ruolo di tale Autorità consiste nel contribuire all’applicazione delle norme in materia di mobilità 
dei lavoratori in tutti gli Stati membri. A tal fine agevolerà la fornitura di informazioni ai cittadini e 
alle imprese in merito ai loro diritti e obblighi in materia di opportunità di vivere, lavorare o esercitare 
le proprie attività in un altro paese, rafforzando la cooperazione tra le autorità degli Stati membri 
e mediando nelle controversie transfrontaliere. L’autorità, che avrà sede a Bratislava, in Slovacchia, 
dovrebbe raggiungere la piena capacità operativa entro il 2024.

scarso sostegno 
alle persone e 
alle imprese

Fonte: Consiglio dell’Unione europea.

difficoltà di 
coordinamento 
transfrontaliero per le 
autorità nazionali

assenza di attività 
congiunte e regolari di 
applicazione delle 
norme a livello 
transfrontaliero

mancanza di mediazione 
tra gli Stati membri nelle 
controversie 
transfrontaliere

Mira ad eliminare gli ostacoli alla mobilità dei lavoratori

facilitando l’accesso 
alle informazioni sui 
diritti e sugli obblighi 
in materia di mobilità 
transfrontaliera

rafforzando il 
coordinamento tra gli 
Stati membri 
nell’applicazione 
transfrontaliera del 
diritto dell’UE

migliorando la 
cooperazione tra gli 
Stati membri per 
combattere il lavoro 
sommerso

assistendo le autorità 
degli Stati membri 
nella risoluzione delle 
controversie 
transfrontaliere

Promuoverà la mobilità dei lavoratori

AUTORITÀ EUROPEA DEL LAVORO
Il nuovo organismo dell’UE applicherà le norme dell’UE in materia di mobilità dei lavoratori 
in modo equo, semplice ed efficace

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_2468
https://ec.europa.eu/taxation_customs/news/tadeus-–-tax-administration-eu-summit_en
https://ec.europa.eu/taxation_customs/news/tadeus-–-tax-administration-eu-summit_en
https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/tax-cooperation-control/administrative-cooperation/enhanced-administrative-cooperation-field-direct-taxation_en
https://ec.europa.eu/taxation_customs/news/commission-report-evaluation-energy-taxation-directive _en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/MEMO_19_852
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Progressi verso una mobilità sicura, pulita e connessa

La mobilità svolge un ruolo importante nel collegare e integrare il mercato unico. L’UE si adopera per 
modernizzare i sistemi di trasporto europei, che consentiranno ai cittadini di beneficiare dei vantaggi 
di un traffico più sicuro, di veicoli più puliti e di soluzioni tecnologiche migliori, oltre a sostenere la 
competitività dell’industria dei trasporti.

A marzo il Parlamento europeo e il Consiglio hanno raggiunto un accordo sul regolamento sulla sicu-
rezza generale rivisto, che si propone di introdurre nuove tecnologie di sicurezza obbligatorie in tutti i 
veicoli venduti, immatricolati o messi in servizio a partire dal 2022. Ciò aumenterà la protezione dei 
cittadini dell’UE, contribuirà a ridurre il numero di incidenti stradali e migliorerà il quadro giuridico per 
l’omologazione dei veicoli automatizzati e connessi. A febbraio la Commissione ha inoltre elaborato 
orientamenti per l’omologazione dei veicoli automatizzati e, a giugno, ha varato una piattaforma 
dell’UE intesa a coordinare i collaudi dei veicoli automatizzati e connessi.

All’inizio dell’anno l’UE ha inoltre adottato misure per garantire la valutazione della sicurezza delle 
infrastrutture delle strade principali, aiutare a orientare meglio gli investimenti e preparare il terreno 
per la guida autonoma in tutta l’UE. La Commissione ha inoltre adottato nuove norme armonizzate 
sul traffico di droni per far fronte al numero crescente di tali dispositivi in Europa.

Sono state inoltre adottate diverse misure per alleggerire l’onere amministrativo nel settore dei tra-
sporti. A giugno l’Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie ha rilasciato la prima autorizzazione 
europea dei veicoli, valida in più paesi del continente. È stato inoltre raggiunto un accordo su una 
proposta relativa alle informazioni elettroniche sul trasporto merci, che contribuirà a ridurre i milioni 
di ore precedentemente dedicate alla gestione dei documenti cartacei.

Al fine di migliorare l’interoperabilità dei sistemi di trasporto, a maggio la Commissione ha adottato 
un pacchetto di misure riguardanti l’interoperabilità ferroviaria, l’accessibilità dei treni e il rumore fer-
roviario. La direttiva sui sistemi di telepedaggio, ormai entrata in vigore, migliorerà l’interoperabilità 
di tali sistemi, semplificherà le procedure amministrative e ridurrà le frodi.

IN FUTURO

Lo scambio digitale delle informazioni 
relative al trasporto di merci farà 

risparmiare alle imprese

75-102 milioni di ore/anno

Il tempo totale impegnato per il 
trattamento delle informazioni relative 

al trasporto merci è stimato a circa 

390 milioni di ore/anno

OGGI

DOCUMENTAZIONE ELETTRONICA PER I TRASPORTI

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1793
https://www.era.europa.eu/
https://ec.europa.eu/transport/modes/rail/news/2019-05-16-single-european-railway-area_it
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CAPITOLO 5

Un’Unione economica 
e monetaria 
più profonda 
e più equa

L’UE ritiene che un’Unione 
economica e monetaria 
(UEM) più profonda sia 
una priorità in quanto si 
tratta di uno strumento 
potente per ottenere un 
maggior numero di posti 
di lavoro, una crescita 
più forte, investimenti più 
elevati e una maggiore 
equità sociale, nonché 
una migliore stabilità 
macroeconomica e 
resilienza.

In giugno gli Stati membri 
hanno raggiunto un ampio 
accordo su una serie di 
misure importanti, tra 
cui la creazione di uno 
strumento di bilancio 
per la convergenza e la 
competitività della zona 
euro.

La proposta di revisione 
del trattato che istituisce 
il meccanismo europeo 
di stabilità consentirebbe 
al fondo di salvataggio 
di fornire un sostegno 
finanziario al Fondo di 
risoluzione unico, che 
si occupa di banche in 
dissesto.

La nuova legislazione 
adottata in aprile per 
ridurre i rischi nel settore 
bancario contribuirà 
a rafforzare l’Unione 
bancaria. Sono inoltre 
proseguiti i piani volti a 
creare un sistema comune 
di assicurazione dei 
depositi per le banche della 
zona euro e la Commissione 
è intervenuta per garantire 
una concorrenza leale nel 
settore.

Il pilastro europeo dei 
diritti sociali ha contribuito 
a porre l’accento 
sull’equità nell’UEM, con 
una legislazione volta a 
migliorare le condizioni di 
lavoro adottata in giugno 
e una nuova legge volta 
a promuovere l’equilibrio 
tra attività professionale e 
vita privata e un congedo 
parentale equilibrato sotto 
il profilo del genere, che 
entrerà in vigore in agosto.

L’UE ha inoltre preso 
provvedimenti per ampliare 
l’accesso ai sistemi di 
protezione sociale e 
incoraggiare l’attività 
imprenditoriale.
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Approfondire l’Unione economica e monetaria

Un’Unione economica e monetaria più profonda è una priorità per l’UE, in quanto rafforzerebbe la sua 
stabilità economica, la sua resilienza e il suo potenziale di crescita.

In giugno gli Stati membri della zona euro hanno compiuto un altro passo verso il conseguimento di 
questo obiettivo concordando le caratteristiche principali di uno strumento di bilancio per la zona. De-
nominato strumento di bilancio per la convergenza e la competitività, esso mira a sostenere le riforme 
strutturali e gli investimenti al fine di promuovere la crescita e migliorare la resilienza economica delle 
economie della zona euro e la loro capacità di riprendersi dopo gli shock. In ottobre sono state prese ul-
teriori decisioni sulle modalità di funzionamento dello strumento. Un accordo sulle sue dimensioni sarà 
raggiunto nel contesto delle discussioni sul prossimo bilancio a lungo termine dell’UE.

Gli Stati membri della zona euro hanno inoltre convenuto di consentire al meccanismo europeo di 
stabilità di fornire un sostegno finanziario che sarà attivato soltanto come assicurazione di ultima 
istanza in caso di risoluzione bancaria. Il sostegno assumerebbe la forma di una linea di credito o 
di garanzie a favore del Fondo di risoluzione unico, in modo che i contribuenti non siano costretti a 
pagare per la risoluzione delle banche in dissesto. Il suo utilizzo sarebbe rimborsato, in ultima istanza, 
attraverso contributi del settore bancario europeo.

Dall’inizio della crisi finanziaria del 2008 l’Unione europea ha compiuto grandi progressi nell’appro-
fondimento dell’UEM. In una comunicazione pubblicata a giugno la Commissione ha esaminato i 
progressi compiuti dall’UE sin dal 2015 quando, con la relazione dei cinque presidenti, ha iniziato a 
delineare la sua visione di un’UEM più profonda. Secondo la comunicazione sono stati compiuti par-
ticolari progressi nel quadro della governance economica e nell’applicazione delle regole di bilancio, 
che sono state migliorate, con una maggiore enfasi sulle priorità sociali, come ad esempio maggiori 
opportunità di discuterne per le parti sociali a tutti i livelli. Il Comitato consultivo europeo per le fi-
nanze pubbliche (istituito nel 2015) è inoltre diventato parte integrante del quadro di bilancio dell’UE, 
fornendo valutazioni e consulenze indipendenti alla Commissione.

Completamento dell’Unione economica e monetaria, dell’Unione bancaria e dell’Unione 
dei mercati e dei capitali

Misure per consolidare 
il settore finanziario 
europeo

� Rafforzare la liquidità e la resilienza delle infrastrutture del mercato europeo
� Garantire un quadro affidabile per un indice di riferimento affidabile dei tassi di 

interesse
� Sostenere un sistema di pagamenti istantaneo pienamente integrato nell’UE
� Consultazioni sulla liquidità dell’euro nei mercati valutari

Iniziative che 
riguardano il 
settore finanziario 
internazionale

Promozione dell’uso 
dell’euro nei settori 
strategici fondamentali

� Sostenere la cooperazione delle banche centrali al fine di salvaguardare la 
stabilità finanziaria globale

� Aumentare la percentuale dei titoli di debito denominati in euro degli organismi 
europei

� Perseguire una diplomazia economica che promuova l’uso dell’euro nei 
pagamenti e come valuta di riserva

� Fornire assistenza tecnica per migliorare l’accesso dei paesi in via di sviluppo al 
sistema di pagamenti in euro

� Energia
 > Raccomandazioni per promuovere un più ampio utilizzo dell’euro negli accordi 

e nelle operazioni internazionali nel settore dell’energia
 > Consultazioni sull’ampliamento dell’uso delle operazioni denominate in euro 

nel settore del petrolio, dei prodotti raffinati e del gas
� Consultazioni sull’aumento dell’utilizzo dell’euro per gli scambi di materie prime 

e prodotti alimentari
� Consultazioni sull’ampliamento dell’utilizzo dell’euro da parte dei produttori del 

settore del trasporto aereo, marittimo e ferroviario

1

2

3

4

INIZIATIVE PER RAFFORZARE IL RUOLO INTERNAZIONALE DELL’EURO

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_4372
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_2934
https://ec.europa.eu/commission/publications/five-presidents-report-completing-europes-economic-and-monetary-union_it
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/economic-and-fiscal-policy-coordination/european-fiscal-board-efb_it
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/economic-and-fiscal-policy-coordination/european-fiscal-board-efb_it
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Sono stati consolidati anche gli elementi fondamentali dell’Unione bancaria e dell’Unione dei mercati 
dei capitali, come il pacchetto bancario per rafforzare la resilienza e la possibilità di risoluzione delle 
banche dell’UE e la proposta di un sistema europeo di assicurazione dei depositi. La Commissione ha 
presentato tutte le proposte legislative contenute nel piano d’azione per l’Unione dei mercati dei capitali 
e nella revisione intermedia per porre in essere i principali elementi costitutivi dell’Unione dei mercati dei 
capitali. La Commissione ha proposto sei misure legislative per introdurre nuove norme a livello di UE 
per i prodotti, le etichette e i passaporti e cinque misure legislative per semplificare, rendere più chiare 
e proporzionate le norme per gli imprenditori, le imprese e le istituzioni finanziarie (cfr. capitolo 1).

Ha inoltre proposto due misure legislative per garantire una vigilanza più integrata ed efficiente dei 
mercati dei capitali, che è fondamentale per l’Unione dei mercati dei capitali e necessaria per una 
maggiore integrazione finanziaria e una maggiore condivisione del rischio nel settore privato. La 
Commissione ha anche adottato tre proposte legislative per consentire al settore finanziario dell’UE 
di svolgere un ruolo guida nella transizione a un’economia circolare climaticamente neutra, più effi-
ciente sotto il profilo delle risorse e resiliente.

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno raggiunto un accordo politico su quasi tutte queste pro-
poste; occorre tuttavia fare di più. Nella relazione di giugno la Commissione ha auspicato ulteriori 
miglioramenti alla trasparenza e all’efficacia del quadro di coordinamento delle politiche dell’UE e alla 
sua dimensione sociale. Si potrebbero anche apportare modifiche istituzionali per rafforzare la re-
sponsabilità democratica nell’UE e il processo decisionale a livello economico nella zona euro e porta-
re il meccanismo europeo di stabilità nel quadro giuridico dell’UE. Anche meccanismi per stabilizzare 
la zona euro in caso di shock sarebbero proficui e potrebbero comprendere una funzione di stabiliz-
zazione degli investimenti nonché un sistema comune di riassicurazione contro la disoccupazione.

Completare l’Unione bancaria

I mercati bancari e dei capitali dell’UE sono elementi essenziali dell’UEM. Insieme, essi promuovono 
un sistema finanziario dell’UE più integrato e più stabile e aumentano la resilienza dell’Unione eco-
nomica e monetaria contro gli shock negativi, agevolando la condivisione transfrontaliera del rischio 
nel settore privato e riducendo al contempo la necessità di una condivisione dei rischi nel settore 
pubblico. Il lavoro su entrambi i progetti è proseguito nel corso dell’anno.

In particolare, sono stati compiuti notevoli progressi nel ridurre i rischi nell’Unione bancaria. L’ado-
zione del pacchetto bancario in aprile è stata una tappa importante per il rafforzamento del settore 
bancario dell’UE. Il pacchetto comprende una serie completa di riforme che rafforzeranno ulterior-
mente la resilienza e la possibilità di risoluzione delle banche e si aggiunge a una proposta relativa a 
un sistema europeo di assicurazione dei depositi. Stabilisce inoltre una serie di norme internazionali 
importanti per contribuire al completamento del programma di regolamentazione post-crisi.

La Commissione ha collaborato con gli Stati membri interessati per affrontare l’elevato livello di 
crediti deteriorati, anche attraverso il semestre europeo, e per trovare soluzioni globali per far fronte 
ai crediti in sofferenza, in linea con le norme sugli aiuti di Stato. Anche le autorità di vigilanza e le 
banche degli Stati membri hanno compiuto notevoli progressi nel ridurre i loro livelli di indebitamento, 
migliorando la qualità dei loro portafogli prestiti e aumentando la liquidità dopo la crisi.

L’ultima relazione della Commissione sui progressi compiuti ha segnalato che il rapporto di crediti dete-
riorati per tutte le banche dell’UE ha continuato a diminuire avvicinandosi ai livelli pre-crisi e si è ridotto al 
3,3 % nel terzo trimestre del 2018. Nel 2019 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno concordato nuove 
norme per applicare i requisiti patrimoniali alle banche nei cui bilanci figurano crediti deteriorati. Scopo del-
la riforma è assicurare che le banche abbiano accantonato risorse proprie sufficienti quando nuovi crediti si 
deteriorano e creare opportuni incentivi affinché sia evitato l’accumulo di crediti deteriorati.

Un importante passo successivo nell’Unione bancaria e nell’approfondimento dell’Unione economica e mo-
netaria consisterà nel progredire verso un sistema comune di assicurazione dei depositi per la zona euro.

https://ec.europa.eu/info/files/190612-banking-union-factsheet_it
https://ec.europa.eu/info/files/190612-cmu-factsheet_en
https://ec.europa.eu/info/files/190612-cmu-factsheet_en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/05/14/banking-union-council-adopts-measures-to-reduce-risk-in-the-banking-system/
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/banking-union/european-deposit-insurance-scheme_it
https://ec.europa.eu/info/publications/190612-non-performing-loans-progress-report_it
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Il ruolo internazionale dell’euro

L’impegno dell’UE a promuovere l’uso dell’euro a livello internazionale è strettamente legato all’ap-
profondimento dell’Unione economica e monetaria. Un settore finanziario e un’Unione economica e 
monetaria più profondi e più forti renderebbero l’euro una valuta più attraente a livello internazionale 
e un euro più importante a livello mondiale rafforzerebbe il sistema finanziario europeo. La zona euro 
sta crescendo anche all'interno dell'UE, in quanto la Croazia e la Bulgaria hanno deciso di avviare i 
preparativi per entrare a far parte del meccanismo europeo di cambio (ERM II), quale primo passo 
verso l'adesione alla zona euro.

Un maggiore utilizzo internazionale dell’euro comporterebbe inoltre molti vantaggi per le imprese, 
i consumatori e i governi europei, ad esempio costi commerciali più bassi, tassi di interesse più bassi, 
un migliore accesso ai finanziamenti, una maggiore autonomia giuridica e un sistema finanziario più 
resiliente e dunque meno vulnerabile agli shock connessi ai tassi di cambio.

Nel 2019 la Commissione europea ha ampiamente consultato i rappresentanti dei mercati dei cambi, 
dell’energia, delle materie prime, dell’agricoltura e dei trasporti. Le consultazioni hanno confermato 
che vi è un ampio sostegno ad un maggiore utilizzo dell’euro a livello internazionale e che l’euro è 
l’unica valuta internazionale praticabile come alternativa al dollaro statunitense. Le parti consultate 

Nel 2019 l’Unione europea festeggia 
#EUROat20. Nella foto palloncini fatti volare 
di fronte al Consiglio europeo a margine di 
una cerimonia che commemora la prima 
fissazione dei tassi di cambio tra l’euro e le 
monete degli Stati membri della zona euro, 
Bruxelles, Belgio, 31 dicembre 1998.

vanta solidi risultati 
in termini di stabilità 

dei prezzi

offre 
prevedibilità 
alle imprese

ad esso è agganciata 
direttamente o 

indirettamente la 

moneta di 60 paesi e 
territori extra UE

175
milioni di persone 

vivono nei paesi terzi 
che hanno agganciato 
la loro moneta all’euroè la seconda 

valuta più usata al 
mondo

L’EURO

L’EURO NEI PAGAMENTI GLOBALI
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hanno inoltre convenuto sulla presenza di un potenziale di incremento delle transazioni denominate 
in euro, in particolare sui mercati dei prodotti energetici e del gas naturale, e la Commissione si è 
dichiarata disposta ad affrontare gli eventuali ostacoli individuati.

L’UE ha inoltre compiuto progressi in relazione alle misure per sostenere l’utilizzo dell’euro, comprese 
modifiche normative volte ad aumentare la resilienza e la liquidità delle infrastrutture dei mercati 
finanziari, a migliorare l’affidabilità dei parametri di riferimento per i tassi di interesse e a promuovere 
l’uso dei pagamenti istantanei.

Eque opportunità e concorrenza leale

Un’Unione economica e monetaria profonda ed equa si fonda su eque opportunità e concorrenza 
leale. Per migliorare le opportunità l’UE ha adottato in giugno la direttiva sulla ristrutturazione e la se-
conda opportunità, per consentire alle imprese economicamente sostenibili che si trovano in difficoltà 
di essere salvate e per dare una seconda opportunità alle persone oneste in stato di fallimento.

La nuova direttiva aiuterà le imprese economicamente sostenibili ma con difficoltà finanziarie ad ac-
cedere ai quadri di ristrutturazione preventiva in una fase precoce, in modo da evitare l’insolvenza, 
continuare l’attività e preservare i posti di lavoro.

Grazie alle nuove norme l’UE concede una seconda opportunità agli imprenditori onesti che hanno 
subito un fallimento, esdebitandoli integralmente dopo un periodo massimo di tre anni, con deroghe 
giustificate al fine di prevenire gli abusi.

Le nuove norme aumenteranno anche l’efficienza delle procedure di insolvenza, ristrutturazione e 
esdebitazione, riducendone la durata e i costi eccessivi in molti Stati membri.

Contribuiranno ad eliminare importanti ostacoli allo sviluppo dei mercati dei capitali dando più cer-
tezza giuridica agli investitori transfrontalieri e alle società che operano nell’UE.

L’UE è sempre vigile nel garantire l’equità della concorrenza nel settore bancario e il 2019 non ha 
fatto eccezione. Sebbene il settore si sia in gran parte ripreso dopo la crisi, permangono sacche di 
vulnerabilità con banche in alcuni Stati membri ancora gravate da un’elevata percentuale di crediti 
deteriorati. La Commissione ha continuato a svolgere il suo ruolo aiutando il settore a ristrutturare e 
ad affrontare i problemi di liquidità temporanei o i problemi strutturali senza falsare indebitamente 
la concorrenza. Ad esempio, le banche della Slovenia hanno completato il processo di ristrutturazio-
ne iniziato nel 2012-2013. La Slovenia ha privatizzato il 75 % di NLB e il 100 % di Abanka, due ex 
finanziatori in difficoltà. Le banche italiane hanno adottato ulteriori misure per ridurre la quantità di 
crediti deteriorati. In tale contesto l’attuazione di un meccanismo di garanzia è stata determinante 
per consentire alle banche di cedere i crediti deteriorati a condizioni di mercato. Sempre in relazione 
all’Italia, la Commissione ha approvato un sostegno di 3 miliardi di euro per far fronte al fabbisogno 

COSA SONO?

Un prestito è classificato come credito deteriorato 
quando un debitore:

non ha effettuato i pagamenti degli interessi o 
i rimborsi di capitale dopo almeno 90 giorni 
dalla scadenza prevista; oppure

sta ancora effettuando i rimborsi, ma è 
improbabile che lo faccia nel prossimo futuro

PERCHÉ DOBBIAMO AFFRONTARE
QUESTO PROBLEMA?

Per ridurre i rischi per la stabilità delle banche e 
del sistema finanziario nel suo complesso

Per consentire alle banche di erogare un maggior 
numero di prestiti alle famiglie e alle imprese

Per promuovere la crescita economica mettendo 
a disposizione finanziamenti per le imprese valide

CREDITI DETERIORATI

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/06/giving-entrepreneurs-a-second-chance-new-rules-on-business-insolvency-adopted/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/06/giving-entrepreneurs-a-second-chance-new-rules-on-business-insolvency-adopted/
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temporaneo di liquidità di Carige, una banca regionale di medie dimensioni nella parte nordocciden-
tale del paese.

Una maggiore equità sociale 
nell’Unione economica e monetaria

Il pilastro europeo dei diritti sociali è diventato parte integrante del semestre europeo, il ciclo annuale 
di coordinamento delle politiche economiche e sociali dell’UE. Numerose misure di politica sociale in 
materia di equilibrio tra vita professionale e vita privata, condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili 
e una mobilità transfrontaliera equa sono state promosse con l’aiuto del pilastro, che sancisce 20 
principi di politica sociale orientati al futuro e concordati dagli Stati membri.

Un nuovo inizio per sostenere l’equilibrio tra vita professionale e vita pri-
vata di genitori e prestatori di assistenza

La direttiva sull’equilibrio tra attività professionale e vita familiare è stata adottata in giugno e promuove 
una suddivisione più equa delle responsabilità di assistenza tra donne e uomini, stabilendo prescrizioni 
minime per gli Stati membri e riconoscendo ad ogni genitore il diritto ad almeno quattro mesi di congedo 
parentale, due dei quali non possono essere trasferiti da un genitore all’altro, che gli Stati membri devono 
retribuire ad un livello adeguato da esso stabilito. La direttiva introduce inoltre un diritto al congedo di 
paternità pari ad almeno dieci giorni dopo la nascita, da retribuire almeno al livello del congedo per ma-
lattia. La nuova legislazione riconosce inoltre ai prestatori di assistenza che lavorano il diritto di usufruire 
di cinque giorni l’anno per assistere i loro familiari. Tutti i lavoratori con figli di età uguale o inferiore ad 
almeno otto anni hanno inoltre il diritto di chiedere modalità di lavoro flessibili (riduzione dell’orario di la-
voro, flessibilità dell’orario e flessibilità sul luogo di lavoro). Queste nuove norme mirano ad aumentare la 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro e a migliorare la parità tra uomini e donne.

Nuovi diritti per un maggior numero di lavoratori

In giugno è stata adottata anche la direttiva relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili. Il suo 
obiettivo è ampliare e modernizzare gli obblighi esistenti per informare ciascun lavoratore, compresi i 
lavoratori atipici, delle proprie condizioni di lavoro. La direttiva introduce inoltre una serie di nuovi diritti 
minimi, ad esempio un limite alla durata dei periodi di prova all’inizio del lavoro. Gli Stati membri sono 
tenuti a recepire le nuove norme nella legislazione nazionale entro la metà del 2022.

 
10 giorni

di congedo di paternità

come minimo, per tutti 
i padri che lavorano, 
al momento della 
nascita del figlio

4 mesi
di congedo parentale

come minimo, per 
ciascun genitore, 

di cui due non 
trasferibili

 

 

 I genitori 
possono prendere

il congedo parentale 
con modalità flessibili

di congedo per i 
prestatori di assistenza

come minimo, all’anno 
per tutti i lavoratori

 
 

 

5 giorni 

UN EQUILIBRIO TRA VITA PRIVATA E PROFESSIONALE PIÙ SANO PER TUTTI

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/13/better-work-life-balance-for-parents-and-carers-in-the-eu-council-adopts-new-rules/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/13/better-working-conditions-in-the-eu-council-adopts-a-directive-on-more-transparency-and-predictability-at-work/
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Migliore accesso alla protezione sociale per tutti i lavoratori

Gli Stati membri si sono impegnati a garantire che tutti i lavoratori abbiano effettivamente accesso alla 
protezione sociale, indipendentemente dalla loro situazione lavorativa. A novembre il Consiglio ha adottato 
una raccomandazione per aiutare i lavoratori atipici e i lavoratori autonomi a colmare le lacune che li af-
fliggono e ad affrontare le sfide connesse al mondo del lavoro digitalizzato in rapida evoluzione.

non tutti i lavoratori hanno il diritto 
di contribuire e partecipare a tutti i 
regimi di protezione sociale.

I sistemi di sicurezza sociale devono 
adattarsi

Il mondo del lavoro sta cambiando

cambierà posto di lavoro, 
in media, 

10 volte in tutta la carriera

e sono in aumento le nuove 
modalità di lavoro.

Il 40 %
dei lavoratori dipendenti

Alcuni lavoratori atipici non hanno 
accesso al regime pensionistico in 
13 Stati membri UE

I lavoratori autonomi non godono di 
protezione sociale in caso di incidenti 
sul lavoro in 10 Stati membri UE

I lavoratori autonomi hanno 
periodi di lavoro minimi in 
9 Stati membri UE

Ostacoli all’accesso alle prestazioni

Eliminare gli ostacoli 
all’accesso alle prestazioni:

fornendo informazioni 
trasparenti sui diritti e sugli 
obblighi individuali

consentendo di mantenere, 
accumulare e/o trasferire 
diritti già acquisiti

garantendo un livello di 
protezione adeguato

sono lavoratori atipici (che non hanno un 
contratto di lavoro a tempo pieno e 
indeterminato) o lavoratori autonomi.

Spesso i sistemi di sicurezza sociale non sono adatti per 
i lavoratori autonomi o atipici e di conseguenza tali 
lavoratori non godono di una sufficiente protezione sociale:

Il lavoratore europeo medio

Nuovi orientamenti 
dell’UE per migliorare 
la situazione

indennità di disoccupazione

indennità di malattia e assistenza sanitaria

prestazioni di maternità e paternità

prestazioni di invalidità

prestazioni pensionistiche

prestazioni in caso di infortuni sul lavoro o 
malattie professionali

Ampliare la copertura in modo da garantire a tutti i lavoratori dipendenti e autonomi:

Danimarca: i lavoratori 
atipici e autonomi sono coperti 
dal regime generale di 
assicurazione contro la 
disoccupazione

Slovenia: tutte le forme di 
lavoro sono ora incluse nei 
sistemi di sicurezza sociale

Gli Stati membri dell’UE affrontano il problema

Alcuni di essi hanno già iniziato ad 
ampliare la protezione sociale, tra cui:

MIGLIORARE L’ACCESSO ALLA PROTEZIONE SOCIALE 
PER TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI E AUTONOMI

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=1312&furtherNews=yes&newsId=9478
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Jacinda Ardern, prima ministra 
della Nuova Zelanda, incontra 
Jean-Claude Juncker, presidente 
della Commissione europea, 
Bruxelles, Belgio, 25 gennaio 2019. 

Greta Thunberg ad uno sciopero delle 
scuole per il clima, Bruxelles, Belgio, 

21 febbraio 2019.

Jean-Claude Juncker, presidente 
della Commissione europea, 
Xi Jinping, presidente della Cina, 
Emmanuel Macron, presidente della 
Francia, e Angela Merkel, cancelliera 
della Germania, insieme ad una 
riunione sulla governance globale, 
Parigi, Francia, 26 marzo 2019.
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Paul Kagame, presidente del Ruanda, 
incontra Jean-Claude Juncker, 
presidente della Commissione 
europea, per commemorare il 

genocidio ruandese, Kigali, Ruanda, 
8 aprile 2019.

Nel quadro della campagna 
#EUandMe, poster promozionale della 
serie di video «Una giornata nella vita 
di» che spiega come l’UE migliora la 
vita dei giovani.

Poster storici affissi presso il 
Berlaymont, sede della Commissione 

europea, durante la Giornata 
porte aperte, Bruxelles, Belgio, 

4 maggio 2019.



Esperti di incendi della squadra di 
protezione civile dell’UE consigliano 
le squadre anti-incendio locali in 
Guatemala a seguito della richiesta di 
assistenza inoltrata dal paese tramite 
il meccanismo di protezione civile 
dell’UE dopo una lunga stagione di 
incendi boschivi, Petén, Guatemala, 
24 maggio 2019.

Nella stazione ferroviaria di 
Bruxelles-Luxembourg un’installazione 

promuove la campagna dell’UE 
«Stavolta voto» per incoraggiare il voto 

alle elezioni parlamentari europee, 
Bruxelles, Belgio, 24 maggio 2019.

Bandiere dell’UE a mezz’asta 
presso il Berlaymont, sede della 
Commissione europea, per la 
morte dell’ex presidente francese 
Jacques Chirac, Bruxelles, Belgio, 
30 settembre 2019.

Filippo Grandi, alto commissario delle 
Nazioni Unite per i rifugiati, interviene 

alla conferenza internazionale di 
solidarietà sulla crisi dei rifugiati e dei 

migranti venezuelani, Bruxelles, Belgio, 
29 ottobre 2019.
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Un pezzo del muro di Berlino che 
ritrae il presidente degli Stati Uniti 
J.F. Kennedy fuori dall’edificio della 

Commissione europea «Berlaymont» 
alla vigilia del 30º anniversario della 

caduta del muro, Bruxelles, Belgio, 
29 ottobre 2019.

La prima «foto di famiglia» della 
nuova Commissione europea dopo 
l’approvazione del Parlamento europeo, 
Bruxelles, Belgio, 27 novembre 2019. 

Jean-Claude Juncker all’ultima 
conferenza stampa di mezzogiorno 

in qualità di presidente della 
Commissione europea, Bruxelles, 

Belgio, 29 novembre 2019.
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Ursula von der Leyen, presidente 
della Commissione europea, riceve 

la Luce della pace, Bruxelles, Belgio, 
11 dicembre 2019.

I quattro leader delle istituzioni. 
Christine Lagarde, presidente 
della Banca centrale europea, 
Ursula von der Leyen, presidente della 
Commissione europea, Charles Michel, 
presidente del Consiglio europeo, 
e David Sassoli, presidente del 
Parlamento europeo, ritratti con 
una copia del trattato di Lisbona in 
occasione del decimo anniversario 
della sua entrata in vigore, Strasburgo, 
Francia, 17 dicembre 2019.

Jewher Ilham accetta il premio 
Sacharov 2019 per la libertà di 

pensiero per conto del padre Ilham 
Tohti, studioso uiguro incarcerato 
impegnato nella lotta per i diritti 

della minoranza uigura musulmana 
in Cina, Strasburgo, Francia, 

18 dicembre 2019.
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CAPITOLO 6

Una politica 
commerciale equilibrata 
e lungimirante per 
gestire correttamente 
la globalizzazione

Nel 2019 l’UE ha confermato 
la propria posizione di 
potenza commerciale di 
punta, restando una delle 
economie più aperte del 
mondo e perseguendo un 
ambizioso programma 
di negoziati commerciali 
che mira all’apertura dei 
mercati e alla creazione di 
condizioni di parità per le 
imprese dell’UE in tutto il 
mondo. L’economia europea 
poggia sul commercio: ad 
ogni miliardo di euro di 
esportazioni corrispondono 
14 000 posti di lavoro in 
Europa. L’apertura, insieme 
a standard elevati, resta la 
soluzione migliore per fare in 
modo che la globalizzazione 
vada a vantaggio di tutti in 
Europa.

L’UE sostiene un sistema 
commerciale multilaterale 
basato su regole e su 

questo fonda la sua 
prosperità; ha continuato 
a svolgere un ruolo di 
primo piano nell’ambito 
dell’Organizzazione 
mondiale del commercio 
(OMC), anche difendendo 
tale organizzazione, e ha 
proposto idee per riformarla. 
Quando altri violano 
le regole commerciali 
internazionali o ricorrono a 
pratiche commerciali sleali, 
l’UE difende le imprese, 
i lavoratori e i cittadini 
europei.

L’UE ha protetto i propri 
interessi a fronte di 
tendenze protezionistiche 
e crescenti ostacoli al 
commercio. Sono entrate 
in vigore norme di difesa 
commerciale più forti ed 
efficaci. L’UE ha inoltre 
istituito un nuovo quadro per 
il controllo degli investimenti 

strategici provenienti da 
paesi terzi.

L’UE ha concluso accordi 
commerciali con 72 paesi 
in tutto il mondo, che 
rappresentano il 40 % 
del prodotto interno lordo 
mondiale. Nel 2019 l’UE ha 
raggiunto una nuova intesa 
con il Mercosur, il blocco 
commerciale sudamericano, 
ha firmato un accordo con il 
Vietnam e ha visto l’entrata 
in vigore dell’accordo 
commerciale con il Giappone. 
Con la Cina è stato concluso 
un accordo sulla protezione 
delle indicazioni geografiche. 
L’UE ha inoltre compiuto 
buoni progressi nei negoziati 
commerciali, tra gli altri con 
l’Australia, con il Cile e con 
la Nuova Zelanda.

©
 Fotolia
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In difesa del multilateralismo

La politica commerciale deve essere efficace, trasparente e fondata su valori. I principi fondamentali 
della strategia «Commercio per tutti» del 2015 hanno continuato a guidare l’approccio adottato nel 
2019: l’apertura, insieme a standard elevati, resta la soluzione più appropriata per fare in modo che 
la globalizzazione vada a vantaggio di tutti.

Le sfide al sistema commerciale multilaterale basato su regole nell’ambito dell’OMC hanno continuato ad 
acuirsi nel 2019. L’ascesa del nazionalismo e del protezionismo hanno portato a un aumento delle misure 
unilaterali e alla minaccia di un sistema commerciale globale basato sulla forza e non sull’equità. Sulla 
scorta delle iniziative del 2018, l’UE ha avanzato proposte all’OMC per migliorare la trasparenza e risolvere 
in modo più efficace le preoccupazioni degli Stati membri relative a specifiche pratiche commerciali.

L’UE ha collaborato con i principali partner commerciali per rafforzare le norme sulle sovvenzioni e sui 
trasferimenti forzati di tecnologia. In difesa del sistema per la risoluzione delle controversie dell’OMC, 
l’Unione ha presentato proposte per sbloccare la nomina dei membri dell’organo d’appello, che al 
momento non ha più un quorum poiché i mandati di due dei suoi ultimi tre membri sono scaduti nel 
mese di dicembre, con il risultato che l’organo non è più in grado di trattare appelli nelle controversie. 
In risposta la Commissione europea ha proposto di modificare il regolamento dell’UE in materia di 
applicazione delle norme commerciali per far sì che l’Unione possa agire con decisione in difesa dei 
propri interessi nel caso in cui i partner commerciali ostacolino l’efficace risoluzione delle controver-
sie. Sulla base delle vigenti norme dell’OMC, l’UE ha anche raggiunto un’intesa con il Canada e con 
la Norvegia su un accordo provvisorio in materia di arbitrato d’appello allo scopo di mantenere tra le 
parti un sistema vincolante di risoluzione delle controversie come pure il diritto di presentare appello, 
nel caso in cui l’organo d’appello dovesse cessare di funzionare.

Un’Europa che protegge

Quando gli interventi diplomatici risultano vani, l’UE non esita a ricorrere al meccanismo di risoluzione 
delle controversie dell’OMC per far valere i propri diritti e ottenere per le imprese, i lavoratori e gli 
agricoltori europei tutti i vantaggi dell’appartenenza a questa organizzazione. Nel 2019 l’UE ha avvia-

41 accordi commerciali 

con 72 paesi

15 paesi con accordi 
commerciali con l’UE entrati 
in vigore dal 2014
 

Aumento del 15 % delle 
esportazioni dell’UE tra il 2014 e 
il 2018 

  

RETE
COMMERCIALE

36 milioni di posti di lavoro 
nell’UE che dipendono dal 

commercio con paesi terzi,
5 milioni in più rispetto al 2014

Ulteriori opportunità di esportazione 

per 6,1 miliardi di euro 
grazie all’eliminazione degli ostacoli 

agli scambi

Aumento del 10 % 
delle esportazioni dell’UE in Canada nel 

2018, il primo anno completo di 
applicazione dell’accordo UE-Canada

Fonte: Eurostat.

RISULTATI 2014-2019
UNA POLITICA COMMERCIALE CHE SOSTIENE L’OCCUPAZIONE E LA CRESCITA

https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/new-trade-strategy/index_it.htm
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2089&title=Statement-by-Commissioner-for-Trade-Phil-Hogan-on-the-suspension-of-the-functioning-of-the-WTOs-Appellate-Body
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2091&title=Commission-reinforces-tools-to-ensure-Europes-interests-in-international-trade
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2091&title=Commission-reinforces-tools-to-ensure-Europes-interests-in-international-trade
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to procedure nei confronti della Turchia in materia di prodotti farmaceutici, nei confronti dell’India in 
merito al trattamento dei prodotti delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nel paese, 
nei confronti degli Stati Uniti in relazione ai dazi compensativi e alle misure antidumping istituite sulle 
olive spagnole e nei confronti della Colombia relativamente alle misure antidumping sulle patate 
fritte congelate provenienti da Belgio, Germania e Paesi Bassi.

L’UE ha fatto ricorso agli accordi bilaterali anche ai fini di risoluzione delle controversie, avviando pro-
cedure nei confronti della Corea del Sud in difesa delle norme fondamentali del lavoro, nei confronti 
dell’Ucraina relativamente a un divieto di esportazione di legname ed anche contro le restrizioni alle 
importazioni di pollame decise dall’Unione doganale dell’Africa meridionale.

In linea con la legislazione dell’UE e con le norme dell’OMC, l’UE ha avviato 15 nuove inchieste ri-
guardanti importazioni oggetto di dumping e di sovvenzioni e ha istituito sette nuove misure di difesa 
commerciale contro tali pratiche. Si pensi ad esempio ai casi delle biciclette elettriche originarie della 
Cina e del biodiesel originario dell’Argentina e dell’Indonesia. L’UE ha inoltre avviato sei nuove inchie-
ste di riesame e prorogato di altri cinque anni 16 misure esistenti.

Nel 2019 l’UE ha istituito misure di salvaguardia definitive sulle importazioni di 26 categorie di 
prodotti di acciaio per far fronte alla potenziale diversione degli scambi di acciaio da altri paesi verso 
l’UE causata dai dazi supplementari istituiti dagli Stati Uniti; le misure sono state poi oggetto di un 
riesame verso la fine dell’estate al fine di adeguarle ai più recenti sviluppi.

L’UE ha anche difeso le sue industrie quando paesi terzi hanno avviato inchieste di difesa commerciale 
nei confronti delle esportazioni dell’Unione. Si pensi ad esempio all’inchiesta di salvaguardia della Tur-
chia relativa alle importazioni di pneumatici, all’inchiesta antidumping dell’India relativa alle importazio-
ni di carta patinata e alle misure istituite dalla Colombia sulle importazioni di patate fritte congelate.

In marzo l’OMC ha confermato che, nel 2020, l’UE potrà esercitare diritti di ritorsione nella controversia 
commerciale con gli Stati Uniti sulle sovvenzioni concesse al produttore di aeromobili Boeing. Gli Stati 
Uniti non si erano conformati alle precedenti decisioni sulle sovvenzioni illegali alla società, causando 
un pregiudizio significativo per il concorrente europeo Airbus. In ottobre, nell’ambito di una controversia 
commerciale parallela, l’OMC ha concesso diritti di ritorsione agli Stati Uniti nel caso Airbus. Gli Stati Uniti 
hanno introdotto dazi addizionali su una serie di prodotti importati dagli Stati membri. L’UE conferma il suo 
impegno a raggiungere una soluzione negoziata equilibrata con gli Stati Uniti in merito a tali controversie.

La Commissione ha completato l’adeguamento delle sue procedure di difesa commerciale alla nuo-
va normativa antidumping e antisovvenzioni entrata in vigore nel 2018 e nel 2017. Analogamente, 
avendo corretto una lacuna normativa, dall’autunno del 2019 ha potuto applicare le misure di dife-
sa commerciale alle merci (come i gasdotti sottomarini) importate nelle piattaforme continentali o 
nelle zone economiche esclusive degli Stati membri. La Commissione ha intensificato la lotta contro 
l’elusione delle misure di difesa commerciale e avviato inchieste sulle esportazioni cinesi di acciaio 
resistente alla corrosione, di persolfati e di oggetti per il servizio da tavola in ceramica, istituendo 
misure in quest’ultimo caso.

In aprile è entrato in vigore un nuovo regolamento relativo al primo quadro a livello dell’UE per il 
controllo degli investimenti esteri diretti. A partire da ottobre 2020 gli Stati membri e la Commissione 
potranno quindi individuare e affrontare le preoccupazioni relative alla sicurezza suscitate da specifici 
investimenti provenienti da paesi terzi.

Gli strumenti di difesa commerciale dell’UE 
difendono 360 000 posti di lavoro europei

https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2055&title=EU-requests-WTO-dispute-settlement-panel-over-Turkeys-measures-on-pharmaceuticals
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2001&title=European-Union-launches-WTO-cases-on-ICT-and-pharmaceuticals
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2083&title=European-Union-launches-WTO-trade-dispute-against-Colombias-unfair-duties-on-frozen-fries
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2083&title=European-Union-launches-WTO-trade-dispute-against-Colombias-unfair-duties-on-frozen-fries
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2095&title=EU-Korea-dispute-settlement-over-workers-rights-in-Korea-enters-next-stage
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2034&title=EU-asks-for-a-panel-with-Ukraine-on-wood-export-ban
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2031&title=EU-asks-for-formal-consultations-with-Southern-African-Customs-Union-on-trade-in-poultry
https://trade.ec.europa.eu/tdi/case_history.cfm?id=2292&init=2292
https://trade.ec.europa.eu/tdi/case_history.cfm?id=2292&init=2292
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1979&title=Commission-puts-in-place-duties-on-subsidised-biodiesel-from-Argentina
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2057&title=Commission-imposes-countervailing-duties-on-Indonesian-biodiesel
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1977&title=Commission-imposes-definitive-safeguard-measures-on-imports-of-steel-products
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2083&title=European-Union-launches-WTO-trade-dispute-against-Colombias-unfair-duties-on-frozen-fries
https://trade.ec.europa.eu/tdi/case_details.cfm?id=2409
https://trade.ec.europa.eu/tdi/case_details.cfm?id=2409
https://trade.ec.europa.eu/tdi/case_details.cfm?id=2375
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2092&title=Commission-sanctions-Chinese-tableware-exporters-evading-EU-anti-dumping-duties
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2008&title=EU-foreign-investment-screening-regulation-enters-into-force
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I diritti di proprietà intellettuale sono importanti per la crescita economica e fondamentali per la 
capacità dell’UE di stimolare l’innovazione e rimanere competitiva a livello mondiale. L’UE ha intensi-
ficato gli sforzi per tutelare e far rispettare tali diritti a livello internazionale, ad esempio attraverso 
l’attuazione di programmi di cooperazione con la Cina e i paesi del Sud-est asiatico e dell’America 
latina e l’avvio di un nuovo progetto di assistenza per l’Africa. L’Unione ha inoltre intrattenuto dialoghi 
con paesi prioritari quali la Cina, la Thailandia, la Turchia e l’Ucraina. Nell’ambito dei lavori sull’elenco 
di controllo relativo alla contraffazione e alla pirateria, oltre a intrattenere un dialogo regolare con le 
imprese dell’UE, la Commissione ha rafforzato la cooperazione con l’Ufficio dell’Unione europea per la 
proprietà intellettuale, con l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione nell’attività di contrasto 
(Europol) e con l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale.

A causa del crescente protezionismo le imprese europee hanno dovuto far fronte a maggiori ostacoli 
agli scambi internazionali. La relazione annuale sugli ostacoli al commercio e agli investimenti ha 
rilevato l’efficacia della strategia di accesso al mercato dell’UE.

Nel corso dell’anno l’UE ha proseguito i colloqui trilaterali con il Giappone e con gli Stati Uniti sulle 
principali questioni commerciali a livello mondiale, tra cui il tema di come creare condizioni di parità 
per gli operatori economici sviluppando nuove norme multilaterali in materia di sovvenzioni industriali 
e trasferimento forzato di tecnologia.

In quanto membro fondatore dell’Alleanza per un commercio libero da tortura istituita nel 2017, l’UE 
ha continuato ad assumere una posizione chiara sulle merci utilizzate per la pena di morte e la tor-
tura. In seguito all’impegno a sollecitare una risoluzione delle Nazioni Unite sulla questione, assunto 
dall’Alleanza nel 2018, l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha approvato in giugno una risolu-
zione volta ad abolire il commercio degli strumenti utilizzati a fini di tortura.

Una politica commerciale lungimirante

Gli accordi commerciali dell’UE mirano non solo ad aprire nuovi mercati ma anche a garantire che il com-
mercio vada a vantaggio di tutti. Gli accordi difendono le norme dell’UE in materia di ambiente, sicurezza 
alimentare e diritti dei lavoratori e dei consumatori e aiutano i paesi partner a rispettare i propri obblighi 
internazionali. Ad esempio l’UE ha avviato programmi di sviluppo delle capacità e di sensibilizzazione del 
valore di 9 milioni di euro per aiutare i paesi in via di sviluppo ad affrontare le sfide ambientali e in mate-
ria di lavoro in tutte le fasi delle catene di approvvigionamento responsabili in Asia e in America latina.

L’UE ha svolto un ruolo di primo piano nelle discussioni delle Nazioni Unite sulla riforma del metodo 
di risoluzione delle controversie tra investitori e paesi. In gennaio ha presentato alla commissione 
delle Nazioni Unite per il diritto commerciale internazionale una proposta volta a istituire un tribunale 
multilaterale per la risoluzione di tali controversie, innovazione importante nell’ambito della gover-
nance globale.

� 425 ostacoli in 59 paesi 
� 45 nuovi ostacoli incontrati nel 2018 
� 35 ostacoli eliminati nel 2018 (123 durante la Commissione Juncker)
� 6 miliardi di euro di esportazioni supplementari per le imprese dell’UE nel 

2018 grazie all’eliminazione degli ostacoli tra il 2014 e il 2017 

Fonte: Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sugli ostacoli agli scambi e agli 
investimenti — 1o gennaio 2018 - 31 dicembre 2018, giugno 2019.

OSTACOLI AGLI SCAMBI E AGLI INVESTIMENTI CUI SONO CONFRONTATI 
GLI ESPORTATORI DELL’UE

https://ec.europa.eu/trade/policy/accessing-markets/intellectual-property/enforcement/
https://ec.europa.eu/trade/policy/accessing-markets/intellectual-property/enforcement/
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/june/tradoc_157929.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2020&title=EU-Japan-and-US-met-in-Paris
http://www.torturefreetrade.org/
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2037&title=European-Commission-welcomes-UN-resolution-on-trade-in-torture-tools
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1608&title=The-Multilateral-Investment-Court-project
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1608&title=The-Multilateral-Investment-Court-project


78 L’UE NEL 2019

In settembre la Commissione europea ha organizzato a Bruxelles una conferenza ad alto livello 
sull’emancipazione delle donne attraverso il commercio.

Un processo negoziale trasparente e inclusivo

La trasparenza e l’impegno nei confronti dei cittadini restano ingredienti essenziali della politica commer-
ciale dell’UE al fine di garantire un processo democratico, la fiducia del pubblico e la responsabilità. Tali 
ingredienti devono essere presenti prima, durante e dopo i negoziati e quando gli accordi sono attuati.

La Commissione ha continuato a pubblicare relazioni sui cicli negoziali, documenti di sintesi e proposte 
di testo per la redazione degli accordi commerciali in fase di negoziazione; ha inoltre pubblicato la terza 
relazione annuale globale di valutazione dell’attuazione degli accordi commerciali dell’UE, mettendo 

La Commissione dialoga con 

529
organizzazioni della 

società civile registrate 
grazie a uno specifico quadro 

permanente dedicato al dialogo 
con la società civile

Oltre 

1 000
partecipanti 

in 24 riunioni di dialogo con 
la società civile nel 2019

Nel 2019 il 
commissario europeo 

per il Commercio  
ha tenuto due dialoghi con i 
cittadini negli Stati membri

DIALOGO CON LA SOCIETÀ CIVILE SULLA POLITICA COMMERCIALE

Proposte di testi negoziali

1424
riunioni con i rappresentanti 
della società civile (associazioni 
di beneficenza, organizzazioni di 
cittadini, gruppi di imprese ecc.)

riunioni ufficiali con la 
commissione per il commercio 
internazionale del Parlamento 
europeo

11

48 42

177

2016 2017 2018 2019

Relazioni sulle tornate negoziali

11

16
18

2016 2017 2018

19

2019

Schede informative

6

93
103

2016

17

20192017 2018

TRASPARENZA NEI NEGOZIATI COMMERCIALI

https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2067&title=Commissioner-Malmström-hosts-conference-on-Empowering-Women-through-Trade
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1395
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019DC0455&qid=1582023435648&from=IT
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i portatori di interesse, la società civile e le altre istituzioni dell’UE nella condizione di verificare come 
l’Unione attua i suoi accordi e offrendo insegnamenti per i negoziati commerciali in corso e futuri.

Il gruppo di esperti sugli accordi commerciali si è riunito sei volte nel 2019 per discutere questioni quali 
il commercio elettronico, la riforma dell’OMC e l’attuazione degli accordi commerciali. Il gruppo, com-
posto da 28 organizzazioni che rappresentano imprese, sindacati, consumatori e organismi ambientali, 
mira a promuovere il dialogo e raccogliere opinioni da un’ampia gamma di portatori di interesse.

L’accordo commerciale UE-Mercosur

Perché è importante?

Entrambe le parti si impegnano chiaramente a favore di un commercio 
internazionale aperto e fondato sulle regole.

� Eliminerà 4 miliardi di euro di dazi all’importazione del 
Mercosur

� I paesi del Mercosur avranno un migliore accesso al 
mercato dell’UE

� Ancorerà e sosterrà le riforme economiche nei paesi del 
Mercosur

� Garantisce gli standard più elevati in materia di sicurezza 
alimentare e protezione dei consumatori

� Sottolinea il diritto di fondare le norme ambientali sul 
principio di precauzione

� Contiene impegni giuridicamente vincolanti in materia di 
diritti dei lavoratori e tutela dell’ambiente, compresa 
l’effettiva attuazione dell’accordo di Parigi sul clima

� autoveicoli (dazio attuale: 35 %)
� prodotti farmaceutici (fino al 14 %)
� abbigliamento (35 %)
� calzature in cuoio (35 %)
� vino (27 %)
� cioccolata (20 %)

A che cosa serve l’accordo?

L’accordo commerciale Mercosur tutelerà anche oltre 
350 specialità tradizionali europee contro le imitazioni.

I paesi Mercosur elimineranno i dazi sulle importazioni di prodotti dell’UE, 
ad esempio:

ACCORDO COMMERCIALE UE-MERCOSUR

https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1776
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In giugno l’UE ha raggiunto un’intesa politica su un accordo commerciale globale con il Mercosur, 
nello specifico con Argentina, Brasile, Paraguay e Uruguay.

Nel quadro del più ampio accordo di associazione tra i due blocchi, la nuova intesa consoliderà le 
strette relazioni politiche ed economiche tra le parti e creerà un mercato di 780 milioni di persone. 
L’UE è il principale partner commerciale e di investimento del Mercosur, nonché il primo con cui 
quest’ultimo abbia concluso un accordo commerciale.

Una volta in vigore, l’accordo permetterà di ridurre le tariffe doganali, incrementare le opportunità 
commerciali, ampliare la scelta per i consumatori, ridurre la burocrazia, stimolare la crescita e la 
competitività, promuovere valori condivisi come lo sviluppo sostenibile e creare posti di lavoro, oltre 
a promuovere standard elevati in materia di lavoro e ambiente. L’UE e il Mercosur si sono inoltre im-
pegnati ad attuare efficacemente l’accordo di Parigi sui cambiamenti climatici.

L’accordo di partenariato economico con il Giappone

L’accordo di partenariato economico UE-Giappone firmato nel luglio 2018 è entrato in vigore il 1º feb-
braio 2019, creando una zona di libero scambio che interessa oltre 570 milioni di persone. L’accordo 
elimina quasi tutti i dazi (per un valore di un miliardo di euro) pagati annualmente dalle imprese 
dell’UE che esportano in Giappone, insieme a una serie di annosi ostacoli normativi.

L’accordo incrementa le esportazioni dell’UE, crea nuove opportunità per le imprese europee, ad esem-
pio agevolandone l’accesso ai mercati giapponesi degli appalti pubblici, offre una maggiore scelta ai 
consumatori e contribuisce agli sforzi congiunti volti a definire norme commerciali internazionali. È il 
primo accordo commerciale dell’UE a includere un impegno specifico a rispettare l’accordo di Parigi. 
Nel corso dell’anno l’UE ha proseguito i negoziati con il Giappone sulle norme in materia di protezione 
degli investimenti e di risoluzione delle controversie.

Asia e Australasia

Il 30 giugno l’UE e il Vietnam hanno firmato accordi in materia di libero scambio e protezione degli 
investimenti, segnando una tappa importante nel loro partenariato. Si tratta degli accordi più ambi-
ziosi mai negoziati tra l’UE e un’economia emergente. In attesa della ratifica, l’accordo di libero scam-
bio potrebbe entrare in vigore a metà del 2020, mentre l’accordo di libero scambio UE-Singapore 
è entrato in vigore il 21 novembre.

Shinzō Abe, primo ministro del Giappone, 
e Jean-Claude Juncker, presidente della 
Commissione europea, all’EU-Asia 
Connectivity Forum, Bruxelles, Belgio, 
27 settembre 2019.

https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2039&title=EU-and-Mercosur-reach-agreement-on-trade
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-mercosur-association-agreement/
https://ec.europa.eu/clima/policies/international/negotiations/paris_en
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-japan-economic-partnership-agreement/
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2017/july/tradoc_155694.pdf
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-vietnam-agreement/
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-vietnam-agreement/
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-singapore-agreement/
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2078&title=Trade-EU-Singapore-agreement-to-enter-into-force-on-21-November-2019
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2078&title=Trade-EU-Singapore-agreement-to-enter-into-force-on-21-November-2019
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99 %
dei dazi doganali tra 
l’UE e il Vietnam
saranno eliminati

Il Vietnam si è impegnato a:
� attuare le fondamentali norme internazionali 

del lavoro
� combattere i cambiamenti climatici
� proteggere la biodiversità

VANTAGGI DELL’ACCORDO 
DI LIBERO SCAMBIO

COMMERCIO E SVILUPPO SOSTENIBILE

49 miliardi di euro
scambi
di merci

VALORE DEGLI SCAMBI

Fonte: Consiglio dell’Unione europea, Eurostat.

0.8

ESPORTAZIONI UE IMPORTAZIONI UE

Dati del 2018

Il 30 giugno 2019 l’UE e il 
Vietnam hanno firmato un accordo 
commerciale e un accordo sulla 
protezione degli investimenti

L’accordo commerciale 
più ambizioso mai 
concluso con un paese 
in via di sviluppo

Apparecchi 
telefonici

Calzature Riso Prodotti 
tessili

Prodotti ad 
alta tecnologia

Prodotti 
elettrici

Macchinari Aerei

ACCORDO COMMERCIALE UE-VIETNAM
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Gli accordi commerciali e di 
investimento conclusi 
costituiranno il parametro 
di riferimento per la 
cooperazione dell’UE con 
gli altri paesi della regione.

� eliminano tutti i dazi di Singapore sulle 
esportazioni dell’UE e la maggior parte dei 
dazi dell’UE per i prodotti di Singapore

� rimuovono gli ostacoli non tariffari in settori 
come l’elettronica in cui Singapore riconos-
cerà le norme dell’UE

� contribuiscono a proteggere i diritti dei lavoratori
� introducono un accordo sulla protezione degli 

investimenti per tutta l’UE

 1º

 

Ambiente 
e lavoro

Appalti 
pubblici

Proprietà 
intellettuale

Etichettatura 
e prove di 
sicurezza

Imprese più 
piccole

Energie 
rinnovabili

I PRINCIPALI SETTORI COPERTI DA TALI ACCORDI

SCAMBI DI MERCI ESPORTAZIONI UE

IMPORTAZIONI UE

Automobili 
e macchinari

Prodotti chimici 
e farmaceutici

58,1 miliardi di euro 21,1 miliardi di euro
valore totale degli 
scambi bilaterali

valore delle 
esportazioni dell’UE

44,4 miliardi di euro 10 000
valore totale degli 
scambi bilaterali

I nuovi accordi commerciale e di investimento UE-Singapore:

società dell’UE che 
utilizzano Singapore 
come hub regionale

255,5 miliardi di euro

+ 25 %

valore degli investimenti 
bilaterali dell’UE nel 2016

aumento degli 
investimenti 
bilaterali totali tra 
il 2014 e il 2015

Dati del 2018

SCAMBI DI SERVIZI

VANTAGGI

INVESTMENTI

Dati del 2016

Fonte: Consiglio dell’Unione europea, Eurostat.

SINGAPORE

Singapore è il primo partner 
commerciale dell’UE 
nel sud-est asiatico.

ACCORDO DI LIBERO SCAMBIO UE-SINGAPORE
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Gli accordi con i due paesi intensificano ulteriormente l’impegno dell’UE nella regione. Sono stati 
inoltre organizzati tre cicli di negoziati in vista di un accordo commerciale con l’Indonesia, tre cicli di 
colloqui con l’Australia e altri quattro cicli con la Nuova Zelanda nell’ambito dei negoziati per la con-
clusione di accordi commerciali con questi paesi.

Stati Uniti

Sviluppare un programma positivo per il commercio, affrontare le questioni di interesse comune 
ed evitare le controversie commerciali si sono confermati gli elementi cardine nei rapporti con gli Stati 
Uniti, in linea con la dichiarazione congiunta del presidente della Commissione europea, Jean-Claude 
Juncker, e del presidente degli Stati Uniti, Donald Trump, del 2018 che ha istituito un gruppo di lavoro 
esecutivo per facilitare gli scambi e definire un programma positivo per il commercio transatlantico.

Nel 2019 il gruppo si è concentrato sulle questioni normative. In aprile il Consiglio ha incaricato la 
Commissione di svolgere negoziati con gli Stati Uniti in materia di dazi sui beni industriali e valuta-
zione della conformità.

Nel mese di luglio la Commissione ha pubblicato una relazione sullo stato di avanzamento dell’attua-
zione della dichiarazione congiunta, dalla quale sono emersi risultati positivi in particolare in settori 
quali l’energia, la soia, i prodotti farmaceutici, la cibersicurezza e i dispositivi medici. Nel 2019 le 
importazioni nell’UE di gas naturale liquefatto dagli Stati Uniti hanno raggiunto il volume più elevato 
di sempre, contribuendo a un approvvigionamento energetico più diversificato e sicuro. Altri ambiti 
di lavoro sono stati la valutazione della conformità, le norme per le tecnologie nuove ed emergenti e 
l’avanzamento dei progressi compiuti in settori specifici. Durante la prosecuzione dei lavori entrambe 
le parti hanno convenuto di non introdurre nuovi dazi sui loro scambi commerciali.

A luglio l’UE ha deciso di aumentare la quota degli Stati Uniti del suo contingente per l’importazione di 
carni bovine prive di ormoni; a loro volta gli Stati Uniti hanno accettato di non reintrodurre un’azione 
nei confronti dell’UE nell’ambito dell’indagine a norma della sezione 301 relativa alle misure dell’UE 
sulle carni e i prodotti a base di carne. È inoltre entrato in vigore l’accordo sul reciproco riconoscimento 
relativo alle ispezioni dei siti di produzione dei medicinali per uso umano.

Gli Stati Uniti sono il principale mercato di esportazione di merci 
dell’UE. Nel 2018 il valore delle esportazioni totali di merci dell’UE 
negli Stati Uniti ammontava a 

407 miliardi di euro (21 %) 
Fonte: Eurostat.

SCAMBI UE-USA

https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-australia-trade-agreement/
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-new-zealand-trade-agreement/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/STATEMENT_18_4687
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/july/tradoc_158269.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/july/tradoc_158272.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/july/tradoc_158270.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/july/tradoc_158271.pdf
https://www.ema.europa.eu/en/human-regulatory/research-development/compliance/good-manufacturing-practice/mutual-recognition-agreements-mra
https://www.ema.europa.eu/en/human-regulatory/research-development/compliance/good-manufacturing-practice/mutual-recognition-agreements-mra
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Cina

Dal vertice UE-Cina di aprile sono scaturiti diversi impegni congiunti. La Cina ha accettato di eliminare 
vari ostacoli agli scambi e si è impegnata a concludere un accordo per la protezione delle indicazioni 
geografiche (i nomi dei prodotti alimentari e delle bevande tradizionali europei) nonché a completare 
negoziati globali sugli investimenti entro il 2020.

 

Wuyuan Lü Cha 
(tè verde 
Wuyuan)

Chaidamu Gou Qi
(bacche di goji 

Chaidamu)

Panjin Da Mi 
(riso Panjin) 

Wuchuan Yue Bing
(dolce della 

luna Wuchuan)

Mozzarella di
Bufala Campana Elia

Kalamatas

Münchener
Bier

+ 27,2%
in un anno

CINA:
un mercato di 
1,4 miliardi
di consumatori

La Cina è la seconda destinazione 
principale delle esportazioni di 
prodotti agroalimentari dell’UE, con 
un valore di 13,5 miliardi di euro 
per il periodo da novembre 2018 a 
ottobre 2019.

L’elenco UE delle IG da proteggere in Cina comprende 
prodotti quali:

Tra i prodotti cinesi l’elenco comprende:

Il mercato cinese è un mercato 
potenziale ad alto tasso di crescita 
per i prodotti alimentari e le bevande 
europei, con una classe media in 
aumento che apprezza i prodotti 
europei tipici. Anch’esso è dotato di 
un sistema ben consolidato di IG 
che attende di essere ulteriormente 
scoperto dai consumatori dell’UE 
grazie a questo accordo.

L’accordo sulle indicazioni geografiche è un accordo storico tra l’UE 
e la Cina. È un esempio concreto di cooperazione tra due parti e 
riflette l’apertura e il rispetto delle norme internazionali come base 
per le relazioni commerciali.

In seguito alla conclusione dei negoziati, l’accordo sarà ora 
sottoposto a un controllo giuridico. Per quanto riguarda l’UE spetterà 
poi al Parlamento europeo e al Consiglio dare l’approvazione. 
L’accordo dovrebbe entrare in vigore entro la fine del 2020.

Quattro anni dopo l’entrata in vigore, l’ambito di applicazione 
dell’accordo sarà esteso ad altre 175 indicazioni geografiche per 
parte. Tali indicazioni geografiche dovranno seguire la stessa 
procedura di registrazione dei 100 nomi per parte già contemplati 
dall’accordo.

indicazioni geografiche dell’UE  
protette in Cina 
e indicazioni geografiche cinesi  
protette nell’UE

100

Fonte: Eurostat.

Languedoc

ACCORDO UE-CINA SULLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE
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I negoziati sulla protezione delle indicazioni geografiche si sono conclusi in novembre dopo nove anni. 
Una volta entrato in vigore, l’accordo dovrebbe fornire un elevato livello di protezione per 200 deno-
minazioni; altre 175 saranno protette entro quattro anni. Il mercato della Cina è il secondo maggiore 
per i prodotti agroalimentari dell’UE ed è in crescita per quanto riguarda i prodotti con un’indicazione 
geografica specifica.

L’UE e la Cina hanno tenuto sei cicli di colloqui in vista di un accordo di investimento e hanno conti-
nuato a lavorare alla riforma dell’OMC.

Vicinato meridionale e orientale
L’accordo di associazione UE-Marocco è stato modificato in modo da includere il popolo del Sahara 
occidentale, aprendo la via a una ripresa dei colloqui sull’approfondimento dell’accordo commerciale 
tra l’UE e il Marocco. I negoziati per una zona di libero scambio globale e approfondito con la Tunisia 
sono stati sospesi in maggio a causa della situazione politica del paese.

L’UE ha tenuto discussioni bilaterali in materia di scambi e investimenti con alcuni dei paesi del Con-
siglio di cooperazione del Golfo. Gli avanzamenti negoziati con la Giordania nel quadro del regime 

L’UE sta negoziando un
accordo globale sugli investimenti con la Cina

L’accordo dovrebbe creare:

aprendo la strada a ambizioni commerciali più ampie al momento opportuno

e incoraggiare la Cina a:

CONDIZIONI PIÙ EQUE 
PER LE IMPRESE

NUOVE OPPORTUNITÀ DI 
MERCATO PER ENTRAMBE 
LE PARTI

 PORTARE AVANTI LE 
RIFORME ECONOMICHE  

DARE AL MERCATO UN 
RUOLO PIÙ DECISIVO

L’UE è il principale 
partner commerciale 
della Cina, mentre la 

Cina è il secondo 
partner commerciale 

dell’UE

Nel 2018 gli scambi di 
merci tra l’UE e la Cina 

ammontavano a 
1,7 miliardi di euro 

al giorno

Nel 2018 l’UE ha 
esportato in Cina merci 
per un valore di 211 
miliardi di euro e ha 
importato dalla Cina 

merci per un valore di 
395 miliardi di euro

Nel 2018 l’UE ha 
esportato in Cina 

servizi per un valore 
di 51 miliardi di euro, 

mentre la Cina ha 
esportato nell’UE 

servizi per un valore 
di 30 miliardi di euro

Fonte: Eurostat.

SCAMBI UE-CINA

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_6200
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2096&title=EU-to-evaluate-the-Chinese-offer-for-European-investors
https://ec.europa.eu/chafea/agri/en/content/eu-morocco-association-agreement
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delle norme di origine al fine di sostenere l’occupazione dei rifugiati siriani hanno iniziato ad applicarsi 
all’inizio del 2019.

Per quanto riguarda le zone di libero scambio globale e approfondito con la Georgia, la Moldova e 
l’Ucraina, l’UE si è concentrata sull’attuazione. Ha inoltre raggiunto un accordo con l’Ucraina per li-
mitare le esportazioni di pollame del paese nell’UE. Il 6 luglio l’UE ha siglato un accordo rafforzato di 
partenariato e di cooperazione con il Kirghizistan, che comprende importanti capitoli commerciali.

America latina

Nel 2019 sono proseguiti i lavori con il Messico volti alla firma e conclusione dell’accordo globale 
aggiornato. L’UE e il Cile hanno tenuto tre cicli di negoziati per aggiornare l’accordo commerciale che li 
lega dal 2002. L’obiettivo è raggiungere un accordo ambizioso, equilibrato e progressivo che liberalizzi 
ulteriormente gli scambi e gli investimenti, promuova i valori dell’UE e affronti questioni quali il com-
mercio e il genere. Le disposizioni relative a quest’ultimo tema permetteranno di comprendere meglio 
i vincoli e le opportunità cui sono confrontate le donne nel commercio internazionale, come pure di 
condividere le migliori pratiche volte a facilitare la partecipazione femminile in questo settore.

Nel mese di giugno, nell’ambito dell’attuazione degli accordi commerciali, il comitato di associazione 
UE-America centrale ha tenuto la sua quinta riunione; in ottobre si è poi riunito il comitato per il com-
mercio che riunisce l’UE, la Colombia, l’Ecuador e il Perù.

Paesi dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico

Gli accordi di partenariato economico sono accordi commerciali e di sviluppo tra l’UE e i paesi e le 
regioni dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico. Attualmente sono in vigore a titolo provvisorio 31 accordi 
di questo tipo, che possono essere considerati come elementi costitutivi di una futura zona di libero 
scambio intercontinentale, una delle finalità di lungo termine della nuova alleanza Africa-Europa per 
gli investimenti e l’occupazione sostenibili che promuove l’impegno dell’Africa per la creazione di 
una zona continentale di libero scambio. In febbraio le Comore hanno aderito all’accordo con l’Africa 
orientale e meridionale e, in ottobre, l’UE ha avviato colloqui con i cinque paesi che stanno attuando 
l’accordo in vigore al fine di ampliarne l’ambito al di là delle riduzioni tariffarie per affrontare altri 
ostacoli al commercio e agli investimenti e creare nuove opportunità. L’UE ha discusso di scambi e 
investimenti anche nell’ambito dei negoziati in corso per un accordo quadro destinato a sostituire 
l’accordo di Cotonou.

Vini francesi in un supermercato che 
vende prodotti europei a Città del Messico. 
L’ammodernamento dell’accordo globale 
UE-Messico liberalizzerà il 99 % degli scambi 
commerciali tra le parti.

https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1996&title=Commissioner-for-Trade-Cecilia-Malmströms-second-visit-to-Georgia-highlights-strong-EU-Georgia-ties
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20191121IPR67127/parliament-closes-legal-loophole-to-stop-excessive-ukrainian-chicken-imports
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2046&title=EU-and-Kyrgyz-Republic-initial-Enhanced-Partnership-and-Cooperation-Agreement
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2046&title=EU-and-Kyrgyz-Republic-initial-Enhanced-Partnership-and-Cooperation-Agreement
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-mexico-trade-agreement/
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-mexico-trade-agreement/
https://ec.europa.eu/trade/policy/countries-and-regions/countries/chile/
https://ec.europa.eu/trade/policy/countries-and-regions/development/economic-partnerships/
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1978&title=Comoros-and-Samoa-join-trade-and-development-agreements-with-the-European-Union
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/cotonou-agreement/
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CAPITOLO 7

Uno spazio 
di giustizia e di diritti 
fondamentali basato 
sulla reciproca fiducia

Affinché la democrazia 
prosperi nella nostra 
società sono indispensabili 
tribunali indipendenti che 
assicurino la tutela dei 
diritti fondamentali e delle 
libertà civili, una società 
civile attiva e media 
liberi che garantiscano il 
pluralismo. Nel 2019 la 
Commissione ha deciso 
di adottare una serie di 
misure volte a rafforzare lo 
Stato di diritto nell’Unione 
europea attraverso azioni 
volte a promuovere 
meglio questo principio 
fondamentale, a prevenire 
le minacce e a rispondere 
alle violazioni che lo 
riguardano.

La nuova normativa 
aggiornata dell’UE 
consolida la tutela dei 

consumatori contrastando 
le pratiche commerciali 
ingannevoli, introducendo 
un regime sanzionatorio 
efficace e fornendo mezzi 
di ricorso alle vittime di 
pratiche sleali.

Le nuove forme di 
protezione per gli 
informatori rafforzano 
l’applicazione delle 
norme dell’UE nel caso di 
violazioni che potrebbero 
arrecare un grave 
pregiudizio all’interesse 
pubblico. Proteggendo 
coloro che, facendosi 
avanti per rivelare 
violazioni del diritto dell’UE, 
si assumono un rischio, 
l’UE assume una posizione 
forte. Le medesime norme 
proteggono inoltre la 
libertà di espressione e 

la libertà dei media, dato 
che gli informatori sono 
fonti fondamentali per i 
giornalisti d’inchiesta.

Le elezioni del Parlamento 
europeo del 2019 hanno 
visto la più alta affluenza 
dal 1994 (50,7 %). 
L’approccio coordinato 
degli Stati membri e 
delle istituzioni dell’UE, 
compresa l’attuazione 
del «pacchetto elezioni» 
della Commissione, ha 
contribuito a proteggere 
le seconde elezioni 
democratiche più vaste al 
mondo da manipolazioni e 
interferenze.

©
 Fotolia
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Rafforzare lo Stato di diritto

Lo Stato di diritto è uno dei valori comuni sui quali si fonda l’Unione europea e la sua difesa è una 
responsabilità condivisa di tutti gli Stati membri e delle istituzioni dell’UE.

Il rispetto dello Stato di diritto è essenziale per il funzionamento dell’UE in tutti i settori: dal mercato 
interno, alla cooperazione in materia di giustizia e affari interni. Difendere lo Stato di diritto vuol dire 
anche garantire che i giudici nazionali, che sono anche giudici dell’UE, possano adempiere il loro ruolo 
quando trattano questioni relative all’applicazione del diritto dell’UE.

In aprile la Commissione ha iniziato a tracciare un bilancio degli strumenti disponibili per monitorare, 
valutare e tutelare lo Stato di diritto all’interno dell’Unione, ripercorrendo l’esperienza degli anni pas-
sati e auspicando un più ampio dibattito a livello europeo su come rafforzare ulteriormente questo 
principio. L’esperienza passata ha evidenziato la necessità di una migliore promozione, di una pre-
venzione precoce di rischi o violazioni per quanto riguarda lo Stato di diritto e di una reazione efficace 
quando si verificano tali problemi.

In luglio la Commissione ha adottato una seconda comunicazione nella quale delinea le proprie pro-
poste nei tre pilastri della promozione, della prevenzione e della risposta.

Per quanto riguarda il primo ambito (la promozione), la Commissione rafforzerà la comunicazione 
sullo Stato di diritto rivolta al pubblico, intensificherà la cooperazione con il Consiglio d’Europa e altre 
organizzazioni internazionali e fornirà finanziamenti alle parti interessate, compresa la società civile, 
attive nella promozione di una cultura comune dello Stato di diritto.

Passando al secondo ambito (la prevenzione), la Commissione istituirà un ciclo annuale di esame 
dello Stato di diritto per monitorare la situazione in tutti gli Stati membri. A tal fine redigerà una rela-
zione annuale sullo Stato di diritto, svilupperà ulteriormente il quadro di valutazione UE della giustizia 
e rafforzerà il dialogo con le altre istituzioni dell’UE, con gli Stati membri e con le parti interessate.

OBIETTIVO: affrontare le 
minacce sistemiche allo Stato 
di diritto

METODO: dialogo in più fasi 
tra la Commissione e lo Stato 
membro dell’UE interessato

Valutazione della 
Commissione

Parere e raccomandazione 
della Commissione

Monitoraggio del 
follow-up della 
raccomandazione della 
Commissione

ARTICOLO 7 
DEL TRATTATO 
SULL’UNIONE 
EUROPEA

OBIETTIVO: misura eccezionale e 
di ultima istanza per prevenire o 
risolvere una violazione grave 
dello Stato di diritto da parte di 
uno Stato membro

METODO: su proposta del 
Parlamento, della Commissione o 
di un terzo degli Stati membri, il 
Consiglio europeo constata la 
violazione dei valori di cui 
all’articolo 2, dopodiché il 
Consiglio può decidere di imporre 
sanzioni di vasta portata, tra cui 
la sospensione dei diritti di voto 
in seno al Consiglio

INFRAZIONI

OBIETTIVO: garantire la corretta 
attuazione e il rispetto del diritto 
dell’UE a livello nazionale

METODO: processo in più fasi che 
vede coinvolti la Commissione e lo 
Stato membro; può concludersi 
con il deferimento della questione 
alla Corte di giustizia dell’Unione 
europea da parte della 
Commissione

IL QUADRO SULLO STATO DI DIRITTO

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019DC0163&from=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019DC0343&qid=1581352316223&from=IT
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/justice_scoreboard_2019_en.pdf
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Per quanto riguarda infine il terzo ambito (la risposta), la Commissione adotterà un approccio stra-
tegico alle procedure di infrazione sulla scorta dell’evoluzione della giurisprudenza della Corte di 
giustizia dell’Unione europea.

La Commissione ha inoltre auspicato la rapida adozione della proposta, presentata nel contesto del 
quadro finanziario pluriennale, relativa alla tutela del bilancio dell’UE nel caso in cui carenze genera-
lizzate riguardanti lo Stato di diritto costituiscano un rischio per gli interessi finanziari dell’UE.

La Commissione ha avviato vari procedimenti d’infrazione relativi allo Stato di diritto. Il 24 giugno e 
il 5 novembre 2019 la Corte di giustizia si è pronunciata in maniera definitiva su alcuni procedimenti 
di infrazione avviati dalla Commissione nei confronti della Polonia, confermando che la legislazione 
polacca relativa all’abbassamento dell’età per il pensionamento dei giudici della Corte suprema e 
dei giudici ordinari viola il diritto dell’UE in materia di indipendenza della magistratura. Il 10 ottobre 
2019 la Commissione ha inoltre deciso di deferire la Polonia alla Corte di giustizia nell’ambito di 
procedimenti di infrazione riguardanti il nuovo regime disciplinare per i giudici che, non garantendo le 
necessarie garanzie per tutelare i giudici polacchi dal controllo politico, compromette l’indipendenza 
della magistratura.

Nel quadro del semestre europeo e sulla base di una proposta della Commissione, il Consiglio ha for-
mulato raccomandazioni specifiche per paese sul funzionamento del sistema giudiziario rivolte alla 
Croazia, all’Italia, a Cipro, all’Ungheria, a Malta, al Portogallo e alla Slovacchia.

Tutela dei diritti e lotta alla discriminazione

Garantire i diritti delle persone con disabilità

L’atto europeo sull’accessibilità adottato in aprile garantisce che determinati prodotti e servizi quali 
telefoni cellulari, computer, libri elettronici, commercio elettronico, siti web di trasporto e servizi ban-
cari per i consumatori siano accessibili alle persone con disabilità.

In maggio la Commissione ha lanciato la campagna di sensibilizzazione «Come l’UE contribuisce a 
combattere la discriminazione sul lavoro», che informa le persone e le imprese sui loro diritti e doveri.

Proteggere gli informatori

In ottobre sono state adottate norme a livello dell’UE per garantire un grado elevato di protezione per 
gli informatori che segnalano violazioni del diritto dell’UE. La direttiva riguarda un’ampia gamma di 
settori chiave quali gli appalti pubblici, la sicurezza dei prodotti, degli alimenti e dei trasporti, la tutela 
dell’ambiente, la salute pubblica e la sicurezza nucleare. Le nuove norme istituiscono canali di segna-
lazione riservati, sia all’interno di organizzazioni pubbliche o private che delle autorità pubbliche, e 
proteggeranno i lavoratori contro il licenziamento e altre forme di ritorsione.

A dicembre Varsavia ha vinto il premio 
«Access City Award 2020» che riconosce la 
volontà, la capacità e gli sforzi di una città 
per divenire più accessibile.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/04/09/improving-accessibility-to-products-and-services-for-disabled-and-elderly-people-council-adopts-the-accessibility-act/
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1437&langId=it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1437&langId=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX:32019L1937
https://europa.eu/!RD77JW
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Lottare contro la disinformazione, i reati d’odio e l’incitamento all’odio

In gennaio la quarta valutazione del Codice di condotta dell’UE per contrastare l’illecito incitamento 
all’odio online, firmato nel 2016 con i principali colossi dell’informatica, ha dimostrato che l’iniziativa 
continua a produrre risultati positivi. Le società informatiche valutano l’89 % dei contenuti segnalati 
entro 24 ore, rimuovendo i contenuti nel 72 % dei casi, contro il 40 % e il 28 %, rispettivamente, nel 
2016, anno in cui il Codice è stato varato. La valutazione ha anche evidenziato gli ambiti in cui le 
imprese devono migliorare il proprio feedback agli utenti.

In vista delle elezioni europee la Commissione ha pubblicato relazioni mensili di Facebook, Google e 
Twitter che evidenziavano alcuni progressi per quanto riguarda il vaglio delle inserzioni pubblicitarie, 

Quadro congiunto per 
contrastare le minacce 
ibride

3/2015 Primavera 2018 9/2018

12/2018 3/20191-5/2019

4/2016 9/2018 11/2018

3/2019 5/20191/2019

Pacchetto di misure per garantire 
elezioni europee libere e corrette

Lancio dell’osservatorio SOMA 
per l’analisi dei social media

Settimana europea 
dell’alfabetizza-
zione mediatica

Contributo della Commissione europea alla riunione 
informale dei leader dell’UE-27 (tutti gli Stati membri 
ad eccezione del regno Unito) a Sibiu

Prima riunione della rete di 
cooperazione europea in 
materia elettorale

Piano d’azione contro 
la disinformazione

Segnalazioni da parte 
delle piattaforme online

Creazione del sistema 
di allarme rapido

Comunicazione «Contrastare 
la disinformazione online: 
un approccio europeo»

Codice di buone pratiche contro 
la disinformazione

Lancio della task force 
East StratCom del SEAE

PANORAMICA DELL’AZIONE CONGIUNTA E COORDINATA DELL’UE 
CONTRO LA DISINFORMAZIONE
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IL CODICE DI CONDOTTA DELL’UE
Tasso di notifiche esaminate nelle prime 24 ore

https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/combatting-discrimination/racism-and-xenophobia/eu-code-conduct-countering-illegal-hate-speech-online_it
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la trasparenza dei messaggi pubblicitari di natura politica, la chiusura dei profili falsi e i sistemi di 
marcatura dei bot. I firmatari dovranno ad ogni modo fare di più, in particolare al fine di sviluppare 
strumenti volti ad aumentare la trasparenza e l’affidabilità dei siti web che ospitano messaggi pub-
blicitari.

Maggiore protezione dei dati personali

Nel corso del primo anno dall’adozione del regolamento generale sulla protezione dei dati (RGPD), la 
priorità della Commissione è stata quella di garantirne la corretta applicazione. Secondo le conclu-
sioni della relazione di luglio della Commissione, la maggior parte degli Stati membri aveva istituito 
il quadro giuridico necessario; la Commissione monitorerà il modo in cui essi si conformano all’RGPD 
per arginare la frammentazione del quadro per la protezione dei dati.

Tra le imprese si sta diffondendo una cultura della conformità, mentre i cittadini sono sempre più con-
sapevoli dell’importanza della protezione dei dati come pure dei loro diritti, che esercitano in misura 
crescente. Nel contempo si registrano progressi anche in termini di convergenza internazionale verso 
standard rigorosi di protezione dei dati.

Un esempio dei benefici che derivano da questa convergenza globale è l’accordo di adeguatezza 
reciproca tra l’UE e il Giappone entrato in vigore in febbraio, che costituisce il più grande spazio al 
mondo di circolazione libera e sicura dei dati. I cittadini europei i cui dati personali saranno trasferiti 
in Giappone beneficeranno di una protezione forte delle informazioni relative alla vita privata, mentre 
le imprese dell’UE trarranno vantaggio da un accesso privilegiato al mercato giapponese.

La Commissione sta inoltre monitorando il recepimento negli ordinamenti nazionali degli Stati mem-
bri della direttiva sulla protezione dei dati nell’ambito della cooperazione giudiziaria e di polizia, 
attività che ha condotto all’avvio di diverse procedure di infrazione nei confronti di Stati membri.

Uguaglianza

La nuova direttiva sull’equilibrio tra attività professionale e vita familiare adottata in giugno promuo-
verà la ripartizione equa delle responsabilità di assistenza tra donne e uomini. Per ulteriori informa-
zioni si rimanda al capitolo 5.

La Commissione ha proseguito le attività di sensibilizzazione sui diritti delle persone lesbiche, gay, 
bisessuali, transgender e intersessuali (LGBTI). L’ultima relazione annuale sulla promozione dell’u-
guaglianza LGBTI, pubblicata nel mese di marzo, fornisce una panoramica delle misure della Com-
missione per combattere la discriminazione.

La Commissione ha portato avanti la preparazione del quadro dell’UE per le strategie nazionali di 
integrazione dei rom dopo il 2020, dispositivo essenziale per lo sviluppo di strumenti e strutture na-
zionali e dell’UE volti a promuovere l’inclusione delle persone rom.

Nel dicembre 2019 Wojciech Wiewiórowski è stato nominato Garante 
europeo della protezione dei dati per un periodo di cinque anni.

https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/data-protection_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_4449
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_421
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_421
https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/data-protection/data-protection-eu_it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=89&furtherNews=yes&newsId=9438&langId=en
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/aid_development_cooperation_fundamental_rights/2018_lgbti_annual_report_final_web_3.pdf
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/combatting-discrimination/roma-and-eu/roma-integration-eu_it
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/combatting-discrimination/roma-and-eu/roma-integration-eu_it
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Cittadinanza dell’Unione europea
Nel mese di gennaio la Commissione ha pubblicato una relazione sui programmi di soggiorno e di 
cittadinanza per investitori (i cosiddetti «passaporti d’oro») in vigore in alcuni Stati membri, in base ai 
quali per ottenere la cittadinanza o il permesso di soggiorno dello Stato membro in questione è suf-
ficiente effettuarvi un investimento, senza dimostrare un legame effettivo con esso. Ciò incide sulla 
cittadinanza dell’UE: in genere tale legame è una condizione necessaria per ottenere la cittadinanza 
di uno Stato membro e, su questa base, i paesi dell’UE hanno accettato che chiunque diventi cittadino 
di uno Stato membro acquisisca automaticamente anche la cittadinanza dell’UE.

Nella relazione la Commissione ha rilevato i rischi che tali programmi di soggiorno e di cittadinanza 
per investitori comportano per l’UE, in particolare in termini di sicurezza, riciclaggio di denaro, eva-
sione fiscale e corruzione, e ha espresso preoccupazione per il fatto che le misure adottate dagli 
Stati membri non siano sempre sufficienti per attenuare tali rischi. La Commissione ha istituito un 
gruppo di esperti degli Stati membri per esaminare i rischi derivanti da tali programmi e affrontare le 
questioni della trasparenza e della buona governance, e continuerà a monitorare la conformità di tali 
programmi al diritto dell’UE. Per ulteriori informazioni si rimanda al capitolo 8.

Nell’ambito delle più ampie misure volte a proteggere le elezioni del Parlamento europeo del 2019, 
la Commissione ha sostenuto gli Stati membri nell’istituzione e nell’organizzazione delle riunioni di 
una rete di cooperazione europea in materia elettorale. Riunendo i rappresentanti delle autorità degli 
Stati membri competenti in materia elettorale, la rete consente scambi pratici su questioni pertinenti 
per condurre elezioni libere e corrette, tra cui la protezione dei dati, la cibersicurezza, la trasparenza 
e le attività di sensibilizzazione. Continuerà ad affrontare i rischi potenziali, ad individuare soluzioni e 
a contribuire alla creazione di sistemi elettorali e democratici più resilienti in tutta l’UE.

Nell’ambito delle azioni volte a facilitare l’esercizio del diritto di circolare e soggiornare liberamente 
all’interno dell’UE, in giugno l’UE ha adottato un regolamento sulla sicurezza delle carte d’identità e 
dei titoli di soggiorno. Le nuove disposizioni definiscono norme minime comuni per le carte d’identità 
dei cittadini dell’UE e per le carte di soggiorno dei loro familiari cittadini di paesi terzi nonché conte-
nuti minimi per i documenti di soggiorno dei cittadini dell’UE. In questo modo i documenti saranno più 
sicuri e affidabili e godranno di maggiore fiducia e accettazione, consentendo ai cittadini di viaggiare 
in maniera più agevole in tutta l’UE, riducendo gli ostacoli all’esercizio del diritto alla libera circolazio-
ne ed eliminando le falle nel sistema che terroristi e altri criminali potrebbero cercare di sfruttare.

Al fine di consolidare il diritto dei cittadini dell’UE alla protezione consolare nei paesi extra UE nei quali 
il loro Stato membro non è rappresentato, sono state adottate nuove norme per creare un moderno 
documento di viaggio provvisorio dell’UE. Tali norme garantiranno che i cittadini dell’UE possano rice-
vere, in tempi rapidi e da qualsiasi Stato membro, un documento sicuro e ampiamente accettato che 
consenta loro di tornare a casa in condizioni di sicurezza.

L’edificio del servizio europeo per l’azione 
esterna dell’UE si illumina con i colori 
della bandiera arcobaleno per celebrare la 
Giornata internazionale contro l’omofobia, 
la transfobia e la bifobia, Bruxelles, Belgio, 
16 maggio 2019.

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_19_526
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/06/better-security-for-id-documents-council-adopts-new-rules/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/06/better-security-for-id-documents-council-adopts-new-rules/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/18/council-adopts-directive-for-an-eu-emergency-travel-document/
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Proteggere i consumatori
Per sensibilizzare i consumatori circa la tutela dalle clausole abusive nei contratti, quali l’indebita 
limitazione dei diritti giuridici dei consumatori e le modifiche unilaterali, in luglio la Commissione ha 
pubblicato orientamenti sull’applicazione della direttiva sulle clausole abusive nei contratti.

La direttiva per una migliore applicazione e una modernizzazione delle norme dell’UE relative alla 
protezione dei consumatori è stata adottata in novembre nell’ambito del «new deal» per i consumatori 
proposto dalla Commissione nell’aprile del 2018. La direttiva adegua i diritti dei consumatori alle 
nuove tecnologie introducendo nuove e importanti prescrizioni per l’ambiente online, tra cui il divieto 
di pubblicità occulta nei risultati di ricerca e di recensioni dei consumatori false e l’obbligo di fornire 
informazioni circa l’identità della controparte sulle piattaforme online (consumatore privato o riven-
ditore professionale) come pure sui parametri utilizzati per la classificazione dei risultati e per la 
personalizzazione dei prezzi mediante processo decisionale automatizzato.

Le nuove norme fissano inoltre ammende dissuasive per «infrazioni diffuse» dei diritti dei consuma-
tori oggetto di azioni coordinate a norma del regolamento sulla cooperazione per la tutela dei consu-
matori. Una proposta distinta per un sistema europeo di ricorso collettivo per gruppi di consumatori 
che hanno subito un danno è ancora in fase di negoziazione tra il Parlamento e il Consiglio.

A seguito delle trattative con la Commissione e con le autorità nazionali di tutela dei consumatori, la 
piattaforma Airbnb ha modificato le proprie prassi e condizioni di vendita rendendole pienamente con-
formi alle norme dell’UE in materia di tutela dei consumatori. Ad esempio, le pagine dei risultati indicano 
ora in maniera chiara qual è il prezzo finale e se l’alloggio è offerto da un privato o da un professionista.

A seguito di un invito della Commissione e delle autorità dell’UE per la tutela dei consumatori, cinque 
società leader del settore dell’autonoleggio — Avis, Europcar, Enterprise, Hertz e Sixt — hanno mo-
dificato le loro modalità di presentazione delle tariffe, rendendole completamente trasparenti per il 
consumatore.

Le carte d’identità nazionali devono essere dotate di un microprocessore 
senza contatto ed essere fatte di plastica rigida anziché di carta

Il microprocessore ad elevata sicurezza deve contenere un’immagine del 
volto e due impronte digitali, gli elementi più affidabili per verificare 
l’identità di una persona e l’autenticità di un documento di viaggio

I cittadini beneficeranno di maggiore protezione contro la falsificazione, la 
copia, le frodi e l’abuso dei loro documenti

Verifiche più agevoli consentiranno controlli più rapidi ed efficaci alle 
frontiere, ad esempio negli aeroporti

Le nuove carte d’identità avranno una validità massima di 10 anni per 
tenere conto dei cambiamenti del volto e dei futuri sviluppi in materia di 
sicurezza. La validità delle carte d’identità rilasciate a persone di età pari o 
superiore a 70 anni può superare i 10 anni

Le vecchie carte d’identità non sufficientemente sicure attualmente in uso 
dovranno essere sostituite per eliminare le lacune in materia di sicurezza

COSA VUOL DIRE CARTE D’IDENTITÀ PIÙ SICURE

https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/consumers/consumer-contract-law/unfair-contract-terms-directive_it
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190410IPR37533/il-parlamento-rafforza-le-norme-sulla-protezione-dei-consumatori-online
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190410IPR37533/il-parlamento-rafforza-le-norme-sulla-protezione-dei-consumatori-online
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_18_3041
https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/consumers/consumer-protection-cooperation-regulation_it
https://ec.europa.eu/info/law/law-topic/consumers/consumer-protection-cooperation-regulation_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_3990
https://ec.europa.eu/commission/news/car-rentals-2019-mar-25_it
https://ec.europa.eu/commission/news/car-rentals-2019-mar-25_it
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Dopo lo scandalo di Cambridge Analytica e a seguito di un lungo dialogo con la Commissione e con 
le autorità di tutela dei consumatori dell’UE, Facebook ha modificato le sue condizioni d’uso, che ora 
spiegano con maggiore chiarezza in che modo la società utilizza i dati degli utenti per sviluppare 
attività di profilazione e fornire pubblicità mirate come fonte di introiti e riconoscono la responsabilità 
dell’azienda in caso di negligenza.

L’UE facilita il commercio online mettendo i consumatori nella condizione di prendere decisioni in-
formate e di fare acquisti in modo sicuro. La campagna di sensibilizzazione #YourEURight è stata 
avviata nel 2019 per ricordare ai consumatori i diritti significativi di cui godono quando fanno acquisti 
da qualsiasi negozio online che vende ai consumatori europei.

Sono state adottate nuove norme per contrastare meglio il fenomeno delle differenze di qualità dei 
beni di consumo. Parallelamente, la Commissione ha cercato di chiarire quando la vendita di prodotti 
che recano differenze di qualità (merci vendute in Europa in imballaggi identici o simili pur avendo 
una composizione differente) costituisce una pratica commerciale illecita, sviluppando una metodolo-
gia comune e pubblicando, nel giugno 2019, i risultati di una campagna di prova a livello di UE che ha 
messo a confronto diversi prodotti alimentari provenienti da diversi Stati membri. È emerso che quasi 
un terzo dei prodotti alimentari analizzati erano presentati in maniera identica o simile pur avendo 
una composizione diversa, ma non è stato rilevato alcun modello geografico specifico. I risultati non 
permettono di dire con certezza se tali differenze incidono sulla qualità né se sono associate ad una 
pratica ingannevole nei singoli casi.

In seguito all’adozione di orientamenti per assistere le autorità nazionali nell’applicazione del dirit-
to dei consumatori e del diritto alimentare dell’UE per quanto riguarda le differenze di qualità dei 
prodotti alimentari, la Commissione ha stanziato oltre 4,5 milioni di euro per limitare le differenze 
di qualità e rafforzare le organizzazioni dei consumatori. Inoltre, la direttiva in materia di pratiche 
commerciali sleali nella filiera agricola e alimentare è entrata in vigore nel mese di aprile.

In giugno la Commissione ha pubblicato la relazione finale del forum ad alto livello per un miglior 
funzionamento della filiera alimentare, nella quale si formulano raccomandazioni in materia di pra-
tiche commerciali eque ed efficienti e di trasparenza. La relazione evidenzia anche i problemi relativi 
a restrizioni territoriali alla fornitura che impediscono ai venditori di rifornirsi dove vogliono. La Com-
missione ha inoltre avviato un progetto volto a sensibilizzare maggiormente i consumatori in merito 
alla distribuzione del denaro lungo la filiera alimentare.

Giustizia civile

Sempre nel mese di giugno il Consiglio ha adottato una revisione del regolamento Bruxelles II bis che 
migliora le norme giuridiche a tutela dei minori nelle dispute transfrontaliere in materia di responsa-
bilità genitoriale, ad esempio quelle connesse all’affidamento, al diritto di visita e alla sottrazione di 
minori. Con le nuove norme la cooperazione giudiziaria sarà più veloce ed efficiente per garantire che 
l’interesse superiore del minore venga al primo posto.

Diritto societario

Nel mese di giugno sono anche state adottate nuove norme dell’UE che agevolano gli imprenditori 
che intendono registrare le proprie imprese online e a livello transfrontaliero, creare nuove succursali 
o presentare documenti al registro delle imprese. Tali norme sono integrate da un insieme di disposi-
zioni dell’UE in materia di diritto societario, adottate nel mese di novembre, che facilitano le trasfor-
mazioni, fusioni e scissioni transfrontaliere di società, garantendo nel contempo una migliore tutela 
dei diritti dei lavoratori, degli azionisti di minoranza e dei creditori. Le nuove norme offrono certezza 
del diritto, permettono di risparmiare denaro, riducono gli oneri amministrativi e conferiscono i poteri 
necessari per bloccare eventuali abusi.

https://europa.eu/youreuright/home_it
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190410IPR37533/european-parliament-strengthens-eu-consumer-protection-rules
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_3332
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_17_3403
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/04/09/tackling-unfair-trading-practices-in-the-agricultural-and-food-supply-chain/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/04/09/tackling-unfair-trading-practices-in-the-agricultural-and-food-supply-chain/
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/36045?locale=it
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/25/more-effective-rules-to-deal-with-cross-border-matrimonial-matters-and-parental-responsibility-issues/
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/doing-business-eu/company-law-and-corporate-governance_it
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Le nuove norme adottate in novembre in materia di governance delle imprese di investimento e di 
remunerazione dei relativi dirigenti intendono essere proporzionate alle dimensioni, ai rischi e alle at-
tività delle imprese di investimento, garantendo nel contempo un’adeguata vigilanza su tutti i grandi 
istituti che potrebbero rappresentare un rischio sistemico. In maggio sono state aggiornate le norme 
in materia di governance bancaria e remunerazione dei dirigenti delle banche. In particolare, sono 
rafforzati i poteri delle autorità di rimuovere i membri dall’organo di gestione di una banca qualora 
sussista il sospetto di un coinvolgimento in attività di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.

Lotta al terrorismo e al riciclaggio di denaro

Nel 2019 la Commissione ha intensificato il sostegno finanziario, operativo e politico agli Stati mem-
bri per aiutarli ad accelerare l’attuazione dell’Unione della sicurezza. Alla fine dell’anno, 16 delle 22 
iniziative legislative relative all’Unione della sicurezza erano diventate legge. L’UE è stata la prima 
a combattere i contenuti terroristici online attraverso una proposta di regolamento che obbliga le 
piattaforme Internet ad eliminare i contenuti terroristici entro un’ora dal ricevimento dell’ordine di 
rimozione. Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno compiuto progressi importanti sulla proposta 
della Commissione e i lavori proseguiranno nel primo trimestre del 2020.

Nel quadro della risposta globale del Christchurch Call for Action, nel contempo la Commissione, i mi-
nistri degli Affari interni degli Stati membri e i rappresentanti del settore privato hanno approvato un 
protocollo di crisi dell’UE per rispondere alla diffusione virale di contenuti terroristici e di estremismo 
violento su Internet. Si è inoltre continuato ad attuare le misure previste dal piano d’azione del 2017 
sulla protezione degli spazi pubblici, anche dalle minacce terroristiche.

L’UE ha proseguito l’azione fondamentale volta a privare i terroristi dei mezzi necessari per compiere 
atti terroristici, attraverso norme aggiornate relative all’immissione sul mercato e all’accesso alle 
sostanze chimiche utilizzate dai terroristi come componenti per la fabbricazione di esplosivi artigia-
nali e nuove misure che danno un giro di vite al finanziamento del terrorismo. L’UE ha proseguito la 
cooperazione a livello internazionale, ad esempio attraverso lo scambio di dati sulle registrazioni dei 
nominativi dei passeggeri (PNR) con Australia e Stati Uniti, il lavoro volto a perfezionare un nuovo 
progetto di accordo con il Canada e la firma del quadro delle Nazioni Unite in materia di cooperazione 
nella lotta al terrorismo.

Alla fine dell’anno la Commissione ha proposto di avviare negoziati con il Giappone sullo scambio 
dei dati PNR ed anche con la Nuova Zelanda per quanto riguarda lo scambio di dati personali ai 
fini delle attività di contrasto con l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione nell’attività di 
contrasto (Europol). La Commissione ha inoltre approvato intese bilaterali con le autorità di Albania, 
Bosnia-Erzegovina, Kosovo [tale designazione non pregiudica le posizioni riguardo allo status ed è 
in linea con la risoluzione 1244 (1999) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e con il parere 
della Corte internazionale di giustizia sulla dichiarazione di indipendenza del Kosovo], Macedonia del 
Nord, Montenegro e Serbia per l’attuazione del piano d’azione comune per i Balcani occidentali sulla 
lotta al terrorismo.

L’UE ha adottato una serie di misure per la lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento 
del terrorismo. Nel 2019 ha inoltre rafforzato le funzioni di vigilanza dell’Autorità bancaria europea. 
Saranno introdotte norme uniformi a livello dell’UE per consentire alle autorità degli Stati membri di 
accedere ai registri nazionali centralizzati dei conti bancari o ai sistemi di reperimento dei dati e mi-
gliorare la cooperazione tra le autorità. Quattro relazioni della Commissione hanno inoltre sottoline-
ato la necessità di attuare pienamente e correttamente la quarta e la quinta direttiva antiriciclaggio. 
In dicembre il Consiglio ha adottato conclusioni sulle priorità strategiche in materia di antiriciclaggio 
e di contrasto del finanziamento del terrorismo, un testo ambizioso per quanto riguarda la necessità 
di norme più dettagliate e l’assegnazione di determinate funzioni agli organismi dell’UE.

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190408IPR35436/terrorist-content-online-companies-to-be-given-just-one-hour-to-remove-it
https://ec.europa.eu/home-affairs/sites/homeaffairs/files/what-we-do/policies/european-agenda-security/20191007_agenda-security-factsheet-eu-crisis-protocol_en.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/14/eu-reinforces-rules-on-marketing-and-use-of-explosive-precursors/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1049
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/61409/european-union-and-united-nations-strengthen-partnership-counter-terrorism_en
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/61409/european-union-and-united-nations-strengthen-partnership-counter-terrorism_en
https://ec.europa.eu/home-affairs/news/signature-joint-action-plan-counter-terrorism-western-balkans_en
https://ec.europa.eu/home-affairs/news/signature-joint-action-plan-counter-terrorism-western-balkans_en
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/criminal-justice/anti-money-laundering-and-counter-terrorist-financing_it
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/12/05/money-laundering-council-sets-strategic-priorities-for-further-reforms/
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Intensificare la lotta contro la criminalità

Il Consiglio ha autorizzato la Commissione a negoziare, per conto dell’UE, un accordo con gli Stati 
Uniti sull’accesso transfrontaliero alle prove elettroniche in materia penale, nonché a partecipare ai 
negoziati per un secondo protocollo addizionale alla convenzione del Consiglio d’Europa sulla crimi-
nalità informatica.

Nel 2019 la Commissione ha lavorato all’istituzione della Procura europea, che dovrebbe divenire 
operativa alla fine del 2020. Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno nominato Laura Codruţa 
Kövesi prima procuratrice capo europea.

L’UE si è mossa per prevenire il traffico illegale di beni culturali. Il regolamento relativo all’introdu-
zione e all’importazione di tali beni nell’UE, adottato in aprile, mira a porre fine al traffico illecito che 
spesso rappresenta un mezzo di sostegno del terrorismo e di altre attività criminali.

Un più forte sistema europeo per affrontare 
le catastrofi naturali

La tendenza verso catastrofi sempre più frequenti e spesso simultanee in Europa ha reso più difficile 
per gli Stati membri aiutarsi reciprocamente nella risposta alle catastrofi naturali; per questo l’UE ha 
istituito rescEU, che rafforza il meccanismo di protezione civile dell'Unione. Nel 2019 la Commissione 
ha continuato a lavorare per rendere operativo RescEU. La flotta di transizione rescEU si è rivelata 
cruciale per combattere gli incendi boschivi in Grecia nell’agosto 2019.

Mezzi messi a 
disposizione da

9 aerei 
antincendio

6 elicotteri 
antincendio

LA PRIMA FLOTTA DI rescEU

Operazione «Shark Bait»: una dimostrazione 
dal vivo di una missione di soccorso dell’UE 
utilizzando i dati satellitari di Galileo, 
Ostenda, Belgio, 26 settembre 2019.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/12/19/agreement-on-new-rules-to-clamp-down-on-illicit-trafficking-in-cultural-goods/
https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/resceu_en
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CAPITOLO 8

Verso una 
nuova politica 
della migrazione

Nel 2019 l’UE ha 
continuato ad attuare 
l’agenda europea sulla 
migrazione, adottando 
un approccio globale e 
umano alla gestione di 
questo fenomeno. Dal 
2015 i programmi di 
reinsediamento finanziati 
dall’UE hanno garantito 
a oltre 67 000 rifugiati 
vulnerabili percorsi legali e 
sicuri verso l’Europa; sono 
stati inoltre attuati vari 
progetti pilota innovativi 
con diversi Stati membri 
interessati per rendere 
possibile la migrazione 
di manodopera dai paesi 
partner in Africa.

È proseguita l’opera 
di prevenzione della 
migrazione irregolare, 
in collaborazione con i 
paesi partner, al fine di 
contrastare le reti del 

traffico di esseri umani nel 
Sahel e migliorare il tasso 
di rimpatrio delle persone 
senza diritto di soggiorno 
nell’UE. Ciò è stato 
possibile grazie agli accordi 
formali di riammissione 
o ai meccanismi pratici di 
rimpatrio e riammissione 
esistenti con 23 paesi.

Rispetto ai livelli record 
raggiunti nel 2015, 
alla fine dell’anno gli 
attraversamenti irregolari 
delle frontiere erano 
diminuiti del 92 %. Dal 
2015 l’UE ha dato prova 
di solidarietà mettendo 
a disposizione oltre 
12 miliardi di euro per 
assistere i rifugiati e i 
migranti vulnerabili nei 
paesi vicini e nei paesi 
partner, nonché quasi 
11,3 miliardi di euro a 
favore degli Stati membri 

per migliorare la gestione 
della migrazione e delle 
frontiere.

Il 2019 è stato un anno 
cruciale per la gestione 
delle frontiere europee, 
con l’entrata in vigore, in 
dicembre, di nuove norme 
che rafforzano l’Agenzia 
europea della guardia 
di frontiera e costiera. 
Questo nuovo e ambizioso 
regolamento istituirà 
un corpo permanente di 
10 000 agenti operativi 
che disporranno di poteri 
esecutivi e di attrezzature 
proprie per intervenire 
ovunque ve ne sia la 
necessità lungo le frontiere 
esterne dell’UE e su 
richiesta di paesi non vicini.

©
 Fotolia
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Agenda europea sulla migrazione

Nel settembre 2017 gli Stati membri hanno collettivamente assunto l’impegno di reinsediamento più 
consistente fino ad oggi, volto a reinsediare oltre 50 000 persone bisognose di protezione internazio-
nale. L’attuazione è proseguita nel corso del 2019 e la Commissione ha continuato ad aiutare gli Stati 
membri a tener fede al loro impegno. Poiché rimangono elevate le esigenze globali di reinsediamento, 
un impegno costante a livello europeo è fondamentale. Fino a dicembre nell’ambito del programma 
erano state reinsediate 43 800 persone, cifra che corrisponde a oltre l’87 % dell’impegno comples-
sivo assunto dagli Stati membri.

Gestione delle frontiere

In dicembre sono entrate in vigore nuove norme che rafforzano le modalità di gestione, da par-
te dell’UE, delle proprie frontiere esterne e che consentiranno all’Agenzia europea della guardia di 
frontiera e costiera di istituire un corpo permanente di 10 000 agenti operativi.

I membri del corpo permanente disporranno di poteri esecutivi e di attrezzature proprie per intervenire 
ovunque ve ne sia la necessità lungo le frontiere esterne dell’UE e nei paesi terzi disposti ad accettare 
squadre di guardie costiere e di frontiera sul proprio territorio. Gli Stati membri (e i paesi terzi interessati) 
mantengono in ogni momento la loro sovranità, nonché la responsabilità delle operazioni effettuate alle 
loro frontiere e delle procedure di rimpatrio. Saranno nominati 40 responsabili dei diritti fondamentali 
per garantire che i membri del corpo permanente rispettino i diritti dei cittadini dei paesi terzi che attra-
versano le frontiere esterne (anche in modo irregolare) o che sono soggetti a operazioni di rimpatrio.

La Commissione ha negoziato con successo, con cinque paesi dei Balcani occidentali, accordi sullo 
status che consentono di dispiegare squadre della guardia di frontiera e costiera europea. L’accordo 
con l’Albania è entrato in vigore il 1º maggio 2019 seguito, tre settimane più tardi, dal dispiegamento 
operativo delle squadre. La Commissione e la presidenza finlandese del Consiglio hanno firmato un 

Dal 2015 due riusciti programmi di 
reinsediamento dell’UE hanno aiutato 
oltre 67 000 persone tra le più 
vulnerabili e che necessitavano di 
protezione internazionale a trovare 
rifugio nell’UE.

Gli Stati membri che provvedono al 
reinsediamento di persone che necessitano 
di protezione internazionale attraverso 
questi programmi ricevono un sostegno 
finanziario dal bilancio dell’UE. L’attuale 
programma di reinsediamento dell’UE 
(2017-2019) prevede un contributo pari a 
10 000 euro per persona reinsediata.

RISULTATI 2014-2019
IL REINSEDIAMENTO — UN ESEMPIO DI SUCCESSO

Il continente della solidarietà: video che 
accompagna la Relazione sullo stato di 
attuazione dell’agenda europea sulla 
migrazione.

https://europa.eu/european-union/about-eu/agencies/frontex_it
https://europa.eu/european-union/about-eu/agencies/frontex_it
https://europa.eu/!BU46ru
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accordo sullo status con il Montenegro il 7 ottobre e con la Serbia il 19 novembre. La finalizzazione di 
tali accordi con la Bosnia-Erzegovina e la Macedonia del Nord è ancora in corso.

Sistemi di informazione per la sicurezza, la migrazione e la gestione 
delle frontiere

In giugno è entrata in vigore una nuova normativa europea che consente lo scambio di dati e la 
condivisione di informazioni tra i diversi sistemi di informazione a sostegno dello spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia senza controlli alle frontiere interne. Una volta ultimata, questa piattaforma 
interconnessa (prevista per il 2023) consentirà alle autorità preposte ai controlli di frontiera, alla 
migrazione e al rilascio dei visti, così come alle autorità giudiziarie e di polizia, di effettuare controlli 
incrociati dei dati di identità con tutti i pertinenti sistemi di informazione dell’UE su un’unica scherma-
ta e quindi di segnalare immediatamente chiunque cerchi di utilizzare identità multiple.

Sono proseguiti i lavori per l’attuazione del sistema di ingressi/uscite (EES) e del sistema europeo 
di informazione e autorizzazione ai viaggi (ETIAS). Il primo sostituirà l’attuale metodo di timbratura 
manuale dei passaporti con un registro elettronico dei dati di identità e del documento di viaggio, 
nonché dei luoghi e delle date di ingresso e uscita. Contribuirà a garantire che la durata del soggiorno 
dei cittadini di paesi terzi non sia superiore a quella autorizzata, a migliorare la qualità e l’efficienza 

La Commissione ha proposto l’istituzione di un sistema di ingressi/uscite per:

aiutare gli Stati membri a 
far fronte all’aumento 
dei flussi di viaggiatori 
nell’UE senza dover 
aumentare il numero 
delle guardie di frontiera

contribuire alla 
modernizzazione della 
gestione delle frontiere 
esterne migliorando la 
qualità e l’efficienza dei 
controlli alle frontiere 
esterne dello spazio 
Schengen

identificare in maniera 
sistematica i 
soggiornanti «fuori 
termine» (le persone 
che rimangono nello 
spazio Schengen dopo 
la scadenza del 
soggiorno autorizzato)

rafforzare la 
sicurezza interna 
e la lotta contro 
il terrorismo e le 
forme gravi di 
criminalità

FRONTIERE DELL’UE PIÙ SICURE E PIÙ INTELLIGENTI
Sistema di ingressi/uscite

Una guardia di frontiera e costiera europea 
più forte.

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_6008
https://ec.europa.eu/home-affairs/news/20191119_border-management-eu-signs-agreement-serbia-ebcg-european-border-coast-guard-cooperation_en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/05/14/interoperability-between-eu-information-systems-council-adopts-regulations/
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/150/an-area-of-freedom-security-and-justice-general-aspects
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/150/an-area-of-freedom-security-and-justice-general-aspects
https://ec.europa.eu/home-affairs/sites/homeaffairs/files/what-we-do/policies/securing-eu-borders/fact-sheets/docs/factsheet_-_entryexit_system_it.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/09/05/european-travel-information-and-authorisation-system-etias-council-adopts-regulation/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/09/05/european-travel-information-and-authorisation-system-etias-council-adopts-regulation/
https://europa.eu/!fp99gP
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dei controlli alle frontiere esterne e ad assistere gli Stati membri nel gestire un numero di viaggiatori 
sempre maggiore. L’ETIAS garantirà inoltre che le autorità nazionali dispongano di maggiori informa-
zioni per stabilire se le persone che arrivano nell’UE senza obbligo di visto possono rappresentare un 
rischio in termini di sicurezza o di immigrazione irregolare prima del loro arrivo alle frontiere esterne. 
Se necessario, potrebbe essere negata loro l’autorizzazione ai viaggi.

Gestire la migrazione e salvare vite umane in mare

Le operazioni congiunte e le missioni navali dell’UE hanno contribuito al salvataggio di oltre 760 000 
persone in mare e hanno sostenuto gli Stati membri che accolgono nuovi arrivi dal Mediterraneo.
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Fonte: dati tratti dalla Relazione sullo stato di attuazione dell'agenda europea sulla migrazione, COM(2019) 481 final, del 16 ottobre 2019.
Fonte dei dati: Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera.
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Fonte: Commissione europea.
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In linea con il piano d’azione dell’UE contro il traffico di migranti del 2015, in agosto è entrata in vigore 
la revisione del regolamento relativo alle reti di funzionari di collegamento incaricati dell’immigrazione. 
Scopo della revisione è garantire una migliore collaborazione e un maggiore coordinamento tra i fun-
zionari di collegamento incaricati dell’immigrazione che gli Stati membri, la Commissione e le agenzie 
dell’UE impiegano nei paesi terzi, al fine di rispondere più efficacemente all’immigrazione irregolare 
e alle forme di criminalità transfrontaliera ad essa associate nonché di prevenire e contrastare il 
fenomeno.

La Commissione ha continuato a contribuire agli sforzi volti a impedire ai potenziali migranti di in-
traprendere viaggi migratori irregolari verso l’UE mettendosi nelle mani dei trafficanti, a rischio della 
propria vita. Ha finanziato otto campagne di informazione e di sensibilizzazione rivolte direttamente 
alle comunità di potenziali migranti irregolari nei paesi terzi e alle rispettive comunità della diaspora 
in Europa, fornendo informazioni obiettive per consentire ai migranti di prendere decisioni informa-
te. La Commissione ha inoltre portato a 22,5 milioni di euro il finanziamento concesso a favore dei 
partenariati operativi comuni, che comprendono squadre investigative comuni. Questi partenariati 
tra gli Stati membri e le autorità di contrasto nei paesi terzi mirano a colpire i trafficanti di migranti 
nell’Africa occidentale e settentrionale.

Disposizioni temporanee

Gli sbarchi nel Mediterraneo centrale hanno messo chiaramente in luce la necessità di trovare so-
luzioni europee comuni basate sulla solidarietà, sulla responsabilità e sul rispetto dei diritti fonda-
mentali. In attesa di un accordo su un sistema sostenibile a lungo termine nel quadro della riforma 
del sistema europeo di asilo, la Commissione ha sostenuto attivamente la conclusione di disposizioni 
temporanee tra Stati membri che facilitano lo sbarco in seguito alle operazioni di ricerca e soccorso 
nel Mediterraneo. Nel corso del 2019 la Commissione, con il sostegno delle agenzie dell’UE e su ri-
chiesta degli Stati membri, ha inoltre coordinato la ricollocazione volontaria di 1 608 persone.

Rimpatrio e riammissione

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno continuato i negoziati sulla proposta presentata dalla 
Commissione nel 2018 volta a rafforzare la direttiva rimpatri. Le modifiche delle norme comuni 
dell’UE in questo ambito comprendono la semplificazione della procedura di rimpatrio per coloro cui 
è stato rifiutato l’asilo durante le procedure di frontiera, l’introduzione di procedure più chiare e veloci 
per l’emissione delle decisioni di rimpatrio e l’obbligo di emettere una decisione di rimpatrio imme-
diatamente dopo l’adozione di una decisione di cessazione del soggiorno regolare.

La capacità dell’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera di prestare assistenza nelle 
operazioni di rimpatrio è stata rafforzata in dicembre con l’entrata in vigore di un nuovo regolamento 
dell’UE, che conferisce all’Agenzia un ruolo più proattivo nel sostenere gli Stati membri in base alle 
loro esigenze e nell’ampliare la portata della potenziale assistenza a tutte le fasi della procedura di 
rimpatrio.

L’Unione europea ha concluso 23 strumenti di riammissione con paesi terzi. Nel 2019 i lavori sono 
proseguiti: sono in corso negoziati con altri sei paesi in vista della conclusione di accordi o dell’istitu-
zione di quadri di cooperazione più ampi in materia di migrazione.

Proteggere chi ne ha bisogno

Riforma dell’asilo

Nonostante l’intenso impegno profuso dalle presidenze rumena e finlandese del Consiglio, gli Stati 
membri non sono riusciti a raggiungere un consenso e le proposte di riforma della politica dell’UE in 
materia di asilo sono ancora in fase di stallo. Subito dopo aver assunto le proprie funzioni nel mese di 
dicembre, il vicepresidente Margaritis Schinas e la commissaria Ylva Johansson hanno intrapreso una 
serie di visite di consultazione presso i governi degli Stati membri, recandosi in Danimarca, Germania, 

https://ec.europa.eu/home-affairs/what-we-do/policies/irregular-migration-return-policy/facilitation-irregular-migration_en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/14/immigration-liaison-officers-council-adopts-new-rules-to-improve-coordination/
https://ec.europa.eu/home-affairs/what-we-do/policies/irregular-migration-return-policy/return-readmission_en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/04/01/european-border-and-coast-guard-council-confirms-agreement-on-stronger-mandate/
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Grecia, Francia, Italia e Ungheria. Ognuno ha inoltre tenuto un dibattito strutturato con il Parlamento 
europeo. La consultazione è un elemento importante dell’impegno della presidente von der Leyen 
ad avanzare sulla questione della migrazione e contribuirà a definire il nuovo patto sulla migrazione 
e l’asilo, che sarà proposto nel 2020.

Punti di crisi e sostegno a Grecia, Cipro, Malta, Italia e Spagna

Dal 2015 la Commissione ha fornito un sostegno finanziario di 2,2 miliardi di euro per aiutare le 
autorità greche, le organizzazioni internazionali e le organizzazioni non governative (ONG) a gestire 
la migrazione. Il sostegno è stato erogato a titolo del Fondo Asilo, migrazione e integrazione, del 
Fondo Sicurezza interna e dello strumento per il sostegno di emergenza. La Commissione ha inoltre 
continuato a fornire un sostegno strutturale alle autorità greche con una presenza permanente su 
tutte le isole del Mar Egeo.

Dal settembre 2019 la Commissione mantiene una presenza permanente a Cipro per assistere le au-
torità nazionali nel gestire efficacemente la migrazione. I finanziamenti UE erogati dal 2014 a favore 
del paese ammontano a 103,5 milioni di euro. Tra il 2014 e la fine del 2019 l’UE ha fornito a Malta 
un sostegno per un totale di 112,85 milioni di euro a titolo del Fondo Asilo, migrazione e integrazione 
e del Fondo Sicurezza interna.

Per quanto riguarda l’Italia, i 59,4 milioni di euro stanziati nel 2019 hanno portato l’importo totale 
degli aiuti di emergenza a 285,2 milioni di euro. Questa azione si aggiunge ai 737,4 milioni di euro di 
sostegno UE erogato all’Italia nell’ambito dei suoi programmi nazionali per il Fondo Asilo, migrazione 
e integrazione e del Fondo Sicurezza interna tra il 2014 e il 2020.

La Commissione ha continuato a sostenere la Spagna stanziando, dal 2018, oltre 52 milioni di euro 
in aiuti di emergenza per fornire sostegno ai migranti, istituire centri locali di registrazione e di preac-
coglienza e dispiegare ulteriori forze della Guardia Civil (corpo di gendarmeria).

I migranti che arrivano nei punti di crisi in Grecia e in Italia, così come nei centri di registrazione sulle 
coste meridionali della Spagna, hanno continuato a essere adeguatamente registrati, identificati e 
sottoposti a rilevamento delle impronte digitali.

Sostegno finanziario per la gestione efficace della migrazione

L’UE sostiene gli sforzi compiuti a livello nazionale per migliorare la gestione della migrazione e delle 
frontiere con notevoli finanziamenti erogati attraverso i programmi d’azione nazionali gestiti dagli 
Stati membri. Nel 2019 ha erogato 467 milioni di euro a titolo del Fondo Asilo, migrazione e inte-
grazione, 442,7 milioni di euro a titolo del Fondo Sicurezza interna (Frontiere e visti) e 92,7 milioni di 
euro sempre a titolo del Fondo Sicurezza interna (Polizia).

Il sostegno finanziario del Fondo AMIF aiuta gli Stati 
membri nella gestione dei flussi migratori, anche 
negli ambiti dell’asilo, dell’integrazione, della 
migrazione legale e dei rimpatri.

FONDO ASILO, MIGRAZIONE 
E INTEGRAZIONE

Il sostegno finanziario del Fondo ISF coadiuva 
l’impegno degli Stati membri per una maggiore 
protezione della sicurezza dei cittadini e una 
migliore gestione e protezione delle frontiere 
esterne dell’UE. Si compone di due strumenti: ISF 
Frontiere e visti e ISF Polizia.

FONDO SICUREZZA INTERNA

SOSTEGNO FINANZIARIO

https://ec.europa.eu/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund_en
https://ec.europa.eu/home-affairs/financing/fundings/security-and-safeguarding-liberties/internal-security-fund-police_en
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La dichiarazione UE-Turchia

La dichiarazione UE-Turchia ha continuato a offrire alternative alle rotte pericolose e a salvare vite 
umane nel Mar Egeo. Nel 2019 il numero di migranti irregolari che hanno raggiunto la Grecia via 
mare dalla Turchia (circa 60 000) è stato nettamente inferiore rispetto a quello registrato nel periodo 
precedente la dichiarazione (prima di ottobre 2015). Gli Stati membri hanno aperto percorsi organiz-
zati, sicuri e legali per consentire ai rifugiati siriani che si trovano in Turchia di raggiungere l’Europa, 
reinsediando circa 25 700 persone (fino alla fine del 2019). Nel 2019 sono stati effettuati 3 854 
rimpatri volontari dalla Grecia verso paesi terzi nell’ambito del programma di rimpatrio volontario as-
sistito e reintegrazione, 3 260 dei quali dalla Grecia continentale e 594 dalle isole. Dal 2016 17 900 
migranti sono rimpatriati volontariamente dalle isole greche e dalla Grecia continentale grazie al 
sostegno del programma.

Allo stesso tempo l’UE ha continuato a sostenere la Turchia nel suo impegno di accoglienza dei rifu-
giati, erogando 6 miliardi di euro per il periodo 2016-2019 a titolo dello strumento per i rifugiati in 
Turchia.

Alla fine del 2019 la totalità del bilancio era stata assegnata alle attività in questo ambito. Dei 
4,7 miliardi di euro che erano stati impegnati, 3,2 miliardi di euro erano stati già erogati. Più di 
1,7 milioni di rifugiati continuano a beneficiare della rete di sicurezza sociale di emergenza, un con-
tributo mensile in denaro per aiutarli a soddisfare le loro esigenze di base, e oltre 500 000 bambini 
rifugiati hanno accesso all’istruzione.

Offrire più percorsi sicuri, ordinati e legali 
verso l’Europa

Politica dei visti

L’UE ha continuato ad aggiornare e razionalizzare la propria politica dei visti per i cittadini di paesi ter-
zi che si recano nello spazio Schengen. A partire dal febbraio 2020 il codice dei visti riveduto ridurrà 
la burocrazia e faciliterà le procedure di rilascio dei visti a viaggiatori affidabili per soggiorni di breve 
durata, mantenendo nel contempo la sicurezza. Il codice riveduto stabilisce un nuovo meccanismo 
che prevede condizioni più rigorose per il trattamento dei visti qualora un paese partner non cooperi 
a sufficienza in materia di riammissione dei propri cittadini che soggiornano illegalmente nell’UE. Per 
determinate categorie di viaggiatori gli Stati membri potranno rallentare i tempi di trattamento dei 
visti, ridurre il termine di validità dei visti rilasciati e aumentare l’entità dei diritti da corrispondere per 
il rilascio dei visti, oltre a modulare l’esenzione da tali diritti.

Un rifugiato siriano di Raqqa, beneficiario 
della Rete di sicurezza sociale di emergenza 
finanziata dall’UE, parla con un agente del 
Programma alimentare mondiale nella sua 
casa ad Ankara (Turchia), 24 settembre 2019.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2016/03/18/eu-turkey-statement/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_4389
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_4389
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/QANDA_19_6212
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/06/visa-policy-eu-updates-rules-to-facilitate-legitimate-travel-and-fight-illegal-migration/
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Agevolazioni per il rilascio dei visti e sospensione del visto

A giugno si sono conclusi, con la sigla dei capi negoziatori, i negoziati tra l’UE e la Bielorussia sugli 
accordi di facilitazione del rilascio dei visti e di riammissione. Entrambe le parti stanno ora lavorando 
per ultimare i rispettivi adempimenti interni per procedere con la firma e la conclusione degli accordi, 
che saranno firmati ed entreranno in vigore simultaneamente.

Il meccanismo di sospensione dei visti è stato rafforzato nel 2017 per consentire una risposta rapida 
in caso di urgenza. Nel giugno 2019 la Commissione ha ricevuto una notifica dai Paesi Bassi nell’am-
bito del meccanismo relativo all’Albania. Dopo un attento esame del contenuto della notifica e sulla 
base delle informazioni disponibili e dei dati pertinenti, la Commissione ha ritenuto che le circostanze 
necessarie per attivare il meccanismo non fossero soddisfatte e si è impegnata a monitorare la si-
tuazione.

Reciprocità dei visti

Oggi i cittadini di circa 60 paesi di tutto il mondo possono viaggiare nell’UE senza bisogno di visto. 
I cittadini dell’UE dovrebbero a loro volta potersi recare in tali paesi in esenzione del visto. Questo 
principio di reciprocità è il fulcro della nostra politica comune in materia di visti. Progressi con gli Stati 
Uniti sono stati compiuti in settembre, quando l’amministrazione statunitense ha annunciato che la 
Polonia era ammissibile al programma «Viaggio senza visto». Sebbene gli Stati Uniti continuino a 
esigere il visto per i cittadini di Bulgaria, Cipro, Croazia e Romania, questa evoluzione spiega il motivo 
per cui la Commissione ha adottato l’approccio della diplomazia paziente nei confronti dell’ammini-
strazione statunitense.

Gli Stati Uniti hanno manifestato la propria disponibilità ad ammettere tali Stati membri al program-
ma «Viaggio senza visto» una volta soddisfatti i requisiti stabiliti dalla legislazione statunitense per 
quanto riguarda, ad esempio, la cooperazione in materia di sicurezza e la riduzione del tasso di rifiuto 
del visto.

«Passaporti d’oro» e «visti d’oro»

In gennaio la Commissione ha presentato una relazione esaustiva sui programmi di soggiorno e di 
cittadinanza per investitori attuati da alcuni Stati membri. Tali programmi, rispettivamente noti come 
«passaporti d’oro» e «visti d’oro», consentono a una persona di ottenere una nuova cittadinanza o 
un nuovo permesso di soggiorno unicamente sulla base di investimenti. Per quanto riguarda i paesi 
che godono dell’esenzione dall’obbligo di visto per l’accesso all’UE, la relazione della Commissione 
ha sottolineato che tali paesi devono sottoporre coloro che chiedono di accedere ai programmi di 
cittadinanza per investitori a controlli dei precedenti personali e di sicurezza improntati ai massimi 
standard possibili. La Commissione sta monitorando la questione nell’ambito del meccanismo di 
sospensione dei visti. Per quanto riguarda i paesi candidati e potenziali candidati, anche i programmi 
di cittadinanza sono oggetto di monitoraggio nel contesto del processo di adesione all’UE. Si veda 
anche il capitolo 7.

Promuovere la migrazione in funzione 
del fabbisogno

Nel 2019 l’UE ha rafforzato la cooperazione bilaterale con i paesi di origine e di transito e con le or-
ganizzazioni internazionali al fine di affrontare le cause profonde della migrazione irregolare e degli 
sfollamenti forzati, migliorare la gestione delle frontiere e sostenere i rimpatri volontari e la mobilità 
umana, collaborando anche con l’Unione africana e le Nazioni Unite nel quadro della loro task force 
congiunta.

La Commissione ha continuato a lavorare allo sviluppo di percorsi di migrazione legale al fine di 
contribuire a portare nell’UE le persone con le competenze e i talenti di cui ha bisogno il mercato del 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_526
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_526
https://eeas.europa.eu/topics/migration/54794/au-eu-un-taskforce-one-year-joint-work-delivers-results_en
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lavoro e in primavera ha completato una valutazione complessiva delle norme dell’UE in materia di 
migrazione legale. I risultati di questo «controllo dell’adeguatezza» hanno confermato l’importanza di 
una politica efficace in materia di migrazione legale quale elemento chiave di una politica migratoria 
europea globale.

Nel corso dell’anno la Commissione ha continuato a lavorare in cooperazione con gli Stati membri 
allo sviluppo di progetti pilota in materia di migrazione di manodopera con i principali paesi partner, 
a cominciare dai paesi africani. A tal fine la Commissione ha fornito un sostegno finanziario, anche 
nell’ambito del Fondo fiduciario di emergenza per l’Africa.

Integrazione

La politica di integrazione è una responsabilità dei singoli Stati. Nel 2019 la Commissione ha comun-
que continuato a sostenere l’impegno profuso dagli Stati membri, dalle autorità locali e regionali, 
dalle ONG e da altri attori attraverso il coordinamento delle politiche, lo scambio di pratiche, il moni-
toraggio e il finanziamento. Tali misure sono state adottate per favorire l’integrazione dei cittadini di 
paesi terzi cui è stato riconosciuto lo status di rifugiato. Nel 2019 la Commissione ha finanziato otto 
grandi reti transnazionali di città e regioni, che riuniscono oltre 40 città europee e dieci regioni nella 
cooperazione in materia di integrazione. Nell’ambito della rete europea sull’integrazione la Commis-
sione ha sostenuto diverse attività di apprendimento reciproco destinate alle autorità nazionali, com-
preso un programma innovativo di sostegno tra Stati membri per attuare o migliorare una politica o 
un programma specifico in materia di integrazione.

https://ec.europa.eu/migrant-integration/network/european-integration-network-2
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CAPITOLO 9

Un ruolo più incisivo 
a livello mondiale

In un’epoca di disordini 
a livello mondiale, in cui 
l’idea del multilateralismo 
viene messa in discussione, 
l’Unione europea assume un 
ruolo guida nell’affrontare 
le sfide attuali mediante la 
cooperazione internazionale. 
Nel 2019 l’UE si è 
adoperata per difendere e 
rafforzare le Nazioni Unite 
e gli accordi multilaterali 
fondamentali, dall’accordo 
sul nucleare con l’Iran 
all’accordo di Parigi sui 
cambiamenti climatici e 
agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile.

L’UE ha sostenuto i 
colloqui a guida ONU 
volti a risolvere i peggiori 
conflitti dei nostri tempi, 
come in Siria e in Libia, e 
ha contribuito all’accordo 
di Stoccolma sullo Yemen 

negoziato sotto l’egida 
dell’ONU. Ha accompagnato 
i negoziati che hanno 
condotto all’accordo di 
pace in Mozambico, ha 
presenziato alla firma 
di tale accordo e ne ha 
sostenuto l’attuazione.

L’UE ha istituito con i paesi 
europei e latinoamericani 
un gruppo di contatto 
internazionale per il 
Venezuela al fine di 
contribuire a trovare 
una soluzione pacifica e 
democratica alla crisi. Ha 
inoltre organizzato una 
conferenza internazionale 
di solidarietà per i rifugiati 
e i migranti venezuelani. 
Vertici decisivi si sono svolti 
con l’Ucraina, la Cina, il 
Giappone e, per la prima 
volta, con la Lega degli Stati 
arabi.

L’UE ha sostenuto le riforme 
nei Balcani occidentali e 
nel vicinato orientale e 
meridionale, consolidando 
inoltre i partenariati con 
questi paesi.

L’UE ha rafforzato il proprio 
ruolo nei settori della 
sicurezza e della difesa, 
investendo nell’industria 
europea della difesa come 
pure nelle capacità e nelle 
tecnologie militari e civili. 
L’UE ha compiuto un passo 
avanti verso l’istituzione del 
Fondo europeo per la difesa 
e l’instaurazione di relazioni 
più strette con la NATO.

L’UE ha inoltre proseguito 
la sua missione umanitaria 
distribuendo 1,6 miliardi di 
euro in aiuti ai paesi colpiti 
da catastrofi naturali e 
causate dall’uomo.
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Vicinato dell’Unione europea

Vicinato orientale

Nel 2019 l’UE ha continuato a sostenere e promuovere la stabilità, la sicurezza e la prosperità nel 
quadro della politica europea di vicinato e a sviluppare partenariati solidi con i paesi del vicinato 
orientale e meridionale.

Il decimo anniversario del partenariato orientale è stato celebrato in maggio con una riunione 
ministeriale e una conferenza ad alto livello tenutesi a Bruxelles. Sono stati compiuti progressi 
nell’ambito delle riforme in tutti i settori dell’agenda relativa ai «20 obiettivi per il 2020», in particola-
re l’economia, il digitale, i trasporti, la connettività, l’energia e la mobilità, mentre permangono critici-
tà nei settori della governance e del rafforzamento istituzionale. A seguito di un’ampia consultazione 
condotta nel 2019 sul futuro del partenariato, obiettivi strategici a lungo termine saranno presentati 
in vista del vertice del partenariato orientale previsto per la prima metà del 2020.

Relazioni con l’Ucraina

In occasione del vertice tenutosi a Kiev nel mese di luglio, l’UE e l’Ucraina hanno rilasciato una 
dichiarazione congiunta e l’UE ha ribadito il suo impegno a favore dell’indipendenza, della sovranità e 
dell’integrità territoriale dell’Ucraina. L’UE ha inoltre affermato il suo sostegno all’attuazione degli ac-
cordi di Minsk e al lavoro svolto dal formato Normandia, dal gruppo di contatto tripartito sull’Ucraina 
e dall’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) con l’obiettivo di conseguire 
una soluzione pacifica e sostenibile del conflitto. La Commissione e il governo ucraino hanno firmato 
quattro programmi del valore di 109 milioni di euro provenienti dal pacchetto di sostegno annuale 
all’Ucraina della Commissione per il 2019. I programmi riguardano soprattutto il decentramento, la 
lotta alla corruzione, il sostegno alla società civile, la cooperazione tecnica nell’ambito delle riforme 
fondamentali e l’attuazione dell’accordo di associazione, compresa la zona di libero scambio globale 
e approfondita.

Russia

L’UE ha continuato ad attuare un duplice approccio nei confronti della Russia, che è rimasta una sfida 
strategica: da un lato, sanzioni in risposta alle violazioni della sovranità e dell’integrità territoriale 
dell’Ucraina perpetrate dalla Russia e, dall’altro, impegno selettivo, ove necessario, sulle questioni 
di interesse per l’UE, quali gli scambi giovanili e culturali e la cooperazione UE-Russia nel campo 
dell’istruzione.

Vicinato meridionale

Nel 2019 l’assistenza finanziaria e tecnica fornita dall’UE ha contribuito a far fronte alle principali 
sfide della regione: i conflitti in Siria, in Libia e tra Israele e Palestina (tale designazione non è da 

Giovani dell’UE e dei sei paesi del 
partenariato orientale (Armenia, Azerbaigian, 
Bielorussia, Georgia, Moldova e Ucraina) 
partecipano alla terza edizione del campo 
estivo «European School Summer Camp», 
Tbilisi, Georgia, 17 agosto 2019.

https://ec.europa.eu/neighbourhood-enlargement/neighbourhood/overview_en
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-ministerial-meetings/2019/05/13/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-ministerial-meetings/2019/05/13/
https://ec.europa.eu/neighbourhood-enlargement/news_corner/news/celebrating-10-years-eastern-partnership-0_en
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-summit/2019/07/08/
https://www.consilium.europa.eu/media/40278/eu-ua-joint-statement-final.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1425
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1425
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intendersi come un riconoscimento di uno Stato di Palestina e non pregiudica le singole posizioni 
degli Stati membri sulla questione), la persistente pressione migratoria, la cattiva governance e un 
contesto imprenditoriale sfavorevole. In giugno la dichiarazione politica congiunta volta a sviluppare 
un partenariato a favore di una prosperità condivisa ha impresso un nuovo slancio alle relazioni tra 
l’UE e il Marocco. Il piano per gli investimenti esterni è stato determinante per il finanziamento del 
settore privato, la promozione dello sviluppo economico e la creazione di posti di lavoro nella regione 
del vicinato meridionale e in Africa.

Balcani occidentali e processo di allargamento

Nel 2019 le istituzioni dell’UE hanno continuato a sostenere la prospettiva di adesione all’UE dei Bal-
cani occidentali, in linea con la strategia sui Balcani occidentali e il programma delle priorità di Sofia, 
che mirano ad agevolare la trasformazione politica, economica e sociale della regione. L’UE ha inoltre 
continuato a sostenere la cooperazione volta a sfruttare appieno il potenziale socioeconomico della 
regione e a superare il retaggio del passato. Ne è un esempio l’accordo sul roaming regionale dei Bal-
cani occidentali entrato in vigore a luglio, grazie al quale le tariffe di roaming nella regione sono state 
notevolmente ridotte e verranno azzerate nel 2021. L’entrata in vigore a febbraio dello storico accordo 
di Prespa tra la Grecia e la Macedonia del Nord ha segnato una svolta fondamentale nella regione.

La prima riunione ministeriale tra l’UE e i Balcani occidentali sull’occupazione e gli affari sociali si è 
tenuta il 12 giugno a Lussemburgo. I ministri del trio di presidenza del Consiglio (Romania, Finlandia 
e Croazia) hanno incontrato, insieme ai rappresentanti della Commissione, i loro omologhi dei Bal-
cani occidentali per discutere una serie di questioni relative all’occupazione e alla politica sociale. La 
riunione, che avrà cadenza annuale, è finalizzata ad uno scambio di opinioni sulle sfide in tema di 
occupazione e riforme sociali a vantaggio di tutti i cittadini della regione.

In ottobre il Consiglio europeo ha analizzato le raccomandazioni della Commissione per l’avvio dei nego-
ziati di adesione con l’Albania e la Macedonia del Nord e ha deciso di tornare sulla questione dell’allar-
gamento prima del vertice UE-Balcani occidentali che si terrà a Zagabria, in Croazia, nel maggio 2020.

Turchia

Le relazioni tra l’UE e la Turchia hanno continuato a essere messe a dura prova dalla situazione cri-
tica dello Stato di diritto, dei diritti fondamentali e dell’indipendenza del potere giudiziario in Turchia, 
come pure dalle crescenti tensioni nel Mediterraneo orientale. L’UE ha continuato ad assistere i rifu-
giati nel quadro dello strumento per i rifugiati in Turchia, che gestisce finanziamenti pari a 6 miliardi 
di euro destinati agli oltre 4 milioni di rifugiati ospitati nel paese.

Relazioni Africa-Europa

L’UE ha avviato un partenariato senza precedenti con l’Africa, investendo in una vera relazione po-
litica tra pari. Il partenariato UE-Africa interessa vari ambiti, tra cui sviluppo, pace e sicurezza, mi-

Incontro tra Ursula von der Leyen, 
presidente della Commissione europea, e 
Gedu Andargachew, ministro degli Affari 
esteri dell’Etiopia, Addis Abeba, Etiopia, 
7 dicembre 2019.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/27/joint-declaration-by-the-european-union-and-the-kingdom-of-morocco-for-the-fourteenth-meeting-of-the-association-council/
https://ec.europa.eu/commission/eu-external-investment-plan_it
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:d284b8de-0c15-11e8-966a-01aa75ed71a1.0020.02/DOC_1&format=PDF
https://www.consilium.europa.eu/media/34776/sofia-declaration_en.pdf
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/entry-force-new-western-balkans-regional-roaming-agreement-clear-drop-roaming-charges
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/57172/joint-statement-president-jean-claude-juncker-high-representativevice-president-federica_en
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/57172/joint-statement-president-jean-claude-juncker-high-representativevice-president-federica_en
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/49963/turkey-and-eu_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_4389
https://eeas.europa.eu/regions/africa_en
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grazione, clima, energia, agricoltura, commercio, investimenti e occupazione sostenibili, innovazione, 
istruzione, gioventù, democrazia e diritti umani.

Nel 2019 è stata portata avanti l’attuazione dell’alleanza Africa-Europa per gli investimenti e 
l’occupazione sostenibili del 2018. L’UE ha già mobilitato 3,7 miliardi di euro a titolo del piano per 
gli investimenti esterni che dovrebbe promuovere investimenti per 37,1 miliardi di euro nel vicinato 
dell’UE e nell’Africa subsahariana. Con 718 milioni di euro investiti dall’UE nel solo 2018, è a buon 
punto anche l’impegno volto a destinare, tra il 2018 e il 2020, oltre 300-350 milioni di euro l’anno al 
rafforzamento del contesto imprenditoriale e degli investimenti.

Per quanto riguarda la mobilità, l’impegno assunto dall’UE di sostenere finanziariamente 35 000 
studenti e membri del personale entro il 2020 procede secondo la tabella di marcia e alla fine del 
2019 circa 25 000 persone hanno beneficiato di un sostegno. In merito all’integrazione economica 
e al commercio, fino al 2020 l’UE sosterrà la zona continentale di libero scambio per l’Africa con 
62,5 miliardi di euro. Infine, ha dato i suoi frutti anche il lavoro svolto dalle quattro task force istituite 
con esperti africani ed europei nei settori dell’agricoltura, dell’economia digitale, dell’energia e dei 
trasporti.

America settentrionale e America latina

L’UE ha continuato a collaborare con uno dei suoi partner principali, gli Stati Uniti. Tra gli esempi di 
tale collaborazione figurano i Balcani occidentali e l’Ucraina nonché i settori dell’energia, della lotta 
al terrorismo e della cibersicurezza. Il partenariato rafforzato tra l’UE e l’Organizzazione del trattato 
dell’Atlantico del Nord (NATO) testimonia la sempre maggiore interconnessione dello spazio di sicu-
rezza transatlantico.

L’UE ha unito le sue forze a quelle del Canada per difendere il multilateralismo e l’ordine mondiale 
basato su regole, compreso un sistema commerciale internazionale libero ed equo. Durante il vertice 
tenutosi a Montreal nello scorso luglio entrambe le parti si sono impegnate a dare piena attuazione 
all’accordo di libero scambio UE-Canada.

In aprile la Commissione e l’alta rappresentante dell’Unione per gli Affari esteri e la politica di sicu-
rezza e vicepresidente della Commissione hanno pubblicato una comunicazione congiunta che illustra 
una visione per un partenariato più forte e moderno con l’America latina e i Caraibi, incentrato su 
commercio, investimenti e cooperazione settoriale. Nel 2019 l’UE è rimasta capofila nel sostegno 
all’accordo di pace in Colombia, ha consolidato la nuova fase delle sue relazioni con Cuba in occasio-
ne del secondo Consiglio congiunto UE-Cuba a livello ministeriale nell’ambito dell’accordo di dialogo 
politico e di cooperazione e ha istituito il Gruppo di contatto internazionale per il Venezuela per contri-
buire al superamento della crisi in questo paese. In ottobre la conferenza internazionale di solidarietà 
sulla crisi dei rifugiati e dei migranti venezuelani ha riunito i paesi della regione, l’UE, l’Agenzia delle 
Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) e l’Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM) per 
cercare di migliorare il coordinamento degli sforzi di pace e della risposta umanitaria.

Asia e Pacifico

L’UE e i cinque paesi dell’Asia centrale — Kazakhstan, Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan e 
Uzbekistan — intrattengono relazioni di lunga durata fondate su forti interessi comuni. A maggio l’UE 
ha presentato la sua visione per un partenariato rafforzato con questi paesi, incentrato su resilienza, 
prosperità e una migliore cooperazione.

Giappone

L’accordo di partenariato strategico UE-Giappone del 2018, applicato in via provvisoria dal febbraio 
2019, e l’accordo di partenariato economico, anch’esso in vigore da allora, hanno iniziato a produrre 

https://ec.europa.eu/commission/africaeuropealliance_it
https://ec.europa.eu/commission/africaeuropealliance_it
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/27291/united-states-and-eu_en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/07/18/eu-canada-summit-joint-declaration-montreal-17-18-july-2019/
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/61109/european-union-latin-america-and-caribbean-joining-forces-commonfuture_en
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-ministerial-meetings/2019/09/09/
https://eeas.europa.eu/sites/eeas/files/cuba_factsheet_revised.pdf
https://eeas.europa.eu/sites/eeas/files/cuba_factsheet_revised.pdf
https://eeas.europa.eu/delegations/russia_en/57639/International%20Contact%20Group%20on%20Venezuela
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/search/site_en?f%5b0%5d=im_field_tags:3161&search_token=o723U8OfUGuCIx6p-1rePhvLcUTgHe1WG3IBGatQGxA
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/62412/new-eu-strategy-central-asia_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_2494
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-japan-economic-partnership-agreement/index_it.htm
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risultati nel 2019. In aprile si è svolto a Bruxelles il 26º vertice UE-Giappone. Il 7 settembre il presi-
dente Juncker e il primo ministro Abe hanno firmato un accordo di partenariato per la connettività 
sostenibile e infrastrutture di qualità; è il primo del suo genere e sottolinea l’importanza strategica di 
tale relazione, che entrambe le parti si sono impegnate a rafforzare.

Cina

Sulla scia del potere economico e dell’influenza politica sempre maggiori della Cina, in marzo la Com-
missione europea e l’alta rappresentante hanno fatto il punto sulle relazioni UE-Cina e sulle relative 
sfide e opportunità in una comunicazione congiunta, delineando dieci azioni concrete che sono poi 
state discusse dai leader politici in seno al Consiglio europeo del 21 marzo.

In occasione del vertice di aprile, l’UE e la Cina si sono impegnate ad approfondire il loro partenariato 
strategico e ad adottare un nuovo programma di cooperazione post 2020 prima del prossimo vertice. 
Entrambe le parti hanno convenuto di stabilire corridoi ferroviari comuni UE-Asia e sono impegna-
te nello sviluppo locale nei paesi di transito. I due paesi hanno rafforzato l’impegno a favore della 
sicurezza in Asia, che va da una cooperazione militare con l’Associazione delle Nazioni del Sud-Est 
Asiatico al sostegno alla denuclearizzazione della penisola coreana.

L’approccio più strategico adottato nel 2019 nei confronti dell’Asia rientrava nell’obiettivo dell’UE 
di perseguire una linea d’azione coerente nei confronti degli sforzi di connettività della Cina verso 
l’occidente. La strategia dell’UE in materia di connettività promuove una politica che prevede la rea-
lizzazione di progetti infrastrutturali da cui scaturiscano opportunità economiche eque e incentivi alla 
connettività sostenibile.

Medio Oriente

Iran

Nel 2019 l’UE ha continuato a sostenere l’accordo sul nucleare iraniano e la sua piena ed efficace 
attuazione in tutti gli aspetti contemplati. L’UE si rammarica per il ritiro degli Stati Uniti dal piano 
d’azione congiunto globale e per la loro decisione di imporre nuove sanzioni; ha inoltre appreso con 
grande preoccupazione che l’Iran ha iniziato a condurre attività in contrasto con l’impegno assunto 
nel quadro dell’accordo. In linea con le conclusioni del Consiglio del 4 febbraio 2019, l’UE persegue 
un approccio globale con l’Iran al fine di affrontare tutte le questioni destanti preoccupazione e di bi-
lanciare gli elementi di forte criticità con un dialogo costruttivo ad alto livello, anche grazie al dialogo 
politico con l’Iran sotto la guida dell’UE sulle questioni regionali.

Israele, la Palestina e il processo di pace in Medio Oriente

L’UE ha continuato a difendere e promuovere il principio relativo a una soluzione del conflitto israe-
lo-palestinese fondata sulla coesistenza di due Stati, sulla base dei parametri internazionali concor-

Studenti allo stand informativo di Erasmus+ 
durante la sessione di presentazione e 
networking di #EU4YOUth, tour di campus 
universitari per promuovere l’UE presso i 
giovani, Bir Zeit, Palestina, 21 febbraio 2019.

https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/68018/partnership-sustainable-connectivity-and-quality-infrastructure-between-european-union-and_en
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/68018/partnership-sustainable-connectivity-and-quality-infrastructure-between-european-union-and_en
https://eeas.europa.eu/delegations/japan_en
https://ec.europa.eu/commission/news/eu-china-strategic-outlook-2019-mar-12_it
https://europa.eu/rapid/press-release_IP-19-2055_it.htm
https://eeas.europa.eu/delegations/china/50752/european-way-connectivity-–-new-strategy-how-better-connect-europe-and-asia_it
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/sanctions/iran/jcpoa-restrictive-measures/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/sanctions/iran/jcpoa-restrictive-measures/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/02/04/iran-council-adopts-conclusions/
https://eeas.europa.eu/delegations/iran/59807/eue4-hold-political-consultations-regional-issues-iran_en
https://eeas.europa.eu/delegations/iran/59807/eue4-hold-political-consultations-regional-issues-iran_en
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dati, e ha inoltre offerto ai palestinesi un sostegno finanziario di circa 350 milioni di euro, di cui una 
parte considerevole è destinata a sostenere gli sforzi per costituire le fondamenta del futuro Stato 
palestinese.

Siria

Alla terza conferenza di Bruxelles sulla Siria, tenutasi nel mese di marzo, l’UE si è impegnata a stan-
ziare nel 2020 un importo pari a 560 milioni di euro a sostegno delle attività umanitarie, di resilienza 
e di sviluppo nel paese nonché in Giordania e in Libano.

Libia

Nel 2019 l’impegno dell’UE si è incentrato sul sostegno agli sforzi a livello internazionale e regionale 
per trovare una soluzione sostenibile alla crisi politica in Libia e per promuovere lo sviluppo econo-
mico del paese.

Sicurezza e difesa

Ancor più che in passato, oggi gli Stati membri sono in grado di proteggere meglio i cittadini, di inve-
stire nella cooperazione in materia di difesa, di rendere più efficiente la spesa e di avviare un dialogo 
con i paesi partner e vicini.

Nel 2019 l’UE ha continuato ad adoperarsi per contrastare le minacce ibride. L’alta rappresentante e 
la Commissione hanno riferito in merito all’attuazione del quadro congiunto del 2016 per contrastare 
le minacce ibride e alla comunicazione congiunta del 2018 sul rafforzamento della resilienza e il 
potenziamento delle capacità di affrontare minacce ibride.

L’UE ha ulteriormente rafforzato le tre task force specifiche per le comunicazioni strategiche (East, 
Balcani occidentali e South). Sono stati inoltre compiuti progressi nel contrasto della disinforma-
zione originata da fonti esterne e interne. Il piano d’azione contro la disinformazione del 2018 
è servito da guida ai lavori, in particolare per quanto riguarda l’individuazione e l’analisi delle 
attività di disinformazione, il sostegno alla cooperazione tra gli Stati membri grazie all’istituzione 
di un sistema di allarme rapido, la cooperazione con le piattaforme dei media sociali nel quadro 
del codice di buone pratiche del 2018 e la promozione delle attività di sensibilizzazione. L’UE ha 
altresì cooperato con i partner internazionali pertinenti, come il G7 e la NATO. Si veda anche il 
capitolo 7.

Nel 2019 il Centro europeo di eccellenza per la lotta contro le minacce ibride ha registrato progressi: il 
numero dei membri è aumentato e sono stati approvati il programma di lavoro e il bilancio operativo. 
Il Centro ha continuato a fornire sostegno in ambiti chiave come la formazione e le esercitazioni.

Si stima che l’assenza di 
cooperazione tra gli Stati 
membri nel settore della 
sicurezza e della difesa costi 
ogni anno tra i 25 e i 100 
miliardi di euro.

Attualmente circa l’80 % degli 
appalti pubblici nel settore della 
difesa è gestito su base 
puramente nazionale, il che 
comporta una costosa 
duplicazione delle capacità militari.

Dal 2010 sono stati spesi ogni 
anno meno di 200 milioni di 
euro per la ricerca e la 
tecnologia collaborative a 
livello europeo nel settore 
della difesa.

PERCHÉ È NECESSARIO UN FONDO EUROPEO PER LA DIFESA

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_2341
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/03/14/brussels-iii-conference-on-supporting-the-future-of-syria-and-the-region-co-chairs-declaration/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX:52016JC0018
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52018JC0016
https://eeas.europa.eu/topics/countering-disinformation/54866/action-plan-against-disinformation_en
https://eeas.europa.eu/sites/eeas/files/ras_factsheet_march_2019_0.pdf
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/code-practice-disinformation
https://www.hybridcoe.fi/


112 L’UE NEL 2019 

Nello stesso anno è stato stilato un bilancio dei progressi conseguiti dagli Stati membri nell’adempimen-
to degli impegni assunti nel quadro della cooperazione strutturata permanente (PESCO). L’UE ha potuto 
osservare i progressi compiuti dagli Stati membri partecipanti nell’aumento dei bilanci per la difesa e 
degli investimenti congiunti per la difesa, con incrementi dei bilanci aggregati per la difesa pari al 3,3 % 
nel 2018 e al 4,6 % nel 2019. Nell’ambito della pianificazione della difesa gli Stati membri partecipanti 
usano in misura sempre maggiore gli strumenti dell’UE, quali il piano di sviluppo delle capacità riveduto 
e la revisione coordinata annuale sulla difesa, confluiti nelle attività del programma europeo di sviluppo 
del settore industriale della difesa.

Aiuti allo sviluppo e assistenza umanitaria

Aiuti allo sviluppo

L’UE ha continuato ad essere una delle fautrici dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Nel 
mese di settembre si è tenuto a New York un incontro tra i rappresentanti dell’UE e i leader mondiali 
in occasione del primo vertice delle Nazioni Unite sugli obiettivi di sviluppo sostenibile; i progressi 
conseguiti sono stati riferiti nella relazione di sintesi congiunta.

Nel 2019 il tema delle Giornate europee dello sviluppo è stata la lotta alle disuguaglianze e i servizi 
della Commissione hanno pubblicato su tale argomento un documento di lavoro. L’UE ha inoltre con-

I partecipanti alle Giornate europee dello 
sviluppo 2019 «Faces2Hearts», durante 
le quali si è discusso di disuguaglianze 
nello sviluppo globale, Bruxelles, Belgio, 
19 giugno 2019.
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https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/05/14/defence-cooperation-council-assesses-progress-made-in-the-framework-of-pesco-after-first-year-of-implementation/
https://www.eda.europa.eu/what-we-do/our-current-priorities/permanent-structured-cooperation-(pesco)
https://eda.europa.eu/what-we-do/activities/activities-search/capability-development-plan
https://www.eda.europa.eu/what-we-do/our-current-priorities/coordinated-annual-review-on-defence-(card)
https://ec.europa.eu/growth/content/2019-calls-proposals-european-defence-industrial-development-programme-edidp_it
https://ec.europa.eu/growth/content/2019-calls-proposals-european-defence-industrial-development-programme-edidp_it
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tribuito a contrastare la violenza di genere nell’ambito dell’iniziativa «Spotlight», unendo le sue forze 
a quelle dell’ONU e dei nuovi paesi partner per proseguire il lavoro di vitale importanza sui programmi 
regionali, tra cui l’avvio nel Pacifico di una consultazione relativa alla definizione del programma a 
favore della regione con una dotazione di 50 milioni di euro.

L’UE ha continuato a intensificare il partenariato con l’Africa. L’alleanza Africa-Europa per gli investi-
menti e l’occupazione sostenibili ha registrato notevoli progressi e, in particolare, ha mobilitato finora 
investimenti per oltre 40 miliardi di euro a valere sul piano per gli investimenti esterni.

Risposta alle crisi umanitarie e alle situazioni di emergenza

Nel 2019 il bilancio umanitario dell’UE, pari a 1,6 miliardi di euro, ha aiutato milioni di persone in tutto 
il mondo. La quota maggiore è stata destinata ai rifugiati e agli sfollati interni a seguito dei conflitti 
in Siria e Yemen. Oltre il 10 % del bilancio è confluito nelle «crisi dimenticate», tra cui la situazione dei 
rifugiati regionali nel Burundi, il conflitto in Ucraina e le questioni umanitarie in Colombia.

1,6 miliardi di euroBilancio totale
(*) Tale designazione non è da intendersi come un riconoscimento di uno Stato di Palestina e non pregiudica le singole
 posizioni degli Stati membri sulla questione.

385
milioni di euro

Africa 
subsahariana

860
milioni di euro

Crisi siriana
Siria, Libano, 
Giordania, 
Turchia, Egitto

88 
milioni di euro

Iraq, Yemen, 
Palestina (*)

105
milioni di euro

Asia, America 
latina, 
Pacifico e 
Caraibi

32 
milioni di euro

Nord Africa e 
vicinato 
europeo

174 
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Riserve e 
stanziamenti 
non geografici

AIUTI UMANITARI DELL’UE NEL 2019
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L’UE ha stanziato una percentuale record, pari al 10 % del suo bilancio umanitario, per fornire un’i-
struzione sicura e di buona qualità ai minori in situazioni di emergenza ed è stata uno dei principali 
donatori nella risposta all’epidemia di Ebola.

Nel 2019 l’UE ha attivato il meccanismo di protezione civile in 17 occasioni per far fronte a catastrofi 
improvvise in Albania, Africa, Asia e America latina. Nel 2019, quando il ciclone Idai ha colpito il Mo-
zambico, sono state inviate otto squadre di specialisti della protezione civile, insieme a dispositivi di 
purificazione dell’acqua, tende, kit contenenti prodotti per l’igiene e generi alimentari.

Diritti umani e democrazia

L’UE ha continuato a impegnarsi attivamente per la promozione e la difesa dei diritti umani e della 
democrazia in tutto il mondo: dalle azioni congiunte con le Nazioni Unite, come l’importante campa-
gna UE-Unicef #TheRealChallenge, condotta per celebrare il 30o anniversario della convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti del fanciullo, ai nuovi orientamenti dell’UE sulla lotta contro la tortura a livello 
mondiale. L’UE è stata attiva in occasione del settimo congresso mondiale contro la pena di morte, 
ha inviato numerose missioni di osservazione elettorale e nel mese di ottobre ha adottato nuove 
conclusioni sulla democrazia.

Sostegno dell’UE a favore di multilateralismo, 
governance globale e sistema fondato su regole

Relazioni UE-Nazioni Unite

In un momento in cui viene messo in discussione il sistema delle Nazioni Unite, l’UE ha intensificato il 
suo impegno a favore del multilateralismo e dell’organizzazione internazionale. L’UE eroga il maggio-
re contributo alle missioni di pace dell’ONU e al bilancio delle Nazioni Unite. Ha sostenuto i colloqui 
di pace condotti sotto l’egida delle Nazioni Unite, dalla Siria alla Libia, e ha avviato iniziative come il 
partenariato trilaterale tra l’UE, le Nazioni Unite e l’Unione africana. L’annuale Assemblea generale 
dell’ONU ha evidenziato l’entità del sostegno offerto.

Un partenariato più forte tra l’UE e la NATO

La cooperazione tra l’UE e la NATO costituisce parte integrante delle attività dell’UE per il rafforza-
mento della sicurezza e della difesa europee. La quarta relazione sull’andamento dei lavori relativi 
all’attuazione dell’insieme comune di proposte approvato dalla NATO e dall’UE nel 2016 e nel 2017, 
pubblicata nel mese di giugno, ha messo in risalto risultati concreti in tutti i settori di cooperazione, 

Donald Tusk, presidente del Consiglio 
europeo, interviene all’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, New York, Stati Uniti, 
26 settembre 2019.

https://ec.europa.eu/echo/what/civil-protection/mechanism_en
https://eeas.europa.eu/topics/human-rights-democracy_en?page=2
https://eeas.europa.eu/topics/human-rights-democracy_en?page=2
https://eeas.europa.eu/topics/human-rights-democracy/67441/eu-steps-efforts-towards-torture-free-world_en
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/58788/7th-world-congress-against-death-penalty_en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/10/14/democracy-eu-adopts-conclusions/
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/67664/euunga-leading-world-cooperation-tackle-global-challenges_en
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/67664/euunga-leading-world-cooperation-tackle-global-challenges_en
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/28286/eu-nato-cooperation-factsheet_it
https://eeas.europa.eu/topics/common-security-and-defence-policy-csdp/431/common-security-and-defence-policy-csdp_en
https://www.consilium.europa.eu/media/39782/fourth-report-ue-nato-cooperation-en.pdf
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in particolare in ambiti chiave quali il rafforzamento del dialogo politico, la mobilità militare, la lotta 
contro le minacce ibride, le esercitazioni parallele e coordinate e le capacità di difesa.

L’UE nel G7 e nel G20

L’Unione europea è un membro del G7 e del G20. In queste sedi l’UE promuove un ordine interna-
zionale fondato su regole, che attualmente subisce forti pressioni per quanto riguarda il commercio, 
la sicurezza, i cambiamenti climatici e i diritti umani. Come negli anni precedenti, nel corso del 2019 
l’UE ha continuato a sostenere con forza la cooperazione internazionale. In occasione del vertice del 
G20 a Osaka, in Giappone, il coordinamento tra i leader europei è stato determinante per ottenere 
una dichiarazione finale che preserva gli impegni assunti in passato per quanto riguarda l’attuazione 
dell’accordo di Parigi e dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e sollecita progressi ambiziosi 
nell’ambito della riforma dell’Organizzazione mondiale del commercio e della soluzione globale per 
la tassazione del digitale. Nel mese di agosto, a Biarritz, in Francia, i leader del G7 hanno concordato 
una dichiarazione che affronta una serie di sfide di politica estera, quali la situazione in Iran, Ucraina, 
Libia e Hong Kong. In linea con le sue priorità in materia di cooperazione con l’Africa, l’UE ha inoltre 
approvato nuove iniziative del G7 volte a migliorare le condizioni di aggiudicazione degli appalti pub-
blici, promuovere la digitalizzazione, ampliare l’accesso ai finanziamenti per l’imprenditoria femminile 
in Africa, rafforzare la cooperazione nel Sahel, lottare contro le malattie pandemiche e sostenere le 
donne vittime di violenza sessuale nelle zone di conflitto.

I leader mondiali Lee Hsien Loong, primo 
ministro di Singapore, Jean-Claude Juncker, 
presidente della Commissione europea, 
Donald Trump, presidente degli Stati Uniti, 
Shinzō Abe, primo ministro del Giappone, e 
Xi Jinping, presidente della Cina, al vertice 
del G20, Osaka, Giappone, 28 giugno 2019.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/06/29/g20-osaka-leaders-declaration/
https://www.elysee.fr/en/g7/2019/08/26/dichiarazione-dei-capi-di-stato-e-di-governo-del-g7.it
https://www.elysee.fr/en/g7/2019/01/01/official-documents
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CAPITOLO 10

Un’Unione 
di cambiamento 
democratico

«Riconquistare la fiducia 
dei cittadini nel progetto 
europeo» era l’obiettivo del 
presidente Jean-Claude 
Juncker per il ciclo avviato 
nel 2014 e conclusosi 
alla fine del 2019. Per 
conseguire tale obiettivo 
la Commissione Juncker 
si è impegnata a rendere 
l’UE più democratica e più 
trasparente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La riunione informale dei 
leader dell’UE a Sibiu, in 
Romania, il 9 maggio, ha 
fornito all’UE l’occasione di 
rinnovare la sua unità e il 
suo obiettivo comune. Nel 
corso della riunione è stata 
adottata la dichiarazione 
di Sibiu. Erano il momento 
e il luogo adatti a 
dimostrare di tenere 
conto delle preoccupazioni 
dei cittadini nell’agenda 
strategica dell’Unione. I 
cittadini hanno risposto 
votando alle elezioni del 
Parlamento europeo con 
la più alta affluenza alle 
urne dal 1994, con oltre il 
50 % dei cittadini europei 
aventi diritto che ha colto 
l’opportunità di votare. 
 

Nel 2019 sono state 
inoltre modificate le regole 
dell’iniziativa dei cittadini 
europei affinché potessero 
definire l’Europa più 
agevolmente, invitando la 
Commissione europea a 
presentare una proposta 
legislativa. La riforma delle 
regole renderà l’iniziativa 
più accessibile e più facile 
per i cittadini.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/05/09/the-sibiu-declaration/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/05/09/the-sibiu-declaration/
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Parlamento europeo

Nelle sue ultime sessioni prima delle elezioni di maggio, il Parlamento uscente ha adottato una legi-
slazione che vieta i prodotti di plastica monouso e garantisce una migliore protezione delle frontiere 
esterne dell’UE. Il Parlamento ha sostenuto l’ambizioso obiettivo di ridurre entro il 2030 le emissioni 
di CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi. Ha concordato nuove norme 
sul diritto d’autore, ha approvato l’accordo commerciale tra l’UE e il Giappone e ha sostenuto piani 
volti a migliorare la qualità dell’acqua potabile. Ha inoltre aggiornato il proprio regolamento interno.

La nuova legislatura è iniziata il 2 luglio, dopo le elezioni parlamentari del 23-26 maggio. L’affluenza 
alle urne del 50,7 % è stata la più elevata dal 1994 ed è aumentata rispetto al 2014, anno in cui ha 
raggiunto il 42,6 %.

Il 16 ottobre il Parlamento ha approvato l’elenco delle «questioni pendenti», manovra essenziale per 
proseguire i negoziati informali tra le istituzioni dell’UE su progetti di norme che non hanno potuto esse-
re ultimate prima della fine del mandato del Parlamento. Il 22 ottobre il presidente della Commissione 
europea Jean-Claude Juncker ha rilasciato una dichiarazione dinanzi ai membri del Parlamento in cui ha 
illustrato le principali azioni chiave e i risultati della sua Commissione nel corso degli ultimi cinque anni.

Consiglio europeo

A marzo il Consiglio europeo ha discusso di questioni economiche, cambiamenti climatici, disinformazione 
e relazioni esterne. La riunione dei 27 Stati membri dedicata alla Brexit ha affrontato il tema della proroga 
del termine previsto dall’articolo 50 fino al 12 aprile o al 22 maggio, a seconda che l’accordo di recesso 
fosse o meno ratificato dal Regno Unito nella settimana successiva alla riunione. Successivamente, in apri-
le, i 27 leader dell’UE hanno convenuto di prorogare il suddetto termine fino al 31 ottobre 2019.

Il 9 maggio i leader dell’UE si sono riuniti in modo informale a Sibiu, per riflettere sull’agenda strategica 
per il periodo 2019-2024. Per ulteriori informazioni su questi dibattiti si consulti la sezione «Il futuro 
dell’Europa».

Durante una cena informale nel corso del mese, i membri del Consiglio hanno fatto il punto sui risul-
tati delle elezioni del Parlamento europeo e hanno avviato il processo di nomina dei nuovi capi delle 
istituzioni dell’UE.

A giugno i leader hanno proseguito le discussioni sulle nomine UE ad alto livello, sul quadro finanzia-
rio pluriennale, sui cambiamenti climatici, sulla disinformazione e le minacce ibride, sull’allargamento, 
sul semestre europeo e sulle relazioni esterne. Hanno inoltre adottato l’agenda strategica.

Successivamente, nel corso del mese, i leader dell’UE si sono riuniti ancora per discutere e raggiun-
gere un accordo sulle nomine ad alto livello nelle istituzioni dell’UE.

Donald Tusk, ex presidente del Consiglio 
europeo, e Charles Michel, attuale presidente 
del Consiglio europeo, durante una riunione 
del Consiglio europeo, Bruxelles, Belgio.

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190321IPR32111/il-pe-conferma-il-divieto-d-uso-della-plastica-usa-e-getta-entro-il-2021
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2018/614689/EPRS_BRI(2018)614689_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2018/614689/EPRS_BRI(2018)614689_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190321IPR32110/approvate-le-nuove-regole-sul-diritto-d-autore-online
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20190321IPR32110/approvate-le-nuove-regole-sul-diritto-d-autore-online
https://www.consilium.europa.eu/en/eu-strategic-agenda-2019-2024/
https://www.consilium.europa.eu/en/eu-strategic-agenda-2019-2024/


118 L’UE NEL 2019 

In ottobre i leader hanno discusso del futuro bilancio dell’UE (2021-2027) e del seguito dato all’agen-
da strategica, nonché dei cambiamenti climatici, dell’allargamento dell’UE, della Turchia e dell’abbat-
timento del volo MH17 della Malaysia Airlines. Il Consiglio europeo si è riunito in formato articolo 50 
per discutere degli ultimi sviluppi in relazione alla Brexit. Alla fine di ottobre i leader dell’UE a 27 (tutti 
gli Stati membri ad eccezione del Regno Unito) hanno raggiunto un accordo sulla proroga del termine 
di cui all’articolo 50 fino al 31 gennaio 2020.

I leader si sono poi riuniti in dicembre per discutere dei cambiamenti climatici e dedicarsi nuovamente 
al bilancio a lungo termine dell’UE.

Consiglio dell’Unione europea

La Romania e la Finlandia hanno esercitato la presidenza di turno del Consiglio dell’Unione europea. 
Durante la prima metà dell’anno la Romania si è concentrata su temi quali la migrazione e la sicurez-
za, il quadro finanziario pluriennale, l’economia e l’Europa come attore globale. Durante la seconda 
metà dell’anno la Finlandia si è concentrata sull’azione per il clima, sulla sicurezza e sul rafforza-
mento dei valori comuni, compreso lo Stato di diritto, per rendere l’UE più competitiva e socialmente 
inclusiva.

Comitato economico e sociale europeo 
e Comitato delle regioni

Il Comitato economico e sociale europeo ha sostenuto la campagna del Parlamento «Stavolta voto» 
con una serie di attività, tra cui l’evento di febbraio «Società civile per la rEUnaissance», al quale 
hanno partecipato il presidente della Commissione Jean-Claude Juncker e l’attivista per il clima Greta 
Thunberg.

Nel 2019 il tema delle Giornate della società civile è stato la «democrazia sostenibile»; la corruzione 
e le fake news sono state identificate come le principali minacce per la democrazia in Europa. In 
novembre il Comitato ha organizzato una conferenza sullo Stato di diritto chiedendo un dialogo strut-
turato tra i governi e la società civile per invertire la regressione in materia di Stato di diritto nell’UE.

A marzo ha presentato «Sibiu e oltre» la sua visione per il futuro in cui l’Europa diventerà il leader 
mondiale dello sviluppo sostenibile. In una serie di pareri orientati al futuro ha presentato idee su come 
conseguire la sostenibilità, una transizione giusta verso l’economia digitale e una tassazione equa.

All’ottavo vertice europeo delle regioni e delle città, tenutosi a Bucarest in marzo, il Comitato europeo 
delle regioni ha adottato una dichiarazione dal titolo «Costruire l’UE dal basso con le nostre regioni e 
città», sostenendo che le decisioni e le politiche dell’UE devono essere radicate a livello locale affinché 
l’UE riacquisti la fiducia dei cittadini e disponga di risorse adeguate. Il Comitato auspica vivamente la 

Riunione inaugurale della presidenza rumena 
del Consiglio dell’UE, Bucarest, Romania, 
11 gennaio 2019.

https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/civil-society-reunaissance
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/civil-society-days-2019
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/listening-citizens-europe-sustainable-future-sibiu-and-beyond
https://cor.europa.eu/en/summit2019
https://cor.europa.eu/it/news/Pages/President-Lambertz-Statement-on-Europe-Day-Building-the-EU-from-the-ground-up-with-its-regions-and-cities.aspx
https://cor.europa.eu/it/news/Pages/President-Lambertz-Statement-on-Europe-Day-Building-the-EU-from-the-ground-up-with-its-regions-and-cities.aspx
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sussidiarietà attiva, sottolineando l’importanza di coinvolgere le autorità nazionali, regionali e locali 
in ogni fase del processo decisionale dell’UE. Durante la sessione plenaria di dicembre il Comitato ha 
tenuto una cerimonia per celebrare il suo 25° anniversario.

Nel quadro dell’iniziativa «Legiferare meglio», il Comitato ha varato una rete di hub regionali 
(«RegHub») per valutare l’attuazione della legislazione dell’Unione a livello locale e regionale. Essa 
comprende 20 regioni che riferiscono in merito all’attuazione delle politiche. Nel 2019 sono state 
organizzate tre valutazioni: appalti pubblici, qualità dell’aria e assistenza sanitaria transfrontaliera.

Durante tutto l’anno entrambi i Comitati hanno organizzato attività volte a promuovere la loro idea 
comune di un meccanismo permanente per le consultazioni e i dialoghi strutturati con i cittadini, 
nonché la loro partecipazione alla prevista conferenza sul futuro dell’Europa.

Si veda anche la sezione intitolata «Il futuro dell’Europa».

Completare il programma «Legiferare meglio»

Lavorare per semplificare la legislazione

L’accordo interistituzionale «Legiferare meglio»

Negli anni 2016 e 2017 il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione europea hanno con-
cordato due dichiarazioni comuni sulle priorità legislative dell’UE, mettendo in evidenza 89 iniziative 
da trattare in via prioritaria nel processo legislativo. Si è trattato di un impegno comune delle tre 
istituzioni per garantire progressi sostanziali e, ove possibile, la realizzazione delle iniziative prima 
delle elezioni europee di maggio.
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https://cor.europa.eu/it/our-work/Pages/network-of-regional-hubs.aspx
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_89
https://ec.europa.eu/commission/publications/joint-declaration-eus-legislative-priorities-2018_it
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Entro il primo semestre del 2018 la Commissione aveva adottato tutte le iniziative annunciate nelle 
dichiarazioni congiunte e, al momento delle elezioni europee, 61 delle 89 iniziative illustrate nella di-
chiarazione congiunta erano state concordate politicamente o adottate formalmente dal Parlamento 
e dal Consiglio. Alla fine dell’anno 22 iniziative erano ancora in sospeso.

Nel 2019 la Commissione europea ha concluso con successo i negoziati con il Parlamento e il Consi-
glio su criteri non vincolanti per la scelta tra atti di esecuzione e atti delegati. Questa scelta complica 
spesso i negoziati legislativi e i criteri dovrebbero essere d’aiuto nel processo. I suddetti negoziati 
hanno portato alla conclusione dell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio», pubblicato a luglio. 
Il colegislatore ha inoltre acconsentito all’allineamento di 68 atti vigenti al trattato di Lisbona mo-
dificando la procedura di regolamentazione utilizzata e facendo ricorso alla procedura con controllo, 
per verificare in che modo la Commissione esercita le proprie competenze di esecuzione sugli atti 
delegati e sugli atti di esecuzione a norma del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio.

Controllo dell’applicazione del diritto dell’UE

La relazione annuale sul controllo dell’applicazione del diritto dell’UE, pubblicata a luglio, illustra le 
modalità di controllo e di applicazione del diritto dell’UE da parte della Commissione nel 2018.

Ad esempio, la Commissione ha agito con fermezza nel far rispettare le norme nei settori dell’am-
biente, della mobilità e dei trasporti, nonché del mercato interno, dell’industria, dell’imprenditorialità 
e delle piccole e medie imprese, sostenendo le autorità nazionali e regionali nell’attuazione di norme 
volte a migliorare la qualità dell’aria e dell’acqua. La Commissione ha inoltre preso provvedimenti nei 
confronti degli Stati membri che non avevano rispettato gli impegni assunti in termini di attuazione 
delle norme UE sui codici di prenotazione dei passeggeri, sulla lotta al terrorismo e sull’antiriciclaggio. 
La Commissione si è inoltre avvalsa dei suoi poteri di esecuzione quando alcuni paesi dell’UE non 
stavano procedendo con sufficiente celerità a migliorare l’accesso ai siti web e alle applicazioni mobili 
per le persone con disabilità. Se il diritto dell’UE non è applicato correttamente, i cittadini e le imprese 
non potranno far valere i loro diritti o beneficiare dei vantaggi previsti da tali atti legislativi.

Casi d’infrazione 
tra la fine del 2014 e l’11 ottobre 2019
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https://www.consilium.europa.eu/it/policies/better-regulation/
https://ec.europa.eu/info/publications/2018-commission-report-monitoring-application-eu-law_it
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«Legiferare meglio» al centro del processo decisionale dell’UE

La Commissione è impegnata ad agire solo quando l’UE apporta un valore aggiunto e fornisce 
vantaggi ai cittadini e alle imprese evitando nel contempo inutili costi. Quando interviene, la Com-
missione si basa sui migliori dati disponibili ed esamina gli impatti economici, sociali, ambientali ed 
altre conseguenze significative. Prima di procedere alla revisione della legislazione vigente dell’UE, 
la valuta per capire cosa funziona e cosa non funziona, contribuendo in tal modo a migliorarne 
l’efficacia.

Nel quadro del programma «Legiferare meglio», la Commissione ascolta più attentamente i punti di 
vista dei cittadini e delle parti interessate per rispondere alle loro esigenze. Dal 2015 ha organizzato 
oltre 400 consultazioni pubbliche interagendo con milioni di europei. Il numero di contributi alle con-
sultazioni pubbliche ricevuti da allora è più che quadruplicato.

Il nuovo portale «Di’ la tua», un sistema di «sportello unico» che consente ai cittadini europei di con-
tribuire alla definizione delle politiche dell’UE, è stato visitato quasi 900 000 volte nel 2018 e ha su-
perato un milione di visite nel 2019. In aprile la Commissione ha pubblicato una relazione che traccia 
un bilancio delle misure introdotte dalla Commissione Juncker per offrire ai cittadini e alle imprese 
dell’UE risultati migliori grazie a una maggiore apertura e trasparenza del processo decisionale, che 
deve fondarsi su dati concreti. I risultati illustrati nella relazione sono chiari: «Legiferare meglio» ha 
consentito di migliorare la definizione delle politiche dell’UE e dovrebbe rimanere al centro dei suoi 
metodi di lavoro per il futuro, continuando nel contempo a migliorare i suoi strumenti, in particolare la 
sensibilizzazione e il feedback dei cittadini e delle parti interessate, l’analisi degli impatti e la qualità 
delle valutazioni.

Trasparenza e responsabilità

Il registro comune per la trasparenza

I contatti con le parti interessate e la società civile fanno parte del lavoro delle istituzioni dell’UE. Nel 
contempo la trasparenza e la responsabilità sono essenziali per mantenere la fiducia dei cittadini 
europei nella legittimità dei processi politici, legislativi e amministrativi dell’UE.

Garantire la trasparenza degli interessi rappresentati è cosa particolarmente importante per consen-
tire ai cittadini di seguire le attività di coloro che cercano di influire sul processo legislativo dell’UE. 
Per tale motivo nel 2016 la Commissione ha presentato una proposta per un nuovo accordo inte-
ristituzionale su un registro per la trasparenza obbligatorio e riguardante il Parlamento europeo, la 
Commissione e, per la prima volta, il Consiglio dell’Unione europea. I negoziati su questa proposta 
sono attualmente in corso.

I soggetti elencati nel registro sono quasi 12 000. Essi sono vincolati da un codice di condotta, che de-
finisce le norme etiche che i rappresentanti devono rispettare nell’interazione con le istituzioni dell’UE.

Codice di condotta per i membri della Commissione

Nel 2018 la Commissione ha adottato un nuovo codice di condotta per i commissari, che stabilisce 
norme più rigorose e standard etici più elevati e introduce una maggiore trasparenza in diversi settori. 
Dal febbraio 2018 la Commissione pubblica ogni due mesi informazioni sulle spese di viaggio dei 
commissari sui rispettivi siti web.

Nel giugno 2019 la Commissione ha pubblicato la prima relazione annuale sull’applicazione del co-
dice di condotta confermando che, dall’adozione del codice aggiornato, è stato raggiunto un livello 
ancora più elevato di trasparenza riguardo al comportamento dei suoi membri.

Inoltre, con il nuovo codice, è stato istituito un comitato etico indipendente rafforzato, composto da 
tre membri esterni di alto livello, per fornire consulenza su tutte le questioni etiche.

https://ec.europa.eu/info/law/law-making-process/planning-and-proposing-law/better-regulation-why-and-how_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_2117
https://ec.europa.eu/info/about-european-commission/service-standards-and-principles/ethics-and-good-administration/commissioners-and-ethics_it
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/se-2019-266_final_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/about-european-commission/service-standards-and-principles/ethics-and-good-administration/commissioners-and-ethics/independent-ethical-committee_it
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All’inizio dell’anno la Commissione ha pubblicato orientamenti etici per i commissari che partecipano 
alle elezioni del Parlamento europeo, dopo che il nuovo codice aveva consentito loro di partecipare 
alle campagne elettorali senza dover chiedere un’aspettativa, come in passato.

La Commissione ha anche messo in pratica una nuova disposizione del codice, in base alla quale de-
vono essere pubblicate le decisioni in merito alle attività che i membri della Commissione intendono 
svolgere dopo il loro mandato e ai pareri del comitato etico indipendente. La prima pubblicazione di 
questo tipo risale al mese di ottobre ed è stata seguita da altre prima della fine dell’anno.

Accesso ai documenti

A luglio la Commissione ha adottato la relazione sull’accesso ai documenti. Stando alla relazione, le 
domande iniziali di accesso ai documenti presentate ai sensi delle pertinenti norme sul pubblico ac-
cesso sono aumentate quasi del 9,5 % (da 6 716 nel 2017 a 7 257 nel 2018), mentre per le domande 
di conferma l’aumento è stato del 4,4 % (da 288 nel 2017 a 318 nel 2018).

La Commissione continua a essere l’istituzione dell’UE che gestisce il maggior numero di richieste 
di accesso, con una tendenza costante al rialzo dal 2016. I cittadini dell’UE e gli altri richiedenti si 
avvalgono quindi attivamente di questo diritto di accesso ai documenti.

Nel 2018 la Commissione ha divulgato i documenti richiesti in tutto o in parte in più dell’80 % dei casi 
e ha concesso un accesso più ampio o addirittura completo in quasi il 41 % dei 288 casi esaminati 
in fase di conferma.

Nel contempo la Commissione ha continuato a pubblicare proattivamente una grande quantità di docu-
mentazione e di informazioni sulle sue pagine web e nei vari registri pubblici, comprendenti tutti i settori di 
attività dell’UE. I dati non solo confermano lo spirito di apertura della Commissione, ma anche l’importanza 
del diritto di accesso ai documenti nel contesto della politica generale di trasparenza dell’istituzione.

Controllo del bilancio dell’UE

Sono stati istituiti un quadro di controllo e un quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione, il cui 
scopo è dare la ragionevole certezza che i fondi dell’UE siano erogati in conformità delle norme perti-
nenti e che siano adottati provvedimenti volti a prevenire, individuare e correggere gli errori, ponendo 
maggiore accento sul conseguimento dei risultati.

A marzo il Parlamento europeo, su raccomandazione positiva del Consiglio, ha approvato in via definitiva 
il modo in cui la Commissione ha dato esecuzione al bilancio dell’UE 2017. Con la procedura di discarico 
annuale la Commissione è politicamente responsabile dinanzi al Parlamento e al Consiglio dell’esecuzione 
del bilancio e garantisce che la gestione del denaro dei contribuenti avvenga sotto controllo democratico.

In luglio la Commissione ha presentato il pacchetto «Relazioni integrate in materia finanziaria e di 
responsabilità», che raccoglie tutte le informazioni disponibili in materia di esecuzione, performance, 
risultati, sana gestione finanziaria e protezione del bilancio dell’UE 2018. Secondo le relazioni del 
pacchetto, il bilancio ha conseguito risultati coerenti con le priorità della Commissione e la sua ese-
cuzione è stata corretta.

La Commissione ha continuato a lavorare per istituire la Procura europea, che perseguirà i reati 
transfrontalieri a danno del bilancio dell’UE, tra cui le frodi, il riciclaggio di denaro e la corruzione, nei 
22 Stati membri partecipanti. La Procura europea dovrebbe essere operativa entro la fine del 2020.

Nel mese di ottobre, per il dodicesimo anno consecutivo, la Corte dei conti europea ha certificato 
la buona salute dei conti annuali dell’UE, considerandoli veritieri e corretti. La Corte ha confermato 
il giudizio con rilievi (anziché negativo) sulla regolarità della spesa. Il livello di errore complessivo 
stimato, pari al 2,6 %, è stato leggermente superiore (di 0,2 punti percentuali) rispetto al 2017, ma 
decisamente inferiore rispetto agli anni precedenti. Per circa la metà della spesa dell’UE il tasso di 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_854
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2019/IT/COM-2019-356-F1-IT-MAIN-PART-1.PDF
https://ec.europa.eu/info/publications/internal-control-standards_it
https://ec.europa.eu/budget/library/biblio/documents/2019/Programmes_performance_overview.pdf
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/eu-affairs/20150427STO46470/procedura-di-discarico-come-funziona
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/eu-affairs/20150427STO46470/procedura-di-discarico-come-funziona
https://ec.europa.eu/info/publications/integrated-financial-and-accountability-reporting-2018_it
https://ec.europa.eu/info/publications/integrated-financial-and-accountability-reporting-2018_it
https://ec.europa.eu/anti-fraud/policy/european_public_prosecutor_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6003
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6003
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errore non ha raggiunto nemmeno il livello considerato dalla Corte come rilevante. Non sono stati 
riscontrati errori rilevanti sul lato delle entrate del bilancio o nelle spese amministrative.

Parlamenti nazionali

In luglio la Commissione ha adottato la relazione annuale 2018 sui suoi rapporti con i parlamenti 
nazionali e sull’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità. La relazione fornisce un 
quadro completo delle relazioni intense e proficue dei parlamenti nazionali con la Commissione e le 
altre istituzioni dell’UE. I parlamenti nazionali hanno presentato 569 pareri, un numero simile a quello 
raggiunto nel 2017. Questo dimostra che la maggior parte dei parlamenti collabora attivamente con 
la Commissione sulle sue iniziative e su un’ampia gamma di tematiche.

Solo 37 «pareri motivati» esprimono preoccupazione in merito al modo in cui le proposte della Com-
missione hanno rispettato il principio di sussidiarietà, in base al quale le politiche europee sono 
decise e attuate al livello più appropriato, sia esso europeo, nazionale o regionale. La task force per 
la sussidiarietà e la proporzionalità e per «fare meno in modo più efficiente», istituita nel 2018 dal 
presidente Juncker e presieduta dal primo vicepresidente Timmermans, ha esaminato le modalità 
per coinvolgere meglio i parlamenti nazionali e le autorità regionali e locali nella preparazione e nel 
follow-up della legislazione e delle politiche dell’UE. Tra le misure adottate dalla Commissione a tal 
fine figurano la formulazione di risposte aggregate se un numero significativo di parlamenti nazionali 
esprime preoccupazioni in materia di sussidiarietà, presentando in tal modo in un unico documento 
pubblico il quadro completo di tutte le preoccupazioni sollevate e la posizione della Commissione in 
merito.

Le visite effettuate dai membri della Commissione presso i parlamenti nazionali o dalle delegazioni 
dei parlamenti nazionali presso la Commissione (55 visite nel 2019 e 915 visite durante l’intero 
mandato della Commissione Juncker) hanno rafforzato il dialogo tra le parti.

Mediatrice europea

Le indagini della mediatrice europea su presunti casi di cattiva amministrazione nelle istituzioni e 
organismi dell’Unione europea hanno riguardato diversi aspetti quali la trasparenza del processo de-
cisionale, il fenomeno delle «porte girevoli», le attività post-mandato degli ex commissari, l’accesso ai 
documenti, i diritti fondamentali, le questioni etiche, i contratti, le sovvenzioni o le questioni relative al 
personale. In media la Commissione si è conformata a circa tre quarti delle proposte della mediatrice 
(proposte di soluzione, proposte di miglioramento e raccomandazioni) e non si ravvisa alcun caso di 
cattiva amministrazione per circa il 95 % delle indagini.

In giugno la mediatrice ha assegnato il suo secondo premio europeo per la buona amministrazione 
alle iniziative della Commissione volte a ridurre l’inquinamento da plastica e a promuovere la sen-
sibilizzazione. Il premio riconosce le iniziative, i progetti e gli altri tipi di attività dei vari servizi delle 
istituzioni dell’UE che hanno un impatto positivo visibile e diretto sulla vita delle persone in Europa 
e altrove.

In ottobre la Commissione ha inoltre adottato un parere sul progetto di regolamento del Parlamen-
to che fissa lo statuto e le condizioni generali per l’esercizio delle funzioni del mediatore (statuto 
riveduto).

A dicembre Emily O’Reilly è stata nuovamente eletta mediatrice europea dal Parlamento. Il suo se-
condo mandato durerà cinque anni.

https://ec.europa.eu/info/law/law-making-process/adopting-eu-law/relations-national-parliaments/annual-reports-application-principles-subsidiarity-and-proportionality-and-relations-national-parliaments_it
https://ec.europa.eu/commission/priorities/democratic-change/better-regulation/task-force-subsidiarity-proportionality-and-doing-less-more-efficiently_it
https://ec.europa.eu/commission/priorities/democratic-change/better-regulation/task-force-subsidiarity-proportionality-and-doing-less-more-efficiently_it
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-8-2019-0080_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-8-2019-0080_IT.html
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Il 29 marzo 2017, conformemente all’articolo 50 del trattato sull’Unione europea, il Regno Unito ha 
notificato al Consiglio europeo l’intenzione di recedere dall’Unione europea e dalla Comunità europea 
dell’energia atomica (Euratom), facendo scattare un periodo di due anni per negoziare e concludere 
un accordo volto a definire le modalità del suo recesso e delle sue future relazioni con l’UE.

Negoziazione dell’accordo di recesso e dichiarazione 
politica sul quadro per le future relazioni

La Commissione europea ha ricevuto il mandato di negoziare un accordo di recesso con il Regno Unito 
a nome del Consiglio europeo (articolo 50, composto dai leader di tutti gli Stati membri ad eccezione 
del Regno Unito) e ha nominato Michel Barnier come capo negoziatore. I negoziati ufficiali sono ini-
ziati il 19 giugno 2017, in seguito alle elezioni generali nel Regno Unito.

Dopo 17 mesi di intensi negoziati, il 14 novembre 2018 i negoziatori della Commissione e del Regno 
Unito hanno concordato l’accordo di recesso che stabilisce le condizioni del recesso ordinato del Re-
gno Unito dall’UE e il 22 novembre hanno approvato la dichiarazione politica che definisce il quadro 
per le future relazioni tra l’UE e il Regno Unito.

Il 25 novembre 2018 il Consiglio europeo ha approvato l’accordo di recesso e la dichiarazione 
politica.

L’11 gennaio 2019 il Consiglio ha adottato la decisione che autorizza la firma dell’accordo di recesso 
e ha trasmesso al Parlamento europeo, per approvazione, il progetto di decisione del Consiglio rela-
tiva alla conclusione dell’accordo.

Proroghe a norma dell’articolo 50

Nonostante i chiarimenti presentati nello scambio di lettere del 14 gennaio 2019 tra la prima ministra 
del Regno Unito Theresa May e i presidenti Tusk e Juncker, nonché l’accordo integrativo dell’11 marzo 
2019 sullo strumento relativo all’accordo sul recesso e una dichiarazione congiunta integrativa della 
dichiarazione politica, il governo del Regno Unito non ha ottenuto il sostegno necessario del suo par-
lamento per procedere alla firma e alla ratifica dell’accordo di recesso.

In risposta alla richiesta del Regno Unito di prorogare il termine del 29 marzo, il Consiglio europeo 
(articolo 50) ha inizialmente concesso una proroga fino al 12 aprile 2019 e successivamente ha 
acconsentito ad un’ulteriore proroga fino al 31 ottobre 2019. Tali decisioni sono state adottate di 
comune accordo con il Regno Unito.

I leader dell’UE-27 hanno sottolineato che il Regno Unito avrebbe dovuto tenere le elezioni del Par-
lamento europeo tra il 23 e il 26 maggio 2019 se fosse ancora stato membro dell’UE. In totale sono 
stati eletti 751 deputati del Parlamento europeo, di cui 72 provenienti dal Regno Unito.

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_18_6424
https://ec.europa.eu/commission/files/draft-agreement-withdrawal-united-kingdom-great-britain-and-northern-ireland-european-union-and-european-atomic-energy-community-agreed-negotiators-level-14-november-2018_it
https://ec.europa.eu/commission/publications/political-declaration-setting-out-framework-future-relationship-between-european-union-and-united-kingdom_it
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/11/25/european-council-art-50-conclusions-25-november-2018/
https://www.consilium.europa.eu/media/37878/20190114-letter-may-to-tusk-juncker-brexit.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/37878/20190114-letter-may-to-tusk-juncker-brexit.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/letter_to_prime_minister_may.pdf
https://ec.europa.eu/commission/publications/instrument-relating-agreement-withdrawal-united-kingdom-great-britain-and-northern-ireland-european-union-and-european-atomic-energy-community_it
https://ec.europa.eu/commission/publications/joint-statement-supplementing-political-declaration-setting-out-framework-future-relationship-between-european-union-and-united-kingdom-great-britain-and-northern-ireland_it
https://ec.europa.eu/commission/publications/joint-statement-supplementing-political-declaration-setting-out-framework-future-relationship-between-european-union-and-united-kingdom-great-britain-and-northern-ireland_it
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/03/22/brexit-european-council-adopts-decision-extending-the-period-under-article-50/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/european-council/2019/04/10/
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Sforzi continui per garantire la preparazione 
in qualsiasi scenario

Come nel 2018, nello scorso anno l’UE, in stretta cooperazione con gli Stati membri, ha proseguito i 
lavori per garantire la preparazione alle conseguenze del recesso del Regno Unito a tutti i livelli, te-
nendo conto anche dello scenario di recesso senza accordo. In aprile, giugno e settembre la Commis-
sione ha adottato tre comunicazioni integrative in cui stabilisce l’approccio coordinato dell’Unione alla 
preparazione e i suoi principi di base e ha presentato l’attuale stato di preparazione a livello UE. Ha 
esortato tutti gli interessati ad adottare le misure necessarie per prepararsi a tutti i possibili scenari.

Al fine di mitigare le peggiori conseguenze di un potenziale scenario di recesso senza accordo 
(«no deal») per l’UE a 27, la Commissione ha adottato una serie di misure di emergenza unilaterali, 
comprese diverse proposte legislative in vari settori, quali il coordinamento della sicurezza sociale, 
Erasmus+, la possibilità per il Regno Unito di continuare a contribuire ai bilanci dell’UE per il 2019 e 
il 2020 e le autorizzazioni di pesca. Tali misure legislative sono state integrate da circa 60 atti non 
legislativi in vari settori. Inoltre la Commissione ha pubblicato 102 avvisi per informare le parti inte-
ressate sulle conseguenze del recesso del Regno Unito senza un accordo.

La Commissione ha collaborato strettamente con gli Stati membri per garantire la coerenza e l’effi-
cacia dell’approccio dell’Unione e ha organizzato diversi seminari con gli Stati membri per consentire 
di tenere discussioni a livello settoriale e tecnico e per aiutarli a prepararsi. Tra gennaio e marzo, 
la Commissione ha visitato tutti i 27 Stati membri per assicurarsi che la pianificazione nazionale di 
emergenza procedesse come previsto e per fornire i chiarimenti necessari in materia di preparazione 
e di emergenza.

Negoziazioni con il nuovo governo del Regno Unito

In seguito alle dimissioni di Theresa May dal suo ruolo di prima ministra, il nuovo governo del Regno 
Unito ha chiesto, il 25 novembre 2018, di modificare il protocollo sull’Irlanda e sull’Irlanda del Nord 
allegato all’accordo di recesso approvato dal Consiglio europeo (articolo 50), nonché la dichiarazione 
politica al fine di riflettere il suo nuovo livello di ambizione per le future relazioni con l’UE.

A seguito dei negoziati tra l’UE e il Regno Unito in settembre e ottobre 2019, è stato raggiunto un 
accordo su un testo riveduto del protocollo e della dichiarazione politica.

Il 17 ottobre 2019 il Consiglio europeo ha approvato l’accordo di recesso modificato e il testo riveduto 
della dichiarazione politica.

Il 19 ottobre il Regno Unito ha presentato una richiesta di proroga del termine del 31 ottobre 2019. 
Al fine di concedere più tempo per completare la ratifica dell’accordo di recesso, il Consiglio europeo 
ha adottato la decisione di prorogare il periodo di cui all’articolo 50 fino al 31 gennaio 2020. La de-
cisione è stata presa con l’accordo del Regno Unito.

Per la durata della proroga il Regno Unito è rimasto uno Stato membro con tutti i diritti e gli obblighi 
derivanti dal diritto UE.

L’accordo di recesso riveduto

Il protocollo riveduto su Irlanda/Irlanda del Nord presenta una soluzione giuridicamente operativa per 
evitare una frontiera fisica sull’isola d’Irlanda, tutelare l’economia dell’intera isola e salvaguardare 
tutti gli aspetti dell’accordo del Venerdì santo (accordo di Belfast) nonché l’integrità del mercato 
unico. Questa soluzione risponde alle circostanze uniche esistenti sull’isola d’Irlanda allo scopo di 
preservare la pace e la stabilità.

https://ec.europa.eu/info/brexit/brexit-preparedness_it
https://ec.europa.eu/info/brexit/brexit-preparedness/other-preparedness-activities#communications-of-the-european-commission
https://ec.europa.eu/commission/publications/withdrawal-agreement-and-political-declaration-official-journal-european-union-19-february-2019_it
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/european-council/2019/10/17/art50/
https://ec.europa.eu/commission/publications/withdrawal-agreement-and-political-declaration-official-journal-european-union-12-november-2019_it
https://ec.europa.eu/commission/publications/withdrawal-agreement-and-political-declaration-official-journal-european-union-12-november-2019_it
https://ec.europa.eu/commission/publications/withdrawal-agreement-and-political-declaration-official-journal-european-union-12-november-2019_it
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2019/10/29/brexit-european-council-adopts-decision-to-extend-the-period-under-article-50/
https://ec.europa.eu/commission/publications/revised-protocol-ireland-and-northern-ireland-included-withdrawal-agreement_it
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L’Irlanda del Nord rimarrà allineata a una serie limitata di norme sul mercato unico per evitare una 
frontiera fisica con l’Irlanda. Il protocollo riveduto eviterà inoltre qualsiasi frontiera doganale sull’isola 
d’Irlanda. Mentre l’Irlanda del Nord continuerà a far parte del territorio doganale del Regno Unito, le 
autorità del Regno Unito applicheranno il codice doganale dell’Unione per tutte le merci provenienti 
dall’Irlanda del Nord; inoltre il protocollo prevede adeguati meccanismi di vigilanza e di applicazione 
da parte dell’UE. L’assemblea dell’Irlanda del Nord avrà un ruolo decisivo nell’applicazione a lungo 
termine della pertinente normativa dell’UE in Irlanda del Nord. A differenza del precedente protocollo, 
quello attuale è di natura permanente e non sarà sostituito da accordi alternativi.

Conformemente all’accordo del 14 novembre 2018, tutti gli altri elementi dell’accordo di recesso 
restano inalterati nella sostanza. L’accordo di recesso porta certezza giuridica laddove il recesso del 
Regno Unito dall’UE crea incertezza: diritti dei cittadini, liquidazione finanziaria, periodo di transizione 
almeno fino alla fine del 2020, governance, protocolli su Cipro e Gibilterra, nonché una serie di altri 
temi inerenti alla separazione.

La dichiarazione politica riveduta

La modifica principale della dichiarazione politica riveduta riguarda il futuro delle relazioni econo-
miche tra l’UE e il Regno Unito: l’attuale governo del Regno Unito ha optato per un modello basato 
su un accordo di libero scambio. La dichiarazione conferma l’ambizione di concludere un accordo di 
libero scambio con dazi e quote zero tra l’UE e il Regno Unito e afferma che solidi impegni in mate-
ria di parità di condizioni dovrebbero garantire una concorrenza aperta e leale e impedire vantaggi 
concorrenziali sleali.

Il 22 ottobre 2019 la Commissione ha deciso, su iniziativa dell’allora neopresidente von der Leyen, di 
ristrutturare la task force esistente e di crearne una nuova per le relazioni con il Regno Unito. Michel 
Barnier è stato nominato capo della task force che coordinerà i lavori della Commissione su tutte le 
questioni strategiche, operative, giuridiche e finanziarie connesse al recesso del Regno Unito dall’UE. 
La decisione è entrata in vigore il 16 novembre 2019.

Le prossime tappe

Prima di entrare in vigore l’accordo di recesso doveva essere ratificato dall’UE e dal Regno Unito.

In seguito al risultato delle elezioni del Regno Unito del 12 dicembre 2019, si prevedeva che l’accordo 
di recesso sarebbe stato ratificato e concluso da entrambe le parti entro la fine di gennaio 2020, 
consentendo quindi al Regno Unito di recedere in modo ordinato e di diventare un paese terzo il 
1o febbraio 2020.

L’accordo di recesso prevede un periodo di transizione che termina il 31 dicembre 2020. Tale periodo 
può essere prorogato una volta per uno o due anni, purché la decisione sia presa di comune accordo 
tra l’UE e il Regno Unito prima del 1o luglio 2020. Nel periodo di transizione il diritto dell’UE continuerà 
ad applicarsi al Regno Unito e nel Regno Unito. L’UE tratterà il Regno Unito alla stregua di uno Stato 
membro, salvo per la partecipazione alle istituzioni e alle strutture di governance dell’UE.

L’UE si era preparata a presentare al Consiglio un mandato a negoziare le future relazioni con il Regno 
Unito non appena quest’ultimo sarebbe diventato un paese terzo. Anche la Commissione era pronta 
ad avviare i negoziati non appena approvato il mandato.

https://ec.europa.eu/commission/publications/revised-political-declaration_it
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/10061/2019/EN/PV-2019-2312-F1-EN-MAIN-PART-1.PDF


Avvicinare i cittadini
L’UE NEL 2019 127

Iniziativa dei cittadini europei
Come nel 2012 (il primo anno di attuazione dell’iniziativa) la Commissione ha registrato 16 nuove 
iniziative dei cittadini nel 2019, quindi più del doppio rispetto al 2018.

Tale aumento può essere attribuito in gran parte alla campagna di comunicazione dedicata che è 
stata avviata nell’aprile 2018 allo scopo di far conoscere meglio questo strumento mediante i social 
media ed eventi mirati negli Stati membri. Inoltre la piattaforma collaborativa online inaugurata in 
maggio 2018 promuove lo scambio delle migliori pratiche mediante un forum di discussione e forni-
sce una consulenza indipendente di esperti in questioni giuridiche od organizzative.

Il 17 aprile 2019 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno concordato la riforma dell’iniziativa dei cittadini 
europei. Le nuove regole applicabili a partire da gennaio 2020 consentono ai cittadini di organizzare e soste-
nere più facilmente le iniziative, grazie a procedure migliori, maggiori informazioni e assistenza per i citta-
dini nonché nuovi strumenti informatici. L’istituzione di un sistema centralizzato gestito dalla Commissione 
per la raccolta online delle dichiarazioni di sostegno è una delle priorità e dei requisiti fondamentali fissati.

Un nuovo regolamento relativo alla trasparenza e alla sostenibilità dell’analisi del rischio dell’Unione 
nella filiera alimentare è stato adottato il 13 giugno 2019. Il testo risponde a un’iniziativa dei cittadini 
europei sulla politica dell’UE in materia di pesticidi.

Dialoghi con i cittadini

I dialoghi con i cittadini hanno evidenziato chiaramente che quando l’UE si avvicina ai suoi cittadini 
e spiega come l’Unione funziona e quello che fa, è possibile combattere il populismo, sfatare i miti e 
ridurre la disinformazione sull’Europa. I dialoghi hanno consentito alla Commissione di aprire il dibat-
tito sull’Europa a un pubblico più ampio; inoltre hanno evidenziato una crescente domanda di eventi 
dedicati all’ascolto dei cittadini.

Una delle priorità stabilite dalla Commissione Juncker era di ascoltare, favorire l’impegno e coinvol-
gere i cittadini nel definire l’UE del futuro. A partire da gennaio 2015 tale impegno ha portato ad oltre 
1 800 dialoghi con i cittadini in più di 600 città, con la partecipazione di oltre 212 000 persone di 
diverse età e contesti, nonché del presidente e dei vicepresidenti della Commissione, dei commissari, 
dei deputati al Parlamento europeo, dei politici nazionali e dei funzionari dell’UE.

Tali dialoghi, spesso organizzati come dibattiti di tipo civico oppure con partner nazionali e locali, sono 
stati un prezioso strumento di comunicazione per parlare direttamente con i cittadini senza filtri o 
intermediari. Le opinioni dei cittadini raccolte durante tali dialoghi sono state integrate nel processo 
di elaborazione delle politiche e in futuro avranno un peso ancora maggiore.

Dall’ascolto all’impegno

I dialoghi con i cittadini si sono evoluti negli anni, accompagnando i dibattiti sul futuro dell’Europa av-
viati dal libro bianco del marzo 2017 e integrando le consultazioni dei cittadini effettuate negli Stati 
membri. Sono stati ampliati per abbracciare nuovi formati, ad esempio seminari partecipativi con un 
approccio dal basso verso l’alto, discussioni online e dialoghi transnazionali nelle regioni frontaliere.

https://europa.eu/citizens-initiative/home_it
https://europa.eu/citizens-initiative-forum/_it
https://ec.europa.eu/food/safety/general_food_law/transparency-and-sustainability-eu-risk-assessment-food-chain_en
https://ec.europa.eu/food/safety/general_food_law/transparency-and-sustainability-eu-risk-assessment-food-chain_en
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I dibattiti hanno dimostrato che i cittadini sono la forza motrice dei cambiamenti e hanno molte 
aspettative riguardo all’economia circolare e digitale, nonché alle nuove modalità di partecipazione 
democratica. Le persone chiedono azioni concrete su questioni quali i cambiamenti climatici e la 
tutela ambientale, ma si aspettano anche che l’UE garantisca il loro benessere, il loro tenore di vita 
e le loro pensioni. Inoltre i cittadini vedono nell’UE il garante delle proprie tradizioni agricole e rurali, 
nonché dell’identità, della cultura e dei valori europei.

Anche in futuro la Commissione si impegna a dialogare con i cittadini e a promuovere la loro parte-
cipazione, sviluppando gli strumenti necessari per una stretta interazione e tenendo maggiormente 
conto delle loro preoccupazioni e aspettative nel processo di elaborazione delle politiche. Le compe-
tenze acquisite tra il 2015 e il 2019 possono servire da punto di partenza per pianificare la conferen-
za sul futuro dell’Europa annunciata da Ursula von der Leyen nell’ambito della priorità politica della 
Commissione «Un nuovo slancio per la democrazia europea».

Un forum di dibattito in costante evoluzione

L’inizio dei dialoghi nel 2015 ha coinciso con il picco degli arrivi di rifugiati e migranti nell’UE; quindi la 
migrazione è stata una delle tematiche più discusse. L’anno successivo hanno dominato i dibattiti le 

DIALOGHI CON I CITTADINI 2014-2019

Bambini piantano degli alberi nel corso 
di un evento nel quadro della conferenza 
«Le nostre foreste, il nostro futuro» per 
dimostrare l’impegno dell’UE per una 
silvicoltura sostenibile, Bruxelles, Belgio, 
26 aprile 2019.
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preoccupazioni sull’aumento del terrorismo e della radicalizzazione in Europa, nonché la Brexit con tutte 
le sue ramificazioni e le relazioni con la nuova amministrazione Trump negli Stati Uniti. Nel 2017 e nel 
2018 i dialoghi con i cittadini si sono concentrati soprattutto sul futuro dell’UE, un tema che ha conti-
nuato a predominare nel 2019, oltre alle preoccupazioni sul populismo, l’euroscetticismo, le fake news 
e la disinformazione. Anche la trasformazione digitale, in particolare l’intelligenza artificiale, è stata 
oggetto di molti dibattiti, nonché il clima e l’ambiente, tematiche particolarmente sentite tra i giovani.

Prepararsi al futuro

Nel 2019 si sono tenuti 547 dialoghi in 27 Stati membri, con la partecipazione di oltre 60 000 cit-
tadini che hanno fatto conoscere ai leader dell’UE a 27 le loro speranze e loro i sogni per il futuro 
dell’Europa prima della riunione informale a Sibiu, Romania, tenutasi in maggio.

Le conclusioni tratte dai dialoghi e dalle consultazioni online tenute nel corso dell’anno hanno con-
tribuito alla visione presentata dalla Commissione nel documento «Allestire un’Unione più unita, più 
forte e più democratica in un mondo sempre più incerto». Il messaggio era chiaro: la prosperità 
dell’Europa implica necessariamente un’azione collegiale degli Stati membri.

Questo documento, arricchito dal feedback e dall’interazione dei cittadini, è stato presentato come 
il contributo della Commissione all’agenda strategica dell’UE per il periodo 2019-2024, adottata in 
giugno. Per ulteriori informazioni si veda la sezione intitolata «Il futuro dell’Europa».

Comunicare l’Europa

Comunicare in modo efficace con i cittadini di un intero continente rappresenta una sfida unica per l’UE. 
La politica e la comunicazione sono due facce della stessa medaglia. Tenendo conto di questo principio, 
la Commissione ha elaborato un insieme di cinque raccomandazioni sulla comunicazione a servizio dei 
cittadini e sulla democrazia nel suo contributo alla nuova agenda strategica dell’UE in occasione del vertice 
di Sibiu del 9 maggio 2019. Poiché la responsabilità della comunicazione sull’UE è condivisa dalle sue isti-
tuzioni, dagli Stati membri e dai governi a tutti i livelli, la prima raccomandazione sottolinea la necessità di 
comunicare di più con messaggi semplici, spiegando gli obiettivi delle decisioni e delle politiche e i risultati 
tangibili per i cittadini. La seconda raccomandazione è volta ad intensificare il dialogo e l’interazione con i 
cittadini sulle questioni e sulle politiche dell’UE. La terza mira a garantire che in futuro le istituzioni dell’UE 
migliorino la cooperazione nell’ambito delle campagne di comunicazione istituzionale dell’UE basate su 
valori europei condivisi. Inoltre la Commissione sottolinea la necessità di unire le forze per contrastare 
la disinformazione con una comunicazione dell’UE basata su fatti concreti. La Commissione raccomanda 
infine di promuovere l’insegnamento e l’apprendimento sull’UE a tutti i livelli dell’istruzione.

Il Learning Corner, avviato dalla Commissione 
europea nel marzo 2019 aiuta i bambini delle 
scuole primarie e secondarie a scoprire l’UE in 
modo divertente, sia in classe che a casa. 

https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/comm_sibiu_06-05_it.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/comm_sibiu_06-05_it.pdf
https://europa.eu/learning-corner/home_it
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L’UE nella mia regione

Nel mese di maggio, grazie alla campagna «#EUinmyregion» che incoraggia i cittadini a scoprire i pro-
getti vicini a casa finanziati dall’UE, circa mezzo milione di cittadini hanno visitato oltre 2 000 progetti 
La campagna è realizzata e gestita congiuntamente dalle regioni e dalla Commissione.

Workshop deliberativi per i cittadini: conoscere le priorità politiche 
dei cittadini partendo dal basso

Nel 2017 la Commissione ha introdotto i workshop partecipativi per i cittadini, un nuovo tipo di even-
to. Nel corso di questi workshop i cittadini hanno discusso le loro priorità, il futuro che desiderano per 
l’Europa e in seguito hanno dibattuto queste idee con un decisore dell’UE. Tali eventi si sono dimo-
strati essere un modo efficace per conoscere le posizioni dei cittadini e nel contempo dare ai cittadini 
il controllo della conversazione. Nel 2019 sono stati organizzati otto workshop sul futuro dell’Europa 
in Belgio, Italia, Cipro, Ungheria, Polonia e Finlandia, che hanno evidenziato i settori in cui i cittadini 
ritengono che le azioni a livello europeo possano fare la differenza.

Discussioni su questioni legate alle elezioni del Parlamento europeo

Nel 2018 e all’inizio del 2019 le elezioni del Parlamento europeo sono state spesso discusse durante 
i dialoghi. I cittadini erano preoccupati per l’ascesa del populismo e dell’euroscetticismo in diversi Sta-
ti membri e molti hanno espresso preoccupazioni sull’uso della disinformazione. Altri temi simili di-
scussi riguardavano le contromisure che l’Europa può attuare; gli effetti destabilizzanti che le potenze 
straniere possono avere in alcuni paesi influenzando importanti elezioni; la libertà di espressione; e il 
modo in cui i cittadini possono distinguere tra fonti di informazioni affidabili e inaffidabili.

L’anno in cui i giovani hanno agito facendo fatto sentire la loro voce

Nel 2019 in molti dialoghi i giovani hanno espresso le loro preoccupazioni riguardo allo Stato di diritto 
in diversi Stati membri e alcuni partecipanti volevano sapere cosa potrebbe fare l’UE per garantire lo 
Stato di diritto. In alcuni paesi vi erano anche forti preoccupazioni a causa della corruzione.

I partecipanti hanno inoltre invitato i politici europei e nazionali a continuare a proteggere attivamente 
l’ambiente, a lottare contro i cambiamenti climatici e a utilizzare energie più pulite da fonti europee.

Essi si aspettano inoltre che l’UE disciplini e faciliti la transizione verso una società più sostenibile e 
incoraggi un cambiamento comportamentale in settori quali l’economia circolare, gli sprechi alimen-
tari e la riduzione della plastica.

Molti dialoghi con i cittadini sono stati incentrati sul persistente divario retributivo di genere e sulla ne-
cessità che l’UE attui misure volte a garantire la parità di genere nelle posizioni decisionali. Sono stati 
lanciati anche appelli per un’Europa più sociale, per un aumento del bilancio destinato a far fronte alle 
questioni sociali e per la riduzione delle ineguaglianze sia tra gli Stati membri sia al loro interno.

L’evento «Dialogo con 
i giovani cittadini» 
durante il vertice 
di Sibiu, Romania, 
9 maggio 2019. 

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/communication/euinmyregion/
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Il dialogo con i giovani cittadini «Costruiamo il futuro dell’Europa insieme!» si è tenuto l’8 maggio a 
Sibiu. Oltre 300 giovani di tutta Europa, di età compresa tra i 18 e i 25 anni, hanno partecipato a un 
dibattito sul futuro dell’Europa con i leader dell’UE prima del vertice del 9 maggio. Hanno presentato 
idee e discusso questioni riguardanti cinque tematiche chiave: impegno, democrazia, equità, Europa 
digitale e cambiamenti climatici. Per quanto riguarda il futuro dell’UE, i giovani hanno chiesto mag-
giore influenza nel processo di elaborazione delle politiche, in particolare alla luce del recente aumen-
to dell’attivismo giovanile connesso all’emergenza climatica.
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La presente relazione descrive i numerosi risultati conseguiti dall’UE nel 2019 e le sfide che dobbia-
mo ancora affrontare. Nuovi leader hanno assunto la guida dell’Europa e con i cittadini sempre più 
impegnati e interessati a partecipare alla vita democratica dell’Europa, l’UE è ben attrezzata per far 
fronte a tali sfide con fiducia.

Poiché la presente relazione è pubblicata nella primavera del 2020, l’UE sarà pienamente impegnata 
a trasformare il Green Deal europeo in realtà, a preparare l’Europa per l’era digitale, a lavorare per 
l’equità sociale e la prosperità in un’economia che favorisca i cittadini e a preparare la conferenza 
sul futuro dell’Europa. Queste sono solo alcune delle varie priorità e iniziative che saranno descritte 
nell’edizione 2020 della Relazione generale.

Lo sguardo rivolto al futuro
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Per contattare l’UE
Di persona

I centri di informazione Europe Direct sono centinaia, disseminati in tutta l’Unione europea. Potete trovare l’indirizzo 
del centro più vicino sul sito https://europa.eu/european-union/contact_it

Telefonicamente o per email
Europe Direct è un servizio che risponde alle vostre domande sull’Unione europea. Il servizio è contattabile:
— al numero verde: 00 800 6 7 8 9 10 11 (presso alcuni operatori queste chiamate possono essere a pagamento),
— al numero +32 22999696, oppure 
— per e-mail dal sito https://europa.eu/european-union/contact_it

Per informarsi sull’UE
Online

Il portale Europa contiene informazioni sull’Unione europea in tutte le lingue ufficiali:  
https://europa.eu/european-union/index_it

Pubblicazioni dell’UE
È possibile scaricare o ordinare pubblicazioni dell’UE gratuite e a pagamento dal sito  
https://op.europa.eu/it/publications
Le pubblicazioni gratuite possono essere richieste in più esemplari contattando Europe Direct o un centro 
di informazione locale (cfr. https://europa.eu/european-union/contact_it).

Legislazione dell’UE e documenti correlati
La banca dati EUR-Lex contiene la totalità della legislazione dell’UE dal 1952 in poi in tutte le versioni linguistiche ufficiali:  
https://eur-lex.europa.eu

Open Data dell’UE
Il portale Open Data dell’Unione europea (https://data.europa.eu/euodp/it) dà accesso a un’ampia serie di dati prodotti 
dall’Unione europea. I dati possono essere liberamente utilizzati e riutilizzati per fini commerciali e non commerciali.

https://europa.eu/european-union/contact_it
https://europa.eu/european-union/contact_it
https://europa.eu/european-union/index_it
https://op.europa.eu/it/publications
https://europa.eu/european-union/contact_it
https://eur-lex.europa.eu
https://data.europa.eu/euodp/it
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